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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 26
luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.
Nd cariSO deHa Iseduta potI1aJnI1o esseI1e effet~
tuate votazioni mediante procedimento elet~
tlronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Halnno ohiesto
congeda li senaltori: BalrbaI10 !pm! giol1ni 3,
Ber1lalilda pe:r giO'I1ni 3, CaI10n Iper ,gi~orni 3,
Ca['mro iper giorni 3, Dal Canton Marrlia Pia
per giorlni 3, Gimudo Iper giami 3, Leggieri
per giollni 3, Merloni per giol'ni 3, PaJsto~
rino per giorni 3, Ripamonti per giorni 3,
Smurra per giorni 3, Tambroni Armaroli per
giorrui 3, Z3JccalrJ Iper g10llmi 3.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del GruppO' p3Jrll3Jmentare del Partita soda~
lista demonratioo itaLiano, sono state appar~
tate ,le seguenti variazioni alBa composhJione
deMe Commissioni permanenti:

sa Commissione permanente: il sena'tore

Tedeschi P'ranco ~ostituiiSce il senatore SiChie~
trama entrata a faT parte del Governo;

9a Commissione permanente: il senatore

Por'ro SOS,tiituisoe il senatore AveraI1di entra~
to a far p3;rte dei Governo.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente dell.ila
Camera dei deputati ha trasmesso i segue,n~
ti dis:egrui di legge:

SAMMARTINOed altri. ~

{( Conoessione di
contr1buti per opere oSlpedaliere» (369~B)
(Approvato dalla 8a Commissione perman,en~

te del Senato e modificato dalla 9a Commis~

SlOne permanente della Camera dei depu-

tati);

« RaÌ'Ì,fka ed esecuzione de1ma Conv,enZJio~

ne cOJJJsalare tra la Repubblica i1Jali:anae la
RejpubblÌiCa Popolare di BuLgaria, concllUJSa
a Roma il 21 febbraio 1968» (1222);

«Ratifica ed esecuzione deLla Convenzio~
ne consolare tra la Reprubbl1ca Italian::ta e
l'Unione deLle Repil1bblidle SOioialiiste Sovie-
tidhe con Protocollo aJdJdizionaJle, conclrwsa
a MO'sca il 16 maggio 1967» (1223).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguen,te dise~
gno di legge è stato deferito in Isede delibe~
rante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubbHoi, comunicazioni):

SAMMARTINOed altri. ~ «Concessione ,di

contributi per opere o5pedaliere)} (369~B),
prmni pareri del,la la, deLla Sa e delila 12a COiill~

mi,ssione.
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Annunzio di decisione sul rendiconto gene-
rale dello Stato trasmessa dalla Corte dei
conti

P RES I D E N T E. Il Pn;)Slidente della
COLte dei c'Ùnti ha trasmesso la decisione,
con annessa relaZJione, pronunciata daUa
Cor,te s,tessa, a .sezioniJ1iunhe, nell'udienza
del 25 luglio 1973, sul rendkontO' generale
del:lo Stato e oonti alllegati, relativi a11'eser-
oi:oia nnanziaI1ia 1972 (Doc. XIV, n. 2).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973, n. 425, concernente la discipli-
na dei prezzi di beni prodotti e distribuiti
da imprese di grandi dimensioni}) (1215) ~

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 24
luglio 1973, n. 425, concernente la di~ciplina
dei prezzi di beni prodotti e distribuiti da
imprese di grandi dimensioni}).

Dichiaro aperta la discussione generale.
È .~scrlÌ'ttoa par:lar,e ill 'senatore Latanza.

Ne ha t,aoohà.

L A T A N Z A Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor rappresentante del
Governo, il disegno di legge oggi in discus-
sione appartiene a quel gruppo di provvedi~
menti presentati dal Governo che vanno sot-
to il nome di provvedimenti antinflazionisti-
ci, che si propongono cioè di combattere l'a-
soesa dei irprezzi diventava din quesito ultim'O
periodo veramente aocelerata.

Mi sia consentito tare subito un'osserva-
zione: ritengo sarebbe stato molto più pro-
ducente, ai fini della discussione e dell'or-
ganicità del dibattito, 'discutere insieme que-
sti provvedimenti per esaminare globalmen~
te se si tratti solo di provvedimenti anticon-
gi'llnturaH, come voi dite; noi linvece mettia-
mo l'accento particolarmente suHa carenza
delle strutture dello Stato, che ormai pauro-

samente scricchiolano, dopo molti anni di
malgoverno.

Si dice però che i tempi della discussione
deb biOno essere brevi e ohe bisoglDJa TifPaJrtire
equamente i lavori tra runo e l'altro ramo
del Parlamento; per cui siamo qui a discu-
tere in una maniera assolutamente tram-
mentaria e monca dei provvedimenti che,
invece, andrebbero visti nella loro interezza.

Inoltre penso sia opportuno prestare at-
tenzione ai Ministri proponenti di questo di-
segno di legge. Il disegno di legge n. 1215 in
discussione viene presentato dal Ministro del
biliancio e dal MiniÌstro del tesoto, ohe sana i
più interessati, oltre che dal Ministro di gra-
zia e giustiza e dal Ministro dell'industria e
del commemio. L'o.s<servazione di fondo di
questo diba1trtlito credo OOlJJsiiStandl'a1Terma-

H:' che in Italba abbiamo ben sei Mi<nisteri
che si oocUlpaJno di materie economÌ<che e fi-
il1!aJnziari'e;Ilà dove alltrri Statli, oomead esem-
Ipio l'Inghiltterm e la Francia, 'l1a!ochiudana
tutte queste competenze ,iill un unioomini-
stero, che vliene ohiamato Ministero deJil'eco-
nomia e della f'~J1Ianza.

Nel nostro paese, non so se per fare posto
ad alcuni ministri, oppure per necessità che
derivano ~ e questo gliela riconosco leal-
mente, onorevole rappresentante del Gover-
no ~ da certe ripartizioni partitiche prece-
denti che il Governo attuale ha ereditato, esi-
stono il Ministero del bilancio e della pro-
grammazione, il Ministero del tesoro, quello
delÙte<finanze, quello deUe ipartedpazioniÌ sta~
tali, che poi in sostanza non fa che occuparsi
di !tutto ciò che è Il'economi'a di Stata, ill Mi-
nistero del commercio estero ed il Ministero
della riforma burocratica. A propasito di que-
sto ultimo Dkastero, io che vengo dall'am-
mill1iS'tmziOlnefiln3!I1!zi'ar~a 'ricordo -ohe ai vec~
chi tempi tutto ciò che oggi va sotto l'am-
polloso nome di riforma burocratica veniva
fatto dall milnÌ:stJ1Odelle lfinanze che ohi,amava
il suo bravo capo della ragioneria generale
deHo Stato ed aSSlieme a lui faceva e rifaceva
i iru'd1i burooratioi, in ragione delle es~genze
di servizio.

Tutto questo oggi è diventato talmente
'slpezzeUato ,in I t'allia che ,abbiamo ben sei Mi-
ni,steDi ,con cOII1ipetenze di ill!atura economica
e filnanZJiari:a. Se dò però poteva avere una
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sua apparente ,legittimazione fino a paco tem~
po fa, pelr. far posto aiUe :nom~ne di aLcumi mi~
nistri, credo che in momenti eccezionali co-
me l'attuale, in un momento in cui lo stesso
Presidente del Consiglio sottolinea la dram~
maticità della situazione economica e finan~
z:huia del \paese, 'sarebbe ,SiJél!toqUél!nta mai
saggio uniformare ,le direttive di tutto !'im-
menso arco economico e finanziario della Sta-
to, affidandolo a poche mani o, meglio an~
cODa,alMa guida di Uln solo m1niSitro, :alIquale
dare meriti e demeriti, mentre si parla inve-
ce di una« troika» finanziaria. Ma, pur con la
migliore buona volontà di questo mondo ~

voglio esseI1e oortesle, assequiente, onolrevole
raJPipresentalnte del Gavenno, vogliO' almmet~
tere c:hetuttIÌ cOlloro che :Sii iniJeressalno di
cas,e eoonomiche e IDilnanzialIìie in questi Di~
casteri a!bhiano Ila necessi3:l:ia Ip~eparazione
e Icampetenza, l'onestà ipd1.1tioa di ben OIpe~

'l'aJre ~ IPur laimmeHe:nda dò, si IPUÒ dislCo~
noscel'e che ognUlna dei mil1l'iJStni in qU!e~
stione ha una sua formaziane mentale, che
ognuno appartiene ad una certa scuola eco~
nomica, tralasciando anche il fattare paliti~
00, che pUir tanta influenza ha nelle dedsiolil1i
di questa materia?

Quindi, che cosa si verifica nell'ambito di
questa famosa « troika »? C'è un cavallo che
tira da una parte e un cavallo che tira dall'al~
tra: pe'l'Oiò, anohe se i oavalllii ~ Iper ripetere

un'espressione che le' è, credo, molta cara,
senatore Morlino ~ sona cavalli di razza, es-
sendo in tre-quattro, stando sottO' una stessa
« trolil\'a », non IpOlslsOlna,mai 't~l'airecon ugua~
le pél!SISOe quindi aan la stessa 'al11'da!trura.

Si dice poi che questa è un provvedimento
che vuole combattere ,l'inflaziane. Onorevole
rappresentante del Governo, lei sa megliO' di
me che !'inflazione può avere due grandi mo~
tiNi: v'è r.infIa:zione che viene definita limr£]n-
ziane di costi, quando oioè i c'Osti vengano
ampliati, gonfiati, specialmente per l'am-
montare sempre più incalzante dei salari, e
v'è un'ailttr'a 1nf:liazliol11'eche v:a 'sotto ill nome di
inflazione da domanda, quando c'è troppo
denaro e le merci non corrispondono ad es-
so, cioè qUaiudo c'è um'eccedenza di domain-
da rispetto él!1l'offerta dei beni. Lo stesso Pre-
sidente del Consiglio ha ammesso ciò, quan~
do nel suo intervento ha detto che il nostro
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paese consuma molto di più di quanto non

produca. Da questa affermazione, che noi
condividiamo, non iSO'nostate tmtte le cOlilse~

guenze necessarie. Infatti, !'inflazione si com-

batte ne>lJe cause e non negJi effetti. Uasrcesa

dei prezzi, onorevole rappresentante del Go~
Ve1nna, è un effettO' e nOln una causa de~nn£l!a~

ziO'ne; lei ilo sa come 110,so~a. QUaJl1do, quindi,
vai volete oombattere l'aslCesa dei IpJ:1ezzifate

immediatamente pensare a quel medico che,
di fronte al malato che ha la febbre alta, fa
di tutta per far abbassare la febbre. . .

M O R L I N O, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econo~
mica. Lei sa che qualche volta è necessario.

L A T A N Z A. Sì, qualche volta è neces~
iSIé1!ÒO,lilla in mO'm,enti come questi, così eoce..

ZJÌiolDialli,bi,sagna ricOlrrere a m'etodi tlrél!dizia~

nali senza tentare arditi esperimenti; bisogna
vedere ciò che è stato fatto in altri casi, che
cosa hanno fatto, ad esempio, gli Stati Uniti,
l'Inghilterra, la Francia in questo settore.
Soprattutto, poi, se si vuole veramente gua-
rire l'ammalato ~ e qui l'ammalato sta a cuo~

l'e a nOli, cOlme a vai, oOlme ,a tutit:Ì poileihè

l' 3Jmmailato è il'HaiHa ~ ISli deve cercare la

causa di questo ,malessere, ohe va oombat~
tuta nellile slUe orilgin!, non nei suai effetti.
QuandO' ad Uln oerto momentJo si esami-
naJlilo questi pr'orvvedimenti ~ mi consenta
di dÌirglit:;IIo, O'nolr,evOlle il1é\1ppres'entainte <del
Governo, quaSii a ma' di oOlnduSlione ~

bél!lza evidente cheeslsi sono del ItuttO
sgandati dailila nostJra realltà 'sado~ecOlno~
mica, Ipel'chè !sO'nO'dei provv{Jdimenti teo-
rICI, che non cO:J1!sideDaillo Ila I\'era ISO-
stanza della vita economica del paese. Che
cosa si sarebbe dovuta fare? Molto spesso ai
nastri banchi viene rivolta l'accusa che siamo
capaci solo di criticare, senza portare delle
valide ahernative, senza suggerire delle no~
stre sO'luziani. E'Oca Icosa si sarebbe dovuto
fare per combattere !'inflazione. Da che mon~
da è mondo, l'inflazione si combatte aumen-
tandO' Ira Iprodut:tivdtà, IScol1a!ggiraD!doli oansu-
mi, contenendo 1113iSlpesa Ipubblika. Quesiti ISO~
1110li giI!aJIildibinari '~mi qualii 'OocO'rreva met~
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tersi, come molti qui dentro, specialmente il
senatore Pella, competentissimo di questi
problemi, possono insegnare a tutti noi. Ec-
co i rimedi per combattere realmente l'infla-
zione, cioè non ,1a febbre, ma 1'a causa dell
male.

Aumentare la produttività. Che cosa si è
fatto e che cosa si sta facendo su questa stra-
da in Italia? Lei sa, onorevole rappresen-
tante del Governo, che l'aumento della pro-
duttività è la grande leva sulla quale agire,
se si vuole realmente salvare il paese; lei sa
ohe laurnem:taI'e la pI'oduttiviità isignifica at-
tuare finalmente, specie nei riguardi del Mez-
zogiorno, quella politica da voi troppe vol-
te sbandierata a parole e poi, nella sostanza,
nella concretezza dei fatti, smentita. Bisogna
aumentare la produttività, promuovendo so-
prattutto nuovi investimenti. Cosa ci dioe il
Governo su questo problema? Opera, come
sarebbe logico, per sèoraggare i consumi?
Per 'Sooll1aggial1ei conslUmi bisogna 'iln£luilre
su ciò che viene speso. Come? Alcuni hanno
anche sostenuto che bisognava, come hanno
fatto arnI'este:w, bloccare, o1tJrechè ,i rpl1ezzi,
anche i salari, anche gli stipendi. Non è che
voi non ,lo sappiate, non è che dentro di voi
non lo vogliate, ma non avete la forza di at-
tuarlo. Avete compiuto solo un pezzo di
strada neHa battaglia oontro il'ilmf:1Ja1zione,
mentre il -cammino da percorrere era molto
più lungo. Che significato ha fermare l'asoe-
sa dei /prezzi, ,armmesso ohe voi ci Tiusdate,
quando i consumi non solo rimangono agli
stessi livelli di prima, ma vengono addirit-
tura fatti lievitare?

Onorevole rappresentante del Governo, il
discorso è molto semplice: se i prezzi ascen-
dono ~ può sembrare un paradosso ma non

lo è ~ e ascende anche la richiesta dei con-
sumi c'è un certo equilibrio; se invece solo i
prezzi si fermano ~ ammesso che i vostri
provvedimenti conseguano i1 risultato -che
voi vi proponete di raggiungere ~ si potrà
comprare di più, cioè si verrà a squilibrare
ancora di più l'eccedenza della domanda sul-
l'offerta dei beni.

Che cosa è stato fatto a questo riguardo?
Quali sono oggi le cause della diminuita pro-
duttività, onorevole rappresentante del Go-
verno? Dobbiamo malinconicamente ripetere
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in quest'Aula più o meno sempre ,le stesse
cOlse; ISli,armooI'mai destinati a ques'to. Po-
tremmo addirittura fare un disco di alcune
verità nelle quali noi crediamo e nelle quali
credete iÌ[)jtimarmentearnohe v'0i, 'senza però
aveT l,a f'OIrzaed ill oor;aggio neoesSiarri per
tradurle in provvedimenti legislativi.

Quali sono le cause della mancata produt-
tività? In 1]Jlrlirrnoluogo 1a oonfi1ittuwiità peT-
manente, in secondo luogo gli scioperi, in
terzo luogo l'assenteismo. In tema di assen-
teisiffio abbiamo ,il 'tri'9te Ipr:iJmato mondiwe
Ja illaggiol1e .ùnddenza di assenti dai po-
sti di lavoro, tamt'è vero (senatore Mor-
lino, può sembrare una battuta ma non lo è,
e se vuole in sede privata le renderò noti an-
che i particolari di questa vicenda) che vi è

'una grande azienda la quale, di fronte a tut-
to ciò che oggi vieta lo statuto dei lavoratori,
non avendo più la possibilità di controllare
le assenze del personale dipendente, perchè
lIe viSiite fisoalii illOIllsono più conseill1J:iJte,sta
,facendo iUill ,patto aziendalle impel'niruto in
gran Iparte suilil'i1stituzione di un':iJndennità di

pI'esenza. Si 'tenta doè di conglobaI'e Ila mag-
gior 'parte ,di oiò che compete all'operaio, ail-
Ylimpiegato, .mette:ndoJ'a in connessione con
la nnma di Iprfesenza del dipendent,e sUllluogo
del ,lavoro, cercando così di ovviare alle
enormi carenze che lo statuto dei lavoratori
ha provocato, questo statuto che ha squili-
brato la vita di tante aziende!

E in tema di contenimento della spesa pub-
blica, che cosa le posso diI'e, onorevole rap-
presentante del Governo? Ormai si sa, anche
se non è del tuNG '3)pparÌiscente, che la gran-
de finanza, la grande economia è nelle mani
de110 Stato, che ,in .tanti e tanti seHori Jo
Stato direttamente o indirettamente, attra-
verso l'IRI, l'EFIM, la Montedison, le sue
tante ramificazioni economiche, è onnipre-
sente, non solo, ma onnipossente. Allora, lo
Stato, <se vuole, può veI1amente, ohiiarnando
i diI1igenti di questi grandi enti, contribuire
massicciamente ad arrestare, a frenare l'a-
scesa dei prezzi. Ma voi v0'lete realmente que-
sto? Ecco la domanda. La finanza pubblica
in Italia è al centro di tutta l'economia, e per
dare un'idea approssimativa del suo vertigi-
noso dilatarsi basterà tener presente che gli
oneri pluriennali stabiliti dalle lèggi a ca-
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rico di questo e dei futuri governi sono di
ben 26.400 miliardi; di questi 20.600 rappre-
sentrullo slpese ,i:mprOlduttive. Eoco una deMe
caus,e iplrÌndpa.ili delll'!in£la~ione, eoco Ulna dell~
Je ,cause principali del sovvertime:nto delliLa
V1ita economica delIa illazione! Si è sentito
dilr,e, anchepTima che H goveI1llJO si £0['-
mrusse, che 11'0Inorevolle RiumOlr avrebbe 'Ot-
tenuto dai silDldaoati una 1Jrlegua, lÌ frumosi

cent'O giorni. Ma ill probl,ema da affron-
"baJ1eeJ1a di ben a1tlre dimensioni: oocO['-
,reva regobmentaregli sdQPeri , cO'me Iìi~
ohiede la stessa Costituzione. TuNe Je vOlHe
però che si è parlato ai sindacati di regola~
mentazione di scioperi, di porre fine alla con-
flittualità permanente. non si sono avuti in
'DislPOlstaohe dei ({no». La tregua sdJl1daoaile,
sì, può lanche 1J1aIPlpresentalr1eUilla piccola cosa.
Ma in quale periodo? Nel periodo delle ferie,
in cui tutti gli operai e gli impiegati stanno
chi al mare, chi ai monti; tregua sindacale
nel periodo in cui mai in Italia si sono verifi-
cate oocupazioni di fabbriohe, ISiCÌOIperi,man,i.
festazioni violente di piazza! Eoco cosa avete
ottenuto! E quando questi cento giorni sa-
TaJl1nOfinitli, che aooadrà?!

Mi sia IPoi cOill's,entito Ii!ntlrattenermi breve-
mente sull'articolo 3 di questo provvedimen-
to di ,legge, che ne condensa il suo meccani-
smo, che panla deffil'obbligatO'nietà devIa no-
tificazione dell'aumento richiesto dall'im-
pmndi1tore al, CI,P e che diloe linoil1Jre me bi-
sogna che siano passati 60 giorni dalla stes-
sa notificazione, perchè .J'imprenditore possa

I applicare gli aumenti di prezzo che egli ha
domaill'dato neJ ,sillenzio del CI,P, cioè quaJo-
ra l110n si addivenga :a V1a:ri;aziOlnidi ip[1ezzo
oonco nd3'te.

Il meccanismo previsto dall'articolo 3 co-
stituirà un rallentamento e un enorme in-
tlra'kio ne[lla dinamica eoonomica del lPae-
se: occorrerà attendere ben 60 giorni prima
che la variazione deDlUniCÌata dalil"im.!p~e:ndi-
tore possa essere ritenuta operante. Nel frat-
temlPo, che farà 1'0lperatOlI"eeconomico? MOII-
to probabilmente arresterà le consegne, bloc-
cherà le vendite oppure preferirà vendere i
suoi !prodotta aill'esteI1o, cr,eando così Uill'ara,.
refazione deHe meJ1ci sul me:Gcato interno.
E se si avranno successive variazioni in tem~
po rapido, magari addirittura di segno op-

posto, positive o nega:1Jive,che oa1OSSiigene-
rerà nel mondo economico, in attesa del de-
corso dei 60 giorni o che il CIP decida sulle
proposte avanzate? Si può rispondere che
anche nel periodo dei 60 giorni possono es-
sere concordate le variazioni tra il CIP e gli
,imprenditori. Dibtti, i~ rrelatoI1e senatore
ColeUa, nella sua relazione pregevole, so-
prattutto per gli sforzi che egli fa per giusti-
ficare questo ingiustificabile disegno di leg-
ge, afferma che si è instaurato {{ un meocani-
smo di contrattazione programmata ». Ma
chi non conosce i lunghi tempi della buro-
o.razia, anche iln situazioni di norrnaill1tà, doè
cOlllpeI1sOln:aleadeguatO' ai Iservizi? E ohe cosa
accadrà nel settore specifico, quando già si
ammette in partenza, com'è vero, che i ruoli
del personale di controllo non esistono af-
btto, tant'è che Sii stahiJIilsoe OOlll arr"bm di-
segno di Ilegge l"éUSisUlnziO'nedi unità con mi-
teri eccezionali e non so quanto in armo-
:rJIÌ:a'addiI1it1Jura oOln 11a Costituzione? Me-'
glio sarebbe stalto Iprevedere Uln Imeocanismo
automatico di adeguamento dei prezzi ai li-
stini presentati, responsabilizzando l'impren-
ditore. Se vi è stata una variazione ufficiale
dei prezzi internazionali, se l'indennità di
contingenza è scattata di altri 8 punti o ad-
dkittura di 10, oome si ipre'v'elde iplrolssima-
mente, che significa1to ha 'rivolgersi aJ CIP per
ottenere la consaérazione ufficiale della varia-
zione avvenuta? Il relatore dice {{ contratta-
zione programmata ». Ma ogni contratto, e
quindi contrattazione, presuppone l'esisten-
za di due oontraenti: 111e11caso slped£ioo, !'im-
prenditore e H CIP. Per quanto altro tempo
'ÌII'secOinJdooon'tlraente, oÌQè :i~ CIP,saTà ipT(~S-

sO'chè inesistente? E quando comincerà ad
esilst'elre av[fà 1113oom'PetJenza ,e 11acéllpadtà ne..

cessarie, soprattutto la rapidità per interve-
nire .mma dinlami,Oa delila Viita .economka,sen-
za ostacolarla con lunghi tempi di attuazio-
ne? Noi me dubi,tiamo fartemente. E !poi, ,si
IPUÒ fare un'O'bieZJione di oarattere genenailie
a tui'to questo sis,tema che i:nappaa:1enza
sembra seDlplice, mentre Istudi'éUnd!Olloa fon-
do è abb3'stanza oompLicato. OThoJ1evOll~Mor-
lino, se JIJsistema funziOlnerà, cOlme vOli 'l1Ìlte"
nete,iln taiL caso, una volta scaduto questo
Iprovvedimento Ii'lldiscussione, cioè ill 30 giu-
glno 1974, sarete Ilegittrrmati a ohiedelre una
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pI'o:roga. Diròohe Isarebbe giusto anche feur~
do da parte voslÌlra. E 'aHo~a, pe:rdhè vi la,men~
tate quamdo vdruio1amo che vollete scoraig~
giare ,l'ilJ:)iiziatirvaIprivata e volete co1Iett1viz~
zare 110Stato dteulÌ'a:no? Con i fitti, che cosa
avete fatto? Non avete isdia!pUI'e so:lo di fa1lto,
,alJlJahese 11Jegalmente amOO!Damo, eSlprOlpriato
la proprietà edilizia, attraverso le tantissime
proroghe del blocco dei fitti? Con i fondi ru~
S1,ki, che cosa lavete fatto? Laver,iltà è che in
forma occulta ~ occulta fino a un certo

punto ~ si sta collettivizzando lo Stato ita.
wia:no. D'alltro OalllitO,va Ipure detto ohe il oorn~
gegno di questo disegno di legge vi consen.
tirà anche di ampliare la sfera del vostro
clientelismo politko, accogliendo o non ac~
cogliendo una notificazione di aumento dei
prezzi, non tacendo della persecuzione poli~
ticache voi certamente attuerete, dicendo di
sì adalloUini e :di no aidailtri, a seconda della
1uro tessel~a Idi part:Ìito. COin questo dilsegno

di .h~gge e oon dò che ho 'él\ppDeSOdai gior~
nali, conseguirete pure un altro obiettivo.
In Italia, si era simpaticamente affermata
l'ilstituzione del « te~efol11'oIalmko ». Voi oggi

~nrs'talurate il «'te1efono nemico ». Ilnfaltti,
presso tutte le ,pJ1efettUire vi Iproponete di ]Slti~
tu iDe ~ 'lo avete dichialralto ~ Uin Itel,efono a

disposizione dell Òttad:ùno Iperl1edamal1e, per
denUlnc:iJal1e, ove ,dtenga Uill pl1eZZiOnon .giu~
stinoato: praticamente t'rasfolrmate lill CÌltta~
dina in deJa'to~e e :Eate di 'tUltto, come al 50-
àlÌ'1a, per mettle!f1e itailiani oontm ,alltmiit:alitani.

M O R L I N O, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econo~
mica. Anche il commerciante può rivolgersi
allo stesso telefono per i chiarìmenti.

N E N C ION I. Anche il Ministro può
te lefonare.

L A T A N Z A. Se per assurdo ~ perchè

non Ipoteva essel:re che 'Uln,assurdo ~ lio forslsi

stato Ministro o, molto pliù modestamente,
Sottosegretario all'interno, mi sarei verga-
gnato di far pubblical1e una notizia simiJe,
perchè rl'istlÌtuzione del {{ telefono nemko»
significa ,che il Ministro, che tutto il Governo

non hanno fiducia neanche negli organli del~
lo Stato, negli organi di polizia, che si riten~
gono iill'adeguat,i o addinittura disonesti. Ed
allora si dioe al elittadino: dammi una mano,
nvolgiti él\l 'telefono, fammi da delatore. Un
rappresentante del Governo non può dire
queste cose: non lo può su un piano morale,
prima Ié\'noo:m.ohe pollitico: Struremmo [il1eschi
se per ogni legge da emanare sulle rapine,
sui furti, sruisequestri di pemSOlna, 'SUi~ladro-
ga,sUlLla v.iollenza e Isui reati in genere i:sti~
tl\..!ii'Sisimoun telefono ,nemiloo: trasfO'lìmelrem-
ma tU!N,e ,le [):refetture in poderose oenta'aH
telrefonkhe!

Si pensi a ciò che accadrà anche e specie
in l'elazione alla disposizione di legge, con~
'tempbta in ,rultro Iprovv,edimento, riln base
aI~Laquale il'operatore economi1oo che lViiola il
blloooo dei prezzi, Ìin aJglgiunta lalUeIallure :san-
ZJioni, demde !pure dal benefioio del blocoo
sui Htti \per li rLocali che oocupa. QuilThdi IiJl
commerciate, il negoziante ,che gode di ,un
',loca:le ad affitto ,blloccato IPUÒ es,sere diohia~
Irato deoaduto dall dirirtJto del 'bLocco s,e com~
mette un'infraz,ione sui prezzi" damdo lOosì
alI IpraldJ10nedel locale ,la poslsibirlità di affit~
tarlo IlliheDamente, oilOè aid un fitto enorme..
'mente superiore. Eoco il gmlnde tOl1llaconto
ohe avmnno i rproiprlìÌretari di far decadere i
oornt:ré\'tti dalL,fiuto bloooato Iper avere i Ilooalli
a fitto ,l:i:be:ro. E !pelI' conseguiJre dò, iSlicura-
mente rilcorrer,anrno ,ad ogni ,mezzo, ,ad ogni
f'allslità. Si Ipens,i così alI da fare che avrà alI
{{ telefono nemico ».

L'ultima amenità, poi, è quella del ministro

CO'l'ona, il q:ualle vuole addilrlittura i comitati
di sallute pubblica, da affidare naturalmente
a socialistli e comunisti, per controUare la si~
tuazione dei prezzi. Così lo Stato, di giorno in
giorno, abdica alle sue funzioni, viene meno
ai suoi compiti di istituto. Ecco qual è la
'l9tande IP:r'eoocUlpraziOlned~l !p,aese: qui non
entrano più coit1JsiderazionlÌ di ol1dilne 1p00H~
tico, onorevoli rappresentanti del Governo,
ma entliano soprattutlto oonSliJderazioni mo~
l'ali.

Onorevole Presidente, mli avvio rapidamen-
te ,aHa cOIndusione. Noi eli Tendiamo Iperfet~
'talmente co,nto che occorreva fare tutto
ill neoeslsario iper combatteJ1e 'l'iinfJanioit1Je,
che colpisce specialmente le categorie meno
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abbienui, i llavaratori a basso 'veddita a 3Iddi~
rittura disoccupati, che non possono soppor-
tare il pesante gravame dei prezzi in vertigi-
nosa asoesa. IMa oocalrreva fare « Itutt,o il [l'e-
cessario }},oilJ'OIrevolle['appresentaJnte de[ Ga-
verno, non prendere delle misure episodiche,
improvvisate, sparadiche, come quelle pre-
sentate ora in Pavlamento.

Vero è che il ministro Giolitti in un artico-
lo di fondo di ieri sull'« Avanti! }}ha detto
che non ci si deve rivolgere soltanto ai prez-
zi e quindi ha bsoilata ,prevedere che saran-
no emessialltiri pravvedimenti; ma si tratta
di provvedimenti che dovevano essere presi
contemporaneamente agli altri: non posso-
no essere slegati l'uno dall'altro, altrimenti
Isi giunge a dei Tilsultati disastroSli. L'onore-
vole Rumor, che ha parlato di sacrifici da
chiedere a tutti, avrebbe dovuto dare l'esem-

~ pio, cominciando da se stesso, cioè limitando
il numero (e quindi le spese connesse) dei
ministri e dei Isat!toseg'retari, che sono s1Jati
nominati a legiani nel suo Governo.

T E D E S C H I M A R I O. E quelli
vanno al sindacato! (Ilarità).

L A T A N Z A. D'altro canto, pur nella
drammaticità della situazione economica e
pur ravvisando l'urgenza d'intervenire, come
abbiamo dichiarato in sede di discussione ge-
nerale sulla fiducia al Governo, noi non ab-
biamo alcuna fiducia nel Governo, nè nei
suoi programmi, nè negli uomini che lo com-
pongono. Dicemmo allara, sempre in sede
di discussione generale sulla fiducia, che il
Partito comunista, purtroppo, è il vero e
più valido sostenitore di questo nuavo cen-
tro-sinistra. Le stesse cose canfermiamo e ri-
badiamo oggi quando, dopo qualche giorno
dall'essere stato ricevuto con tutti gli onori
del caso dal Governo nella sua interezza, con
a capo ,l'onorevole Rumor, Luciano Lama
scrive articoli di fando, come quello che e
apparso kri, sul giarnale del Partita comu-
ni8tra, IsuLI'« Unità »: Luoi.aJno Larma, I~lKis-
singer, o forse è megwio dilre il Le Due-ThO' del
Partito camunista presso il governo Rumor.

L'inserimento sempre più profondo dei co-
munisti ,neLl'area_del g,overno èi;l \più velra
e grave elemento perturbatore della vita po-

Discussioni, f. 644.

litica, ecanomi'oa e soeialle itaJHana. Però, ad
onta dei colloqui di vertice, ad onta delle in-
tese tra Governa e comunismo e nonostante
che i grandi industriali tentino di farsi ora
Ulna OOll1itroasSficUlraJ~iol1lJeCOlIPartito camU!I1li-
sta, il popalo italiano nella sua stragrande
maggioranza, siatene certi, non tollera e non
tollererà ciò. Ecco perchè, onorevole rappre-
sentante del Governo, il Movimento sociale-
desltlra naziol1"1ruleIsi asterrà, Ipet lIe oal1isider<a-
Z!ioni svolhe, in ,sede di votazione sUlIiprovve-
dimenti in discussione. (Applausi dall'estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a rpar-
Ila['eH Isenatore Garave11i.Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Plresidente,
onorevoH coLleghi, olllor,evole 'ralPipres.entante
del Governo, il decreta~legge n. 425 IdeI 24
luglio rientra nel quadI1a dei Inoti p:wvvedi-
menti che possiamO' certamente chiwnalre di,
emengenza e che hanno come obiettivo es-
rsenzi'ale 11a 'lotba iCantro J'.aumelllto indiSìa:r1i~
minato dei prezzi e qudlndi conuro l'iill£la-
ziom:e, essendo conv.inaimento condiviso da
tuuN, livicomprese le 'raJppresent:aJllze dei Ja~
varatori, che ta'le Ilotta ISliIpone ,in ISEIDJSOpre-
gÌiudizia1e a quaLunque suocessiVia liinea po-
Litica economioa.

Siamo quindi, come viene comunemente
r.i'tenuto, aLl'a terapi'G\J d'urto, come si dice, a
al\1a fase runo, .se vOigl,iama rif,erilmi ,agli esem-
pi maggioDmente noti prlovenienti dai paesi
éùd economia di meroata, i quaM si sona tlra-
vati meilla llleceslsità di 'adottare Ipro'VVedi~
menti analloghri, come ,gH StaN Uniti d'Ame-
rioa e l'Inghil terra.

Noi ,socialisti demoiCratid avemmo ,già oc~
cas:ione, IÌin,sede di di'soUissione sulHa fiducia
al Govenna, dia££enmaJre ohe per usiCÌir.edaJI-

laspilrru1e deIil'linflaziane occom'e Ipagare U1l1
prezzo; si bratta di nan Isoaricare questo
prezzo sUlUeSlpallle deUe oatego:de ecanami~
iCamente Ipiù deboli. Quindi, Iprima che dai
s'aJI,ari, l.'onere deve ressereaSlsUlnta dalHe ven.
dit.e e, fin fonma ragionevOlle, dai profitti.

H deiCiDeto'"lleggelin esame dispone La di!sci-
plilna dei :prezzi dei prodotti distribuiti dalle
graJndi i:mprese con un volume di affalri di
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aLmeno 10 milLiardi lanruui. Sii :prevede che
Slilano ilnt'eresSiate lalllprOvvedimento circa 350
aziende, la 'oui inddenza ndla fOlrmazione
dei prezzi di Jlle~cato deve sÌlcuramente co'll~
Siidemrsi de1:eIimilmmte.

È 'allTIresìda ri1teneT'e IOhe ill blocco dei prrez~
ZJi'aMa data del 28 giugno scorso non si 'tra~
duca in una iJlltol1eJ1abille compressione dei
profitti ipe'rOhè da un Jato i lprrezz>iavevano
'sicuramente già 'scontato gli la!umenti verif,j~
catiJsi Inei costi deme matenie rpnime e nei ISa:-
hr'i, ,dalil'aJltro ila [Siituazione del cambio del~
la lÌIJ1a,,come è noto, ha no'tevolrmente miglio~
rrato Ja cOilllpetit,irvità dei nostri iPJ1O'dotti sui
mercati li'lltennazJionali. A tale rilguardO' è da
oOillsÌldera:re oheiln I t allia: mon rei: ItrO'vliamo di
fro[1te ad una inflazione da dom3Jnda, al~
meno per buona rparte dei IProdO'tti iilldustria~
li qU3lli qrueUi contemplati dalLa dilsdplllina di
questo dear'eto. BrobabÌlLmente per talun!
prodotti 3igrkdli il disoonso ,sarebbe divenso.
ComUlnque, in questo caso, Il']nflazione non
è certlamente da dO'manda. QuÌlndi è da 'riite~
nere 'ohe il nostro ISlilstema rproduttivo, fino
a rpooo tlempo fa IL3Jrrgamente sottO'urtiJlizzaJto,
abbia ancora un nO'tevole m3JJ1gme perr rag"
giUlDigere un gr3ldo di utiiltizzazione degli iJm~
[pÌlanti rpiù £ilsiollogico 'e quindi Iper '3ILlangare
all:}ohe liJ mercato intenno, Ilia cui domanda
non deve ,risultare indebdlita l3jppunto come
oOlnsegue[1Za delila difesa dei 'salari e deglli
sr~ipendi.

È evidente ,ohe iil 'provvedimento non va
cO'l1isÌlderato a Isé stante; esso Isi collega con
tlutti gLi ,whri dear1etli~legge in 00l11S0di esame
e ip'3Jrticolarmente con queLlo che, preveden~
do un 'I1afifò,rz,amento deUe IstrutltUlr1edel CI:P,
per '113veritàalllo Istato 3Ittualle ,piuttosto lie
mitate e nOill adeguate ai oOilllpiti affidati a
tale ente, si rprqpone di areare iU!nostrumen~
to 'agilLe ed effioiente fper 'SOInr'eggere ['azione
d~gli orgarui 'pubblici ,in questa fase rpartlko~
laJJ1mente delicata del'la Inostra ecO'nomia.

Fase uno, 3Jbbiamo detto, in quanto è cer~
to ohe Il:31ter3iPia vera aLle cause delll']n:Ha~
zione e aUe storture ,del si,s'tema econO'm[co
i,ta:li<ano dO'vrà 'essere ,a£fi,data alla fase sUiC~
cessiva, di cui !però queLla (presente costL
tu:lsce certalmente una ipremessa ,ilndiiS!pelllsa~
biiLe. EccO' Iper'Ohè non riteniamO' che i'1pro:v~

vedimento ,sia ISIg3lnciato da11a realtà del pae~
se, ma Clhe si colL10chi in UIllquadro coerrente
per cui a questa '£aJse di emergenza dovrà
poi Iseguire Ila fase vera e Ipropnia del'la
ter3lpia.

È ohiaJ1O ohe IiI successo di quesva fase di
emergenza, OIltre ohealla r3lpildità e laUa de~

Òsio'l1e del GovennO', è IÌln buona lP,arte aJffi~
dato <tIcOilllPO'rt'amen to delile categorie, nes~
sUIna esdusa, e, poichè :provvedimenti di que~
sta natura vlallgono anohe Ise non soprattutto
per gli effetti ip'sicologici indO'tti, ci ,sembra
di pOlter ,rillevare che la IPubbili:ca opiniolt1e
,hiha aocolti con una< cOllls3Ipevolezza che do~

vrebbe g3JJ1antiJ1eUlna solidarietà ,di compor~
tamelt1lto IOhe è la colt1>dizione prima ,per lasiS,i~
.curare quei riiSiUlltati 'Che IiI Govenno !si at.t'en~
deda taili rprovvedimenti

III GrUlppo isodarrista demooratlico ritiene
pertanto ohe la convellslione in legge dell de~
ar~eto-legge n. 425 debba essere Ciip'provata
come cOnlsen'so ad una ,liinea di Ipoliti.ca eco-
nomÌiCa ohe v:alga a farci usdre da questa
fase di emellgenzla ed a ,ristabi'lire ile condi.
zioni essenzli,alli p,er Ila r,ipresa di uno Isvill'l1lp~

IPO ,progr3Jmmato ed '3JrmOlnico delìla nostra
ecO'nomia. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presidente,
onarev:olti \rapplresel11!"bantiIdeI Gov:eJ1llO',omOJ1e.
voli colleghi, quando il disegno di legge nu-
meJ10 1215, cOlllioelflllente:1adisciplilna dei prez~
zi dei beni prodotti o distributi da imprese
di grandi dimensioni, sottoposto ora all'ap~
provazione dell'Assemblea, fu portato preci-
pitosamente !aill'eS3Illle deilJa Commi:slsione bi~
131nc:Loebbi oocaSlione di affermare, a il10me
del Grup,po del mOV,1mento sodale italiano ~

destra nazionale, ohe mi Tis,ervavo di eSpiri-

mell'e su di es,so in Auila un giudizio più
medii<tato ed aplprofO'ndito, dopo che fossero
stati cOìllosoiuti aiI1'ohe gli alltri Iprovvedimen-
ti IOhe, come questo, si IprOlpolt1>gonocome
,primo obiettivo di riportare l'ilJJJi1azione del~
la nostra mO'neta entro lliimiti gorve:mabi1i e
non divea:si da quel1li di 'altl1i 'paesi con noi
colt1>oorrenti sui mel10ati iutel1naziOlnalli.
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Debbo subito affermaJ:1e che le perplessità
ed i dubbi affiorati ad 'l1[llpnÌmo esame Isom-
maria non si sono dileguati, anzi hanno as-
sunto consistenza maggiore dopo aver con-
siderato gli interrogativi di cui è cosparso il
difficile cammino di questo provvedimento e
le prime :reazioni di natura prevalentemente
psicologica che esso ha determinato nella
pubblica opinione.

Le disposizioni anticongiunwrali, sebbene
suddivise in diversi disegni di legge, come
ha osservato il collega Latanza, per la mag-
gior parte costituiscono un provvedimento
unico da valutare nel suo complesso e nel
quadro delle altre iniziative che sono neces-
sarie perchè abbia un chiaro significato e rag-
giunga una qualche efficacia. Ma queste ul-
time, che dovranno costituire la terapia cu-
rativa dopo qUel~la silThtomatilca a:1Jclla quale
rientra i,l decreto-legge in esame, risultano
in parte ancora in elaborazione, per cui un
giudizio definitivo non può risultare comple- i
to in questo momento. Comunque si può in-
tanto affermare che l'iniziativa in esame, co-
me le altre, può trovare una giustificazione
nell'eccezionalità del momento economico
che ammette poche alternative valide ed al
qUalle ci hanno ridottO' i governi democrilstia-
ni che 'si 50[10 sucoeduti ,in questi ulltijffii an-
ni, ma sempre che conservi il carattere con-
giunturale e provvisorio e sempre che rientri
in una politica economica globalmente im-
postata, che coinvolga la spesa pubblica, la
azione sindacale, la politica del credito, la
pO'litica monetaria.

Dobbiamo innanzitutto affermare che non
poswno lasciarci tranquilli i risultati rag-
giunti da altri paesi che ci hanno preceduto
nella scelta di questa strategia economica
per superare difficoltà congiunturali dello
stesso tipo, ,come negli ultimi anni è accaduto
negli Stati Uniti ed in Inghilterra. Sono espe-
rienze che ve[}lgono v:allu1Jate1mvarfi modi, pre-
valentemente in termini negativi, e che peral- ,

tra sOlltanto iilllp,mte sOIno ilndioative Iper noi,
poichè la Isi.tuazione iltalia:I1!a si differenzia,
per un livello di depressione molto diverso,
per un rialzo improvviso assai più accentua-
to dei prezzi es-veso al settore delle locazio-
ni, che altrove presentava un andàmento
normale, mentre da noi, in conseguenza di
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I una rovinosa politica della casa, è in fase re-
I cessiva da oltre t:re anni. Ma soprattutto an-

dava con.sliderato che negli Stati Unita era
stato applicato, assieme al blocco dei prezzi,
anche quello dei salari ~ di ciò ha parlato il
senatore Latanza ~ mentre da noi vi è sol-
tanto la fiduciosa aspettativa di una t:regua
nella dinamica dei costi che riguardano il la-
varo, subordinata al giudizio che i sindacati,
in ogni momento, potranno dare dei risultati
raggiunti. Se questa tregua venisse improv-
samente infranta, riprenderebbe la rovinosa
corsa tra prezzi e salari; il sistema produt-
tivo ne risulterebbe sconvolto; lIe tensioni
soci:ali mggiumgerebbero 'Ìililimite di rattura.
È auspicabile che tali circostanze siano sta-
te sufficientemente considerate nell'imposta-
re questo provvedimento la cui validità pe-
raltro, oltre che nelle misure rivohe a solle-

I citare la ripresa produttiva, risiedono nella
corretta, inflessibile applicazione del bloc-
co dei prezzi.

Ma a questa fine O'COOiI''r1Onavigillanza, deci-
sione, fermezza da parte deilil'autorità oooltra-
lIe; peJ1fetta effide'TIIza ddl"3IPPaJrato sltataJ1e;
sensa civiiOo, sensihilità sadale, spilI':irta di Isa-
cnilhoio da !paJ1te di'1tutte lIe categO'rie .ÌJnteJ1es-
Isate. NOInsi può oerto affeI1mare ohe liJlclima

rpoHtioO'e mamle j,uSit3!UratO'in Ital1asia iillpiù
favOlJ1evOllepellchè queSite vrrtù ipOlSiS1anoger-
mogliarvi e diffondersi. Si è ormai smarrito
il ricordo dell'ordine, della disciplina, della

I concordia, che si raggiungevano in tempi di-
versi, in momenti di emergenza del paese,
come questo. Comunque è auspieabile, data
l'importanza della posta in gioco, malgrado
la nostra più che decisa opposizione all'at-
tuale Governo, che il blocco dei prezzi rag-
giunga gli obiettivi ad esso assegnati e che, a
questofiue, lailileiiJJJiziativedel Gaverno nOill
manchi la collaborazione degli imprenditori
e dei sindacati dei lavoratori, congiunta al
senso civico dell'intera cO'llettività nazionale.

Va intanto considerato che con il blooco
dei prezzi, sebbene limitato ad un breve pe-
riodo, è inevitabile che tenda a contrarsi
quella ripresa produttiva delle regioni più
fortemente industrializzate conseguente alla
rianimazione dei canali di esportazione ali-
mentati artificiosamente dalla spinta infla-
zionistica. Nel contempo risultano ulterior-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8464 ~

30 LUGLIO 1973174a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mente danneggiate ~e fragHi 'Sltrurtme pro~
dutDi~e dell Sud, ohe nessUln beneficia h3!nno
1tI'atto daJli1'inf1aziQ[)jee çhe Iper le 10lI'acar,at~
1eristiohe ed li[ 11011"0stato di gmve crisi aip~
ipaJiono ~e melliO ,idonee a SOfl~pOlrtarei oon~
troococrpi..~nev~taJMlidi iProVV'edimentiche di~
!storcono 1e iOOIllieLizionidell'eoonomia di mer~
oato, :per .imboocaI1e deoi,saJIDente ilia strada
dirigistica.

Si ha motivo di temere della sorte di nu~
merose imprese, forse di interi settori pro-
duttiviche importano materie prime a costi
cresoeIlJti e 1Th0ln!possono tras£edr.e 'sui !ptI'ez~
zi .questi maggiOll"ioneri. T,allidiHicoltà si fa~
l'anno particolarmente sentire alla ripresa
autunnale dell'attività produttiva, quando le
importazioni raggiungeranno una maggiore
consistenza e non risulterà ancora conclusa
la prima fase degli interventi relativi al bloc~
co dei prezzi. C'è pericolo che si giunga alla
paralisi dell'importazione di materie prime
illeceSlsarÌ:e ad aLcUJrui,settoni, con glra~i cOlllise~
guenze per un paese come i,lnostro che fonda
le sue attività produttive sull'industria di
tras'£'armazion.e; .a iillena che lThelfrattempo dll
valore internazionale della lira non sarà sta-
bilizzato ed il costo del denaro non abbia su~
bìto ulteriori aggravi. Ma in questa direzione
non risultano in progetto o in esecuzione in-
terventi adeguati, atti a rassicurare gli ope~
ratori economici; difettano ancora i provve-
dimenti necessari a rendere mooo instabile
l'equilibrio deUe forze economiche in gioco
e a predisporre favorevolmente l'apparato
produttivo al controllo dei prezzi, dopo il
trauma della terapia d'urto del blocco.

Occorre a questo fine che la politica valu-
taria sia decisamente orientata al consegui-
mento ddla lParÌ!tà de/lilailira oon lIe altr',e mo~
nete, poichè un ulteriore calo sui mercati dei
cambi vanificherebbe il blacco dei prezzi;
bisogna decidere sull'avvenire del doppio
mercato :che in definitiva ha favorito la fuga
dei capitali ed indebolito la lira commeI1cia~
le; bisogna promuovere il risparmio, allegge~
rire lo squilibrio fra domanda ed offerta, in-
coraggiare !'investimento, facilitando l'afflus~
so del capitale di rischio per aumentare la
produzione che, come ha ricordato il sena-
tore La:tanza, è la premessa indispensabile
per la ripresa economica.

Non pochi interrogativi e preoccupazioni
si presentano per la seconda fase, alcuni dei
quali riguardano l'articolo 3 che il senatore
Latanza ha esaminato dettagliatamente e
acutamente. Quest'articolo prevede il dupli-
ce giudizio del bilancio e del CIP per l'aufo~
rizzazione ad apportare variazioni ai :listini.
\Jon sono da escludere conflitti di competenza
e di pareri tra i Ministeri den'industria e del
bilancio destinati a danneggiare le imprese,
anche se è IpT.eviJsto a gar3!llzia di queslte un
termine perentorio di 60 giorni oltre il quale
le variazioni si intenderanno operanti. Ma
si tratta di un periodo troppo lungo, come
ha detto il senatore Latanza, che non può tra~
scorrere senza arrecare nocumento per cui,
se le autorità competenti non opereranno con
tempestività nell'accettare le variazioni giu~
stificate, nascerà ineluttabilmente una causa
frenante per gli investimenti e per l'espan~
sione delle imprese.

Così pure solleva non pO'che preoccupazio-
ni Ila discreziolt1,allità di ,giudicare ,sUllla vaiÌÌdi-
tà dei dacumenti di costo prima di consen-
time iiI tmasfeI1imento e di negare magari trule
autorizzazione anche dopo un accertamento
risultato positivo. Lo sforzo che il senatore
Colella nella sua pur pregevole relazione fa
per fugare questi dubbi per la verità non rag~
giunge assolutamente tale fine.

Il Governo ha implicitamente riconosdu~
to che il danno maggiore della recessione lo
stanno riportando le industrie minori attra-
v,eI1SOl'eslslilocazione ddle fonti cDedi:tizie co~
me rÌ'S:Ullta'daLla oaduta Isens~bÙe dei fidi ac~
cOI1dati Iper impoI'tiliimitati 'n=,latiVli a que-
'Sltafascia di aNività. Si è ritenuto di aiutarla
attraverso IliasÌ'I1etta oredi tizia che Isi iplTotpOlil'e
di conteil1'ere l1'a,f,f,lus.sodi ILiquidità del siste-
ma oreditizio verso OIperazioni speoulative
per ri,serv:al1lo ClIPpuntOalUe :iJll!dus1Jrieminori
che non dislipOlngono di al11Jrefonti lPerali~
meJJltalI1e l' eseroi,zio.

Non è questo il momento per affrontare
1'esame del provvedimento che ha sollevato
aspre critiche soprattutto perchè ,!'incremen-
to di percentuale consentito non può soddi-
sfare le esigenze delle industrie manifattu
riere le quali necessitano, per la formazione
delle scorte, di percentuali notevolmente più
alte. Sicchè è da prevedere che la ripresa pro-
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duttiva avviata neHe zone più industrializ-
zate potrà risultarne seriamente danneggia-
ta, tanto più che l'unico costo interno in que-
sto momento governabile, e cioè quello del
danaro, è destinato ad aumentare.

Indubbiamente la fascia delle industrie
minori potrà trarre dei vantaggi nella con-
cessione dei fidi ordinari, compatibilmente
con i criteri restrittivi del sistema, ma ciò
non basta poichè è necessario rivO'lgere l'at-
tenzione anche al credito agevolato a medio
termine. Occorre consentire alle industrie
minori di usufruire più largamente delle age-
volazioni creditizie attraverso !'istituzione di
un fondo di garrunZJia (senatOlr,e MO'I1hno, von:'-
rei che mi ascoltasse, è una preghiera che ri-
volgo anche a lei dopo aveda rivolta inutil-
mente a numerosi altri membri del Governo
senza ess'ere stato ascoltato; probabilmente
da lei otterrò qualche cosa), di cui si discute
da tempo immemorabile e che non è mai ve-
lfiuto aliI/ah.ree, mrulgraJdo 'SOi11edtaziOlni e ,pro-
messe, come dioevo, e attraverso procedure
di assistenza del tutto diverse dalle attuali
da parte del sistema creditizio, secondo pro-
poste che non sono venute soltanto dai no-
stri banchi.

Anche in questa grave congiuntura le zone
depresse del Sud stanno attraversando un
momento particolarmente critico che do-
vrebbe richiamare in maniera diversa l'inte.
resse e l'impegno del Governa e suggerire
non soltanto buoni propositi, ma provvedi-
menti ed iniziative adeguate. Per unanime
riconoscimento l'inflazione ha colpito le ca-
tegorie più pO'vere, le l'egioni economicamen-
te :più delpresse, l'aip,parato [produttivo più
fragile, sicchè anche per questo motivo si è
ulteriormente aggravato il divario del Sud
con le altre zone del paese.

Nel momento in cui si fa ricorso a misure
eccezionali, nel tentativo di frenare la mac-
china dell'economia nazionale sull' orlo del
baratro, è indispensabile intervenire con ur-
genza per eliminare almeno i guasti aggiun-
tivi prodotti nel Mezzogiorno dall'inflazione
che ha messo a nudo enormi carenze organiz-
zative e surutturali. La sommossa per i~ ipame
a Napoli, che solo saggezza di popO'lo ha im-
pedito che assumesse dimensioni dramma-
tiche, ne è la dimostrazione clamorosa ed
ammonitrice.

, In CommissiOlne {~~la, Isenatore Monliino,
mi ha ammonito che in questo grave momen-
to bisogna guardare all'interesse generale del
paese; ne sono perfettamente convinto, ma
appunto per questo, se quello del Sud non
è solo a parole il problema centrale del pae-
se, è alI Sud che va 'Divolta Ulna ipartioOllla:r,eat-
tenzione perchè l'ulteriore aggravamento dei
suoi mali non abbia ad incidere sull'apparato
economico nazionale in maniera pericolosa.

È bene Isottoilifiea['e ,infine che anche Se 11a
politica in corso di attuazione avesse concreto
successo ~ e ciò noi riteniamo oltremodo
dubbio ~ la struttura produttiva del Sud,
specie per il settore industrial~, uscirà dalle
attuali prove ulteriormente indebolita, se
non si provvederà in tempo ad intervenire
con iniziative idonee.

Tornando al motivo centrale dell'interven-
to e concludendo, ritengo di poter affermare
che motivi di natura tecnica e politica ci in-
ducono a valutare con ogni riserva le pro-
spettive del piano economico predisposto dal
nuovo Governo di centro-sinistra, di cui il
decreto-legge in esame costituisce uno degli
atti più significativi. Grazie. (Applausi dal-
l'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

BRa S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
Iii colleghi, il decreto-legge n. 425 sul,la disci-
plina dei prezzi di beni prodotti distribuiti
da impl'ese di grandi dimensioni è il primo
dei tre sostanZliali provvedimenti sui prezzi
emanati dal governo Rumor; gli altri due so-
no: il blooco dei prezzi di 21 categorie di
prodotti di largo consumo e 'la prOl'oga del
blocco degli affitti. Il quarto provvedimento,
quello sul CIPE e sui comitati dei prezzi, ben-
chè esso pure molto importante, è di natura
organizzativa e strumentale; il quinto, quel-
lo sulla GESCAL, può essere considerato sia
come connesso, sia come indipendente dal
pacchetto delle misure sui prezzi e relativa-
mente marginale.

Oggi discutiamo solo il decreto-legge nu-
mero 425, ma è inevitabile che in questa no-
stra prima discussione della materia il Se-
nato suggerisca anche un dibattitO' di insie-
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me sul pacchetto. Ebbi occasione di accen-
narlo nella mia breve dichiaraziÌone di voto
di venerdì scorso sul decreto~legge n. 1216
relativo alla GESCAL; prooederò comunque
dal particolare al generale, ossia dalla mate~
ria specifica del decreto n. 425 a quella di
insieme delle misure sui pr,ezzi e contro !'in-
flaziane. Questo decreto sui prodotti trattati
daUe grandi imprese presenta anzitutto a
nostro avvisa un'anomalia che ci pare
evidente: esso contrQlla i prezzi di tut-
ti i prodatti fabbricati e distribuiti dal-
le grandi imprese, anche al di fuari del~
,le 21 categarie regolate dal decreto..leg~
ge n. 427 sui beni di largo consumo. Ab~
biamo quindi una misura di blocco e di con-
trollo dei prezzi divisa in due settori eteroge~
nei: l'uno riguarda i beni eLilargo consumo
limitati a 21 categorie, ma comunque assai
numerosi (praticamente tutti gli alimentari),
certo superiori al migliruio nel totale; l'altro
si estende a tutti i beni prodotti e distribuiti
dalle grandi imprese, siano o no di ,largo
consumo, ma solo a quelli di tale origine.
Quindi i prezzi (a titolo di puro esempio)
degli abiti, delle calzature, delle camicie, del~
le cravatte, persino deUe spHle di sicurezza,
confezionati o commerciati dalle grandi im-
!p'J:1esesa:mnna contl101l1ati, quelli degli 'stes~
si prodotti trattati daLle imprese minori sa~
ranno liberi.

La conseguenza pratica mi sembra ab~
bastanza evidente: non saranno affatto
le grandi imprese a faDe o calmierare ,i
prezzi su tali prodotti, ma questi tenderan~
no invece a livellarsi in alto, secondo le ne-
cessità del meDcato ed anche sotto l'influen-
za di un certo accaparramento, forse di una
certa speculazione. Effetto ulteriore: o le
merci a prezzo controllato dalle grandi im~
prese si rarefaranno per una contraziane del-
la produzione, mancando, nelle grandi im~
prese medesime, la cQnvenienza a produrli o
a trattarli, oppure i prezzi di vendita di tutti
questi prodotti, provengano da grandi o da
minori imprese, saliranno a livello di merca-
to. E la differenza in più rispetto ai prezzi dei
prodotti delle grandi imprese sarà lucrata
dalla distribuzione. Si sarebbe compresa
quindi una particolare sorveglianza sulle
grandi imprese rispetto ai 21 settori di pro-
dotti di grande consumo a prezzi blqocati;
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non si sarebbe trattato di una misura dupli~
cativa del blocco generale ma di un suo raf~
forzamento a mezzo di un controllo speciale
su quella massa di beni che Ie grandi impre-
se producolO'o o sme["ciano e ohe calme talle
può considerarsi il volano che imprime al
ritmo dei prezzi un corso uniforme.

Ma il contrOlllo su prezzi non blQccati
non si comprende e secondo nQi non
giova; a ,meno che non ao si consideri
sotto un altro punto di vista, ossia co~
me un mezzo per predisporre un futuro al~
largamento del controllo dei prezzi dai beni
di largo consumo a tutti gli altri, comincian~
do per intanto a instaurare un sistema di
comunicazione e di verifica sulle grandi im-
prese. In questo caso le grandi imprese non
sarebbero tanto usate come strumento per
pesare sul contenimento dei prezzi blQccati
quanto come mezzo per conseguire un mag~
giare inserimento della programmazione nel-
la vita italiana e per predisporre l'estensione
dei controlli o del blooco a prezzi ancora li-
beri. Lo strumento del controllo dei prezzi
delle grandi aziende aocanto a quello del con-
trQllo dei loro programmi d'investimen-
to è una delle leve essenziali su cui la pro~
grammaz,ione governativa mira con insisten-
za al fine di rendere più incisiva, operativa
e cogente l':attuazione dei progmmmi quin~
querl[].aM.

Esilste qui[]idi, e non è !1JemeraJrio,ill dub-
bio che il provvedimento ora in esa~
me sarebbe stato adottato anche iÌndipenden~
temente dalla presente congiuntura e dalle
misure antinflazionistiche. Certo mi sembra
che, obiettivamente, quando li1CIP avrà ac~
quisito il mezzo per infiluire sulJa regolazio~
ne dei prezzi di vendita deLle grandi aziende
difficilmente rinunzierà a tale strumento al
termine del 30 giugno dell'anno venturo. E
qui allora l'anomalia, secondo noi, si tra-
durrebbe in pericolo. Il controllo potrebbe
servire non più soltanto a verificare i prezzi
bloccati ma a preparare l'estensione del
blocco e la moltiplicazione futura di tutta
una serie di controlli. In questo caso le no~
stre obiezioni si farebbero più stringenti.

Non facciamo qui questione di intenzioni
del Governo e Inon intendiamo 'ruttribuirr'gli
propositi deLiberati di un allargamento pro-
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gressivo del sistema della contrattazione pro~
'gJmmmata. VogJliamo creder,e a queMo ohe
ha deHo il senatore MorrliÌino ',in Sa Ca[Ilmils~
sione, e cioè che questa contJra1Jtazirone ipJ:10-
grammata di prezzi tra CIP e imprese avrà
lr1atUiDatJemporanea; diamo ugualimente fede
al1le dichiarazioni ripetutamente :rese datl1'at~
tualeMiInilstrro de'l tesoro aHOIDcrhè(pur iap~
paJ1t'eineindo rulila maggioranza) si I1iser~
vava la libe'J1tà di critiça:re lla ipOlllitJica eco~
nomica e finanziaria del ministero Andreot~
ui, ma sempre dal punto di vista dell'econo~
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mia di mercato, sia essa pubblica o privata
o mista, come elemento indispensabile di
connessione tra l'economia italiana e l' eco~
nomia comunitaria europea; ma sottolineia~
ma al tempIO stessa che in un'economia di
mercato il controllo dei prezzli è per sua na~
tura un provvedimento anomalo; esso urta
inevitabilmente contro il meccanismo di fun~
zionamento di tutto l'apparato economico
e produttivo. Come tale deve essere eccezio-
nale e temporaneo, ossia limitato nel tempo
e nel campo di appl:kazione.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue BRa S I O ). A nostro avviso, condo gli aspetti nuovi di fenomeni antichi,
quest'allargamento a maochia d'olio del attraverso i secoli, ci preoccupano come se~
controllo a tutti i prodotti delle grandi im~ gni di una tendenza all'ulteriore estensione
prese, alt:re ad essere ineHicace (e proprio e alla continuità di ciò che dovrebbe essere
perchè è inefficace), costi1Juisce precisamen~ ' per sua natura eccezionale e transeunte. E
te una modificazione del sistema, che potreb~ ' parlando di continuità vorrei segnalare l'al-
be preludere a ulteriori estensioni e quindi tro elemento importante che questo decreto
a ulteriori controlli in una catena senza fine. ' 425 ha in comune con il decreto 427 sui prez-
Già abbiamo visto svilupparsi la logica di zi dei beni di largo consumo, ossia la durata
queste estensioni negli emendamenti propo~ annua.
sti da parte comunista, nel senso di aggiun~' Nel loro insieme queste due misure pre~
gere aLle imprese contemplate dal decreto- sentano una doppia fase di intervento: nel~
legge n. 425 tutte quelle aventi il minimo se~ la prima vi è un blooco rigido di prezzi; nella
mestrale di 3 anzichè di 5 miliardi di affari. i seconda al blocco rigido subentra il control~

Abbiamo inteso il senatore Morlino respin~ lo delle loro variazioni. Nel' complesso le
gere, alla Sa Commissone, l'emendamento, due fasi di intervento ricoprono un periodo
pur senza escludere di estendere in futuro temporale di un anno. Nasce quindi imme~

l'ambito dell'obbligo. Abbiamo ascoltato l'e~ diatamente un interrogativo pratico: potrà
gregio collega Carollo, sempre alla Sa Com~ un intervento di questo tipo reggere e fun~
missiane, sottolineare <!'importante innova- zionam per ,la durata di un anno? Può la te-
zione ~ egli ha detto ~ che cansisterebbe rapia d'urto rimanere efficace per un così
nella p:resa di cascienza dell'impossibilità, lungo periodo di malattia? Nai ne dubitiamo
nelle condiziani attuali, di lasciare il merca~ fortemente e non ci nascondiamo l'ovvia al~
to abbandonato alle sue leggi. Abbiamo sen~ ternativa che ne potrebbe conseguire: o il
tito parlare, a proposito di questi provvedi~ sistema rivelerà le sue lacune ~ e le evasioni
menti, di collaudo e di consolidamenta del si moltiplicheranno; gli effetti di ritorno di
nostro sistema politico e delle sue prospetti~ questo tipo di provvedimenti, ossia la rare~
ve di libertà e di rinnovamento saciale. fazione deHe merci, l'accaparramento, il mer~

Tutte queste belle parole di sapore mo- cato nero, si estenderanno con tutti i loro
demo, applicate però a provvedimenti di , effetti negativi, sia economici, sia politici,
controllo che si ripetono, sostanzialmente psicologici e morali ~ oppure si dovranno
immutati anche se adattati eriverniciati se~ allargare ed intensificare i controlli, e si raf~
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forzerà la macchina della sorveglianza e del-
la repressione creando nuove rigidità nel si-
stema e infliggendo nuovi colpi all'economia
di mercato. E non è escluso che i due effetti
Sl sommino e si combinino, come è spesso
avvenuto in passato.

A questo punto naturalmente il discorso
si allarga e passa dal particolare al generale,
dal decreto-legge 425 all'insieme del pac-
chetto sui prezzi e da questo all'insieme delle
misure antinflazionistiche. Giaochè tutti sia-
mo d'accordo qui ~ e ce lo andiamo dicen-
do l'un l'altro, credo ~ che i provvedimenti
sui prezzi non sono che la premessa necessa-
ria della lotta all'inflazione e che sono i più
facili da concepire e da adottare, anche se
sono assai spesso difficili da applicare con ef-
ficacia.

Tutti sappiamo pure che gli ostacoli alla
compressione dei prezzi dipendono da ele-
menti difficilmente eliminabili: l'aumento
dei prezzi sulle importazioni, l'aumento dei
costi interni e specialmente di quelli del la-
voro, lievitati dal meocanismo della scala
mobile prima ancora che dalle agitazioni sin-
dacali l'aumento della domanda che potreb-,
be non trovare soddisfazione in un pari au-
mento della produzione e delle importazio-
n:l. Quando dopo i prossimi 90 giorni si pre-
senterà al CIP l'inevitabile massa di richie-
ste di variazione di prezzi, giustificate dal-
l'uno o dall'altro degli elementi suddetti o
dalla loro combinazione, sarà difficile al co-
mitato, anche se rafforzato con nuove assun-
zioni di impiegati sulla cui preparazione ed
esperienza tutto rimane ancora da vedere, far-
vi fronte con elementi e giustificazioni ap-
paganti.

A quel momento si potrà verificare o un
nuovo scatto di aumenti giustificati dal si-
lenzio del CIP, oppure uno stato di malcon-
tento di fronte alle resistenze dei comitati
dei prezzi, con conseguente tendenza alla ra-
refazione delle merci e alla comparsa dei
mercati neri.

Questo prevedibile sviluppo, riguardante
l'insieme dei prodotti, e non soltanto queli
delle grandi imprese, prepara per il prossi-
mo autunno interrogativi inquietanti, pur
dando per ammessa la massima buona volon-
tà dell'amministrazione e il massimo grado

di buona fede da parte di tutti gli operatori
economici, e riflette direttamente il successo
dell' operazione prezzi in se stessa, non anco-
ra qudlo della più larga operazione antinfla-
zione. Quanto a quest'ultima, tutti si rendo-
no conto ~ e ]1 Gove[["]1to per 'ill Q)rimo ~ dell-

l'ampia gamma di misure neoessarie per con-
1JenCI1e<l'il]]lfkl'zioneillltCI1lla,ben 'al di :là de~
controllo dei p:r;ezzi. Parlo di inflazione in-
terna iperchè, !pelr'quel ohe riguarda Il,'infLazio_
ne internazionale e i,l conseguente aumento
dei prezzi all'importazione ben poco si può
fare, a 'meno che non si vogHa ,ocmttinua're e
generalizzare l'imprudente e pericoloso si-
stema dei prezzi amministrati sui prodotti
importati, compensato da sovvenzioni agli
imprenditori e coperto poi dai ricorso al
mercato finanz1iario, ossia distribuito sui bi-
lanci e sui contribuenti futuri; sistema che,
nel migliore dei casi, non può ess,ere pruden-.
temente adottato se non per alcuni limitati
prodotti e per un tempo ugualmente limi-
tato.

Per l'inflazione interna occorrono natural-
mente misure creditizie e valutarie; limita-
zione della spesa pubblica; contenimento dei
costi del lavoro; riduzione, se si vuole, delle
rendite parassitarie purchè siano veramente
tali e non 'l11nasem:plHeeetichetta per giusti-
ficare una persecuzione del risparmio indivi-
duale e dei redditi sacrosantamente guada-
gnati con il lavoro e il sacrificio di intere vi-
te; controllo del costo del denaro senza nuo-
ve spere:quazioni; e infine impulso agli inve-
stimenti e alla produttività, anche attraverso
una maggiore disciplina del lavoro e una lot-
ta contro l'assenteismo.

Di tutto questo il Governo si rende natu-
ralmente conto, non ne dubitiamo, e già ne
abbiamo visto i primi segni nelle direttive
date, per esempio, per limitare gli aumenDi
di credito bancario oltre i 500 milioni di lire,
nelle remare ,imposte all'esportazione dei ca-
pitali, nelle regole stabilite per accelerare gli
incassi di valuta sulle esportazioni e ostaco-
,lare l'anticipato pagamento delle importa-
zioni. Tutto questo rientra nell'ordine di mi-
sure normali e prevedibili che l'azione del
Governo, sostenuta dal consiglio della Ban-
ca d'Italia, detta logicamente in simili oc-
casioni.
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Ma per quel che riguarda ,la spesa pubbli~
ca, il casto del lavaro, la sviluppa degli in~
vestimenti più fruttuasi, l'O sf'ruttamenta de~
gli impianti, l'aumenta della praduttività
del lavara siama ancora nella fase dei buani
prop'Osriti. Vi è da un lata il rischi<Q che il
prolungarsi, a peggia l'estendersi di un re~
gime di cantralla dei prezzi scaraggi gli im~
prenditari da nuovi investimenti; e d'altra
parte nan vi è nessuna garanzia che il Ga~
verno abbia la v<Qlantàa l'autarità di indurre
i sindacati a caaperare veramente per un
cantenimenta dei salari e per un aumento
della produttività del lavara. La riuniane di
Ariccia della Federaz'iane CGIL~CISL~UIL del
24 luglia è stata significativa al riguarda: i
sindacati, ha dichiarato la federaziane, nan
sana dispasti ad attendere che si consalidi
la ripresa ecanamica per pensare in un se~
canda tempa alle rifarme (essenziali fra que~
ste la casa, la scuola, la sanità, il fisca, i tra~
sparti, l'infarmaziane e la RAI~TV). Ossia i
sindacati cantinuana a candizianare la latta
all'inflaziane alla saddisfaziane delle laro
esigenze palitiche le quali vanna al di là dei
lora campiti e dei laro legittimi p<Qteri.An~
che 1'.incantro Gaverna~sindacati del 28 lu~
glia è stata registrato con campiacimenta
dal Gaverna carne seria e pasitivo; è stato
stabilita un calendaria di urgenti cantratta~
ziani, ma i sindacati hanna riafTermato subi~
ta dapa «la stretta interdipendenza tra le
misure immediate relative al caravita e le
vertenze del pubblica impiego e i prablemi
più generali di accupaziane, le rifarme, il
Mezzagiarna )}.

La situazione Sii presenta dunque anche
aggi incerta e sbilanoiata di fronte al nuovo
Gaverna di centra~sinistJra a oagiane e della
sua campasizione e delle sue insufficienze:
da un lata abbiama avuta misure immedia~
te di oantroUo dei prezzi che impegnana ri~
garasamente gli industriali, gli agricaltari, i
oammercianti, gli artigiani ad una disciplina
necessaria; dall'altro nOln abbiamo da parte
dei sindacati altra che una dispasiziane a
trattare can il Gaverna su vertenze salariali
vecchie e nuave, senza alcun impegna ferma
di limitaziane nè di disciplina nè di coapera~
ziane produttiva, tutto essendo subordinata
a candizioni pallitiche, talmente generali e

Discussioni, f. 645.

imprecise da prestarsi alle più arbitrarie in~
terpretaziani.

Nell'assenza di una disciplina legislativa
impasta dalla Castituziane e più che mai
ignorata e disdegnata, il patere sindacale
cantinua ad ergersi sempre più carne un
poteve palitica~ecanamica a sè, di frante al
Governa e al Parlamenta, pratetta da alcuni
partiti soltanta, estesa ad un campo che nan
gli è prapria e che sastituisoe la prateziane
degli rintevessi settariali a quella degli inte~
ressi generali.

Nella latta cantra l'infla:z;iane, che davreb-
be essere una latta cambattuta da tutte le
categarie su un frante camune, can prapar~
ziane equa di sacrifici secanda le risarse,
ma ,in una fandamentale unità di intenti
nell'ambita dell'autarità del Gaverna e del
Parlamenta, i maggiari sindacati dei lavara~
tari pretendana di mantenere una pasiziane
di distinziane e di preminenza che rischia di
scuatere prafandamente la necessaria unità
delle sfarzo che davremma campiere tutti
insieme.

Questa, anarevale Presidente e anarevali
colleghi, è una dei segni maggiari del peri~
cala che il ritarna della caaliziane di centro~
sinistra al Gaverna patrebbe significare per
il paese. Ebbi mada di segnalarla in acca~
siane della discussiane sulla fiducia a que~
sta Gaverna e nOli liberali dabbiama cansta~
tare che la situaziane si presenta esattamen~
te nei termini in cui la espanemma allara,
anche nei riguardi del mO'da sbilanciata e
unilaterale can il quale le misuve antinflazia~
nistiche si sona pvesentate nei primi atti im~
partanti del nuava Gaverna.

In realtà qui la nastra argamentaziane pa-
trebbe essere ulteriarmente allargata e risa~
lire alle arigini deUa caaliziane di centTIHi~
nistra, al 1960~62, alla pretesa del centra~si-
nistra di disciplinare e armanizzare gli squi-
libri che aocampagnarana il rigagliasa svi-
luppa industriale italiana dal 1948 al 1960, al-
le insufficienze della sua palitica meridiana-
listica, alla sua incapacità di creare e arga-
nizzare quelle scuale, quegli aspedali, quelle
abitaziani, quei trasparti, quelle candiziani di
ambiente che si sbandieravana carne grandi
rifarme, ma che erana saltanta, carne sana
tuttara, li daveri imperiasi di qualsiasi ga~
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verno di un paese moderno che si rispetti. Po~
tremmo anche rintracciare nelle insufficienze
di quel decennio forigine e Ja Jenta matu~
ro.zione di quei nuovi squilibri fra spesa e
produzione, retribuzione e lavoro, che sono
poi esplosi nella inflazione da costi che oggi
ha raggiunto il suo fatale punto critico.

Ma non è il caso di allargare eccessivamen~
te la discussione in quest'occasione; avremo
purtroppo tempo e modo di ritornarci.
L'inflazione è un male troppo grave e troppo
imminente per oonsentire che se ne discuta
rammentando e rammaricando.

Noi liberali manteniamo tutti i nostri dub~
bi, tutte le nostre critiche; siamo convinti
che !'inflazione non si ferma nè con le grida
sui prezzi nè rimettendosi unicamente alla
buona volontà di questa o quella categoria,
questo o quel partito, questo o quel potere.
Ma non irntendiamo fare alcunchè per osta~
colare uno sforzo del quale non intendiamo
contestare la buona volontà, pur I1Ìservan~
doci di valutarne severamente l'adeguatezza
e gli effetti che produrrà.

Ci attendiamo che questo sforzo sia pro~
seguito dal Governo con l'appoggio del Par~
lamento in tutte le direzioni e con la neces-
saria autorità su tutte le categorie. Accor~
diamo quindi al Governo su queste pI1Ìmemi-
sure inev<itabilmente parziali il beneHcio di
un'attesa senza ,illusiÌoni, e per questo ci aster-
remo anzichè votare contro. La nostra oppo-
sizione alla formula di governo nel suo ,in~
sieme rimane intatta e il n'astro scetticismo
rimane confermato dal modo -con il quale il
Governo sta procedendo anche in questa
materia. Ma il giudizio finale va riservato ai
risultati dell'operazione complessiva. Abbia~
mo inteso dagli stessi ministri, nei loro primi
commenti alle misure oggi discusse, che an~
ch' essi stanno operando senza illusioni. Ma
l'onere di riuscire è loro, non nostro; essi
non possono permettersi illusioni, ma deb~
bono invece offrire azioni e risultati in una
situazione che non ha avuto origine nè oggi
nè nel 1972, ma nel lungo decennio di potere
della formazione che essi si sono assunti og~
gi la responsabilità di ricostituire. Grazie.
(Applausi dal centro-destra).

:PRES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore La Russa. Ne ha facoltà.

L A R U S SA. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, il provvedimento al nostro
esame fa parte di un complesso di decreti-
,legge che il Governo si è affrettato a pre-
sentare all'inizio della sua attività. Siamo
d'accordo che, di fronte all'eccezionalità del~
la situazione, il Governo doveva, come ha
fatto, varare senza indugio quei provvedi~
menti che riteneva necessari ed utili alla par~
ticolare contingenza. Ci Jascia perplessi in~
vece l'urgenza con la quale ci si chiede di
provvedere alla loro conversione in legge,
mentre i termini costituzionali avrebbero
consentito un più consapevole ed attento
esame. Ci sorge il dubbio che il Governo vo~
glia procurarsi presto l'assenso del Parla-
mento per evitare che l'esame di questi prov-
vedimenti, diretti a frenare solo i sintomi e
le conseguenze del fenomeno inflazionistico,
avesse iluogo ip.ÌùaValnH, \al11orohè,dopo i ri~
medi contro i sintomi, dovrà varare o pro-
porre provvedimenti ben più importanti, di-
retti a curare il male che sta all' origine del
fenomeno e ad affrontare la ,,"era terapia del~
la crisi.

La stessa cos'iddetta « troika» economica
~ così adesso la chiamano; appena si è for-
mato H Governo di centro-sinistra si è comin~
dato a parlare russo o ad usare termini rus~
ISli;;,se si oominda a chimnaI1e « troika» una

compOlnente mim:i\steriaJ1e, fiml]IìemO per ohia~
mare « Isoviet » i!'initero Go,,"erno ~ ha 'l1ioo:no~
s,oiuto, anche inel suo lT'ecente debutto rtele'Vi~
'SiVIO,ohe alilo iSltato si ,sta .cercando 'sOiltanto
di contenere il fenomeno febbrile mentre la
cura della malattia deve venire, anche se si
dice che è in -cantiere. L'aumento dei prezzi,
il montare degli affitti, lo stesso esodo di ca.
pitali verso investimenti all'estero sono solo
manifestazioni più appariscenti di una preoc-
cupante inflazione.

Le misure adottate in relazione a tale ma~
nifestazione sono provvedimenti compren~
sivi, non curativi, sono rimedi antifebbrili,
analgesici, sedativi che non curano il male.
E poichè hanno delle oontroindicazioni, sa~
rebbe giusto nel 'Va/luuarli ed apiProvaJnli oo~
nosoere i veri rimedi che si tintendono attuare
nei confronti delle effettive cause dell'infla-
zione.
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Provvedimenti come quelli varati sono del
tipo standard in situazioni e latitudini diver-
se, pur sempre eecezionali (periodo bellico e
postbellico, zone colpite da calamità). Co~
munque essi non rivelano a sufficienza scelte
politiche in quella che sarà la terapia del fe-
nomeno inflazionistico. Sono i rlimedi di fon-
do che il Governo dice di preparare che oi
consentiranno di esprimere compiutamente il
nostro giudizio, se il Governo vuole veramen~
te agire nell'interesse della nazione, se si vo~
gliono bandire la demagogia e la prevenzione
per salvare una barca che affonda da tutte
le parti.

Tuttavia non disconosciamo in teoria l'uti~
lità di provvedimenti del genere di quello in
esame; qualche volta sono' utili, ha detto
l'onorevole sottosegretario Morlino. Certo
talvolta sono utili, sempre che si pensi a cu-'
rare l'effettivo male che sta dietro ad essi, ma
a due condizioni: che si tratti di provvedi~
menti rigorosamente temporanei e di breve
durata (queUo in esame dura un anno, co~
me ha rilevato il senatore Brosio testè) e che
siano coordinati in partenza a chiare stra~
tegie di politica economica; bloccare li prez~
zi delle maggiori imprese commerciali, quan-
do i costi delle materie prime, che in un
anno sono raddoppiati, seguiteranno a
crescere, quando pure il costo del dena~

'l'O aumenta e ill 'ricorso alI credito vuole
essere contenuto e quando non è escluso il
rischio di nuove spinte rivendicative che fac~
ciano crescere il costo del lavoro, ,che co~
munque sarà influenzato nei prossimi mesi
dagli scatti di contingenza e dalla progres-
siva entrata in vigore delle normative pre~
viste dai contratti di lavoro, bloccare i listini
a termini non brevi servirebbe a niente, se
non 'ad aoclt'escer,e :lIecontlr,addizioni deUa si~
tua:~iOine,Ipeggimando lIe poss:ibiJllità di lrecu~
pero e di riJpir1esa.

Possiamo mettere un coperchio ermetico
sulla pentola, perchè l'acqua che bolle non si
dissolva in vapore. Ma l'acqua seguiterà a
bollire ela pentola scoppierà se non spegnia~
ma il fuoco che vi sta sotto. Nè vale dire,
onorevole rappresentante del Governo, che
il Ipl'ovvedimentoiJn esame 'si !ri,ferisoe ai li~
stini delle imprese di maggiori dimensioni, le
quali non reagiscono ciecamente ai mutamen~

ti del mercato, majJllviI1tù d~He 1101'0dimen-
sioni possono adottare indirizzi e politiche
diverse eon rifermento ai prezzi praticati. Di~
scorso questo pericO'loso che si legge nella re~
lazione ministeriale, perchè ciò può signi-
ficare: o che, bloccati i listini, !'impresa si
arrangi e trovi .la politica aziendale adatta
per ignorare la patente contraddizione del bi-
nomio costi maggiori ~ ricavi minori che in-

dubbiamente a lungo andare si verificherà e
non si vede come l'impresa possa forzare
una risultanza che, prima di essere economi~
ca, è algebrica, matematica; o che nel ricor-
so al pO'tere pubblico per la ricerca della so-
luzione prevista dall'articolo 3 non ci sono le
premesse per un progressivo abbattimen~
to dell' economia di mercato e di un sistema
fondato da libera contrattazione.

Questo discorso, cioè la possibilità per le
aziende di attuare una diversa politica in re~
lazione ai prezzi praticati, giustifica nel pen-
siero del Governo il riferimento ai listini
delle sole imprese che abbiano un fatturato
superiore ai cinque miliardi. Ora, è vero ch8
sono i listini di tali imprese ad esercitare una
influenza più elevata sul mercato, ma non si
può trascurare di considerare che si inter-
viene in una maglia mediana della catena e
su una fascia molto limitata e che, posto che
restino liberi e aperti i listini delle imprese
a monte, che riguardano le materie prime, e
i listini delle imprese a valle di lavorazione
e di distribuzione di quei prodotti, il prov~
vedimento non può risolvere il problema glo-
bale della lievitazione dei prezzi e della spe- .

culazione se questa si vuoI colpire, mentre
può mettere in difficoltà le maggiori aziende
alla cui efficienza è legato in gran parte il pro~
blema dei nuovi investimenti, dell'occupa-
zione e della ripresa economica.

Il termine del 30 giugno 1974 non è con~
ciliabile con la rigorosa temporaneità che
questi iprorvvedime:nti devoTho avere ~ co-

me, :r:i/peto, ha già millevato ,egregiamente ill
collega Brosio ~ e può determinare con~
traccolpi e reazioni pericolose per ,la vitalità
deHe imprese interessate e per la ripresa eco-
nomica che tutti auspichiamo.

Diciamo così anche perchè nella relazione
che accompagna il disegno di legge, onorevo-
!le rappJ1esentante del Governo, si legge che
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con tale iPil:ovvedimento 'si vuole
{{ rrode['ie go~

vernabile l'inflaZJione in relazione alla pre~
vedibile normalizzazione dei prezzli. interna~
zionali ».

Ma veramente vogliamo governare così,
l'inflazione in attesa che si normalizzino i
prezzi internazionali? È sufficiente? E quan-
do si normalizzeranno i prezzi internaziona~
li? Ecco perchè siamo molto perplessi fin
quando non ei esporrete la vera strategia e
la terapia delle cause che stanno a base del~
l'inflazione. Onorevole rappresentante del Go-
verno, non vorremmo che, convertiti i decre-
ti, si vada in ferie e si attenda la normalizza~
Z:lone dei prezzi internazionali nell'illusione
che siano stati attuati frattanto i mezZli per
poter governare l'inflazione. Mi pare che vi
facciate eccessive illusioni, signori del Gover-
no, se avete scritto, sempre nella relazione
che accompagna il disegno di legge, che que-
sro provvedimento completa la strategia ar-
ticolata che il Governo intende seguire per
affrontare i complessi problemi sollevati dal
perdurare di tale tendenza inflazionistica. At~
tenti, perchè non avete completato nessuna
strategia, Infatti una strategia non l'avete an-
cora formulata.

Alla base dell'inflazione, i mali che la de~
terminano e l'hanno determinata ci sono: le
spese eccessive ed improduttive, l'allenta-
mento del processo prO'duttivo, la scarsa uti-
lizzazione degli impianti, l'insufficienza degli
investimenti, i riflessi negativi sull'occupa-
zione; sono queste le cause del male sulle
quali occorre deCisamente intervenire con
scelte appropriate, formulando ed attuando
appositi rimedi e coerenti strategie contro
le quali il provvedimento in esame e quelli
consimili certamente non hanno efficacia al-
cuna. Diversamente ~ lo diceva due o tre
giorni fa il presidente dell'IRI ~ qualsiasi

sforzo, anche i,l più illuminato ed incisivo, ri-
sulterebbe vano. La spesa deve essere conte-
nuta, e voi dite di valerIa contenere: è il ca-
vallo di battaglia, l'asso nella manica del
nuovo Ministro del tesoro. Occorre vedere
bene ~ e cominoeremo a vederlo tra breve
con il bilancio preventivo del 1974 ~ come e
con quali politiche la spesa sarà limitata. Ve-
dremo se questo Governo di centro-sinistra
seguiterà ad indulgere, per non dire a sper-

perare, come ha fatto nello sciagurato de-
cennio passato, in spese demagogiche, vorrei
dire ideologiche: mi riferisco alle nazionaliz-
zazioni, alle regioni; vedremo se chiuderà la
porta a certe richieste, che possono pur es-
sere legittime, per aprirla ad altre; su quali
basi e a quali richieste risponderà con i po-
chi sì ed i molti no che ha preannunziato, po-
sto che i sì siano veramente pO'chi ed i no ve.
ramente tanti.

La ripresa della produzione. Il decreto in
esame non serve, anzi potrebbe essere con-
troproducente, e dagli oratori precedenti
sono stati accennatli. anche i motivi. Nel ral-
lentamento della produzione, si annida malIe
la causa più importante del prooesso inflazio-
nistico. Il Governo dovrà fare e direi le sue
scelte in merito ai complessi problemi che
stanno alla base del fenomeno produttivo,
della sua ripresa e del suo consolidamento.

Si pongono con urgenza, a tal fine, i pro-
blemi del pieno utilizzo degli impianti e de-
gli investimenti. L'utilizzo dei nostri impianti
e la capacità produttiva delle nostre fabbri-
che sono .stati profondamente ridotti negli
ultimi anni dall'assenteismo e dalla conflit-
tualità. Qual è l'atteggiamento del nuovo
Governo di centro-sinistra di fronte a questi
fenomeni che si pongono come cause deter-
minanti dell'insufficiente utilizzazione del no-
stro potenziale produttivo? Avrà il coraggio
di proporre qualche cosa, di fare accettare
alle organizzazioni sindacali l'istanza di una
più responsabile condotta nei posti di lavo-
ro, così come esso Governo ha recepito mol-
te delle istanze contenute nelle richieste dei
sindacati, che se ne sono dichiarati soddi-
sfatti? Seguiterà il Governo di oentro-s,inistra
a lasciare senza risposta la norma costituzio-
nale che vuole regolamentato il diritto di
sciopero, che va tutelato e difeso come mezzo
per il conseguimento di giuste aspirazioni e
rivendicazioni della classe operaia e del mon-
do dellavoro, ma che nel contempo deve sal-
vaguardare gl:i impianti e la produzione,
spesso compromessi da particolari interpre-
tazioni di questo diritto costituzionale? O si
crea una normativa che, tutelando in primo
luogo l'interesse del lavoratore, garantisca da
aberranti interpretazioni, o tutto resterà allo
statu qua, consentendo in tutte le sedi, neHa



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8473 ~

174a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1973

fabbrica, nel sindacato, nella magistratura,
diverse ed arbitrarie interpretazioni come
quella del pretore che nei giorni scorsi ha de~
ciso essere legittimo lo sciopero di quattro
ore attuato con il lavm:"are mezz'01~a e fer~
marsi per la successiva mezz'ora per tutto il
gvorno, 'vagio[}'ando (e ciò lÌ!n,aSlsenza di iUlIla
normativa) che ,lo sciopero è legittimo se non
crea pericolo per le persone nei luoghi di la~
varo, nulla importando (è la motivazione) se
per il modo in cui è stato attuato vengono
danneggiati gli impianti e compromessa an-
che gravemente la capacità produttiva!

Al completo utilizzo degli impianti va ac-
costato il problema degli investimenti come
condizione per la ripresa produttiva e il suo
consolidamento. A parte la considerazione
che bisogna essere molto cauti con i provve~
dimenti come quello di cui ci occupiamo e
come tutti quelli varati in questi giorni, per~
chè se alle grandi imprese con i listini ridu~
ciamo i ricavi e d'altro lato blocchiamo il ri~
canso al credilvo conriamo 111,nischio di com~
prometterne la capacità di estensione, a par-
te tale considerazione, occorre che il Gover-
no attui una politica che metta le imprese in
grado di investire. E investire, onorevole rap~
presentante del Governo, significa finanziar~
si, reperire i capitali necessari agli immobi.
lizzi; ora le imprese, nella loro quasi genera~
lità, è da tempo che non riescono ad autofi-
nanziarsi. Seguiteremo a dissertare sulla po-
litica dei redditi e non dei redditi, a pretende~
re che le imprese non guadagnano e inves-
tano; se non si autofinanziano, per investire
devono nicorrere al credito. Ma al di là del
provvedimento tattico di questi giorni quale
sarà la politica del Governo? Ci avvieremo,
come è dato pensare, via via, ad una restri-
zione del credito globale o saprete fare una
equilibrata e intelligente politica che, discri-
minando il ricorso al credito per fini specù~
lativi e contrari alle esigenze antinflazioni-
stiche, lasci spazio alle imprese, al loro svi~
luppo e ai loro investimenti? I provvedi-
menti che avete varato senza questi riscon~
tri sollevano incertezze e ai ,lasciano perples~
si. Escluso !!'autofinanziamento e ristretto il
credito non resta che rivolgersi ai mercati fi~
nanziari procurandosi capitale di rischio.
Forse questo è nell'intento del Governo?

Se alla borsa si deve ricorrere occorre attua-
re in proposito una politica che non sia con-
traddittoria con tale intento e che richiami
i risparmiatori sfiduciati ai mercati finan~
ziari. Se gli investimenti in titoli seguitano
ad essere visti con d1ffidenza, Ise si mantiene
una 'legislazione punitiva del risparmio i ri-
sparmiatori continueranno a disertare il mer~
cato lasciando spazio solo alla speculazione,
com'è avvenuto in questi ultimi anni. Occor-
re che il Governo faccia ,le sue scelte e vi

~

metta mano.

Riforma della società per azioni, azioni di
risparmio, nuova politica fiscale per le borse,
sono cose delle quali si parla in ogni program-
ma di governo. Quelli di centro~sinistra ne
hanno parlato per dieci anni. Il governo An~
cLr'eotti, che mon rimpiangiamo a&£3Itlto, ha
presentato alila Commissvone dei 30 uno sche~
ma di decreto dellegato li materia di laccerta~
mento :sU'l,1e'imposte 'Sui lJ1eddÌ!tiohe denota,
lSia ipUlre neLla parentesi di cosiddetta oent'l'a..
!!lità, paven1tesi di Ipmpedeutka attesa a:1ritoT-
no del centJ1o..,silndlstra, come si qpera noiD.per
Irarvvic:iJlliaIrema per alllol1ltanane H 'nisrpamnio
dai mercati ifinanziarÌ'. Amzichè at11emtalre, co-
me :ill:ri:siprurmio vorrebbe, l'obbligo deHa no-
minaJtività dei titoH, :iJllP'redetto deoreto dele-
gato IVeSitende a tutto jJ territOlnio dello Starto,
dimilfi3indo lIe ecoezioni che erano riimaste,
p3irtic01éùrmente rper lIe Ir,egilOni mel1iJdionali
quarli Ila SidLia e la S3irdegna. Tutto ciò in ooe-
renza cOin ill plt1olposito di tonific3lJ1e i mercati
aziOlnari e atlt:ir3:lI'e:inveSiti:merrti nel Mer1dio-
ne. È in '.dfenimentoarl Menidione e al~' occupa~
zione che si vuole consolidare la ripresa eco~
nomica; e nessuno è d'accordo con noi. Tali
riferimenti non sono nuovi nei discorsi e nei
programmi governativi. Ma:il Meridione è ri-
'ill3isto aHa stalto .in cui era, :se slpesso !politiche
errate non ne hanno aggravato il malessere
e il disagio. Noi reclamiamo una politica di
effettivo rilando che ponga l'alternativa me~
l1idonalistica in funzione di ripresa naziona-
le. In merito a tale ripresa conseguente ad

una coerente azione antinflazionistica e di
ripresa della nostra moneta vorremmo giu-
dicarvi, mantenendo su questo provvedi~

mento le 1U00STIl1e['iserve e ~e nosfre perpleSisi~

tà. (Applausì dall'estrema destra).
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P RES I D E N T E. È iscri,tto a par-
tare il senatore CudneLli. Ne ha facoltà.

c U C I N E L L I. Onorevole Presiden-
1:e, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoJIi coLleghi, mi pare che fino a que-
sto momento ,la discussione segua, grosso
modo, la fal'sariga di queUo che è stato il
dibattito nella Sa Commissione; si sta cioè
dividendo in una questione di carattere ge-
nerale ohe è politka e in una questione di
carattere particolare che è il deoreto vero
e proprio che bi,sogna convertire in legge,
punto che è forse quello 'meno trattato. La
premessa su cui tutti quanti credo siamo
d'aocardo, per lo meno da qudlo che ho sen-
tito fino ad ora, è che questo provvedmen-
1:0non si può anahzzare e critica>re da sOllo,
ma deve essere visto nel contesto di tutti i
prov:vedimenti antinflazionistici varati dal
Governo per f,ronteggiare l'attuale stato di
grave depressione economica in cui versa il
}Jaese. E potrei anohe antidpare che, a quan-
1:0aipìp,are,critiohe vere e proprie nel merito
nan ve ne sono.

Vi è una questione di carattere generale,
che è aLla balse di ogni diiscorso e di ogni
preoccupazione, e cioè se aocetta,re o meno
]'intervento statale nel cantroLlo dei preZZI
in un paese ad economia di mercato: è que-
sta la preoccupazione degli oratori di un po'
tutte le parti, anche se mascherata con tante
parole e con riferimenti a misure addirittura
precedenti l'attuale Governo. Penso ohe chi
non aocetta il principio ~ che noi eli augu-

:damo sia veramente contenuto nelila legge ~

è padronissimo di criticarlo e di non aocet-
tarlo, senza però arrivare al paradosso, che
ho sentito esprimere all'inizio di questa se-
duta, di ooniSiderare come una menomazio-
ne o una offesa per lo Stato l'invito ri-
v01,to ai ciHadini di denunziare ,le eventuali
inadempienze alla legge. Credo anzi che non
ci sarebbe nemmeno stato bisogno di questo
:llllvito, poichè la legge è tale in quanto il cit-
tadino la rispetti e la faocia osservare in
butti i modi e in tutti i sensi: solo per questo
può essere una legge democratica accettata
da tutti, anche se espressa soJtanto dalla
maggioranza. Ma questo di,soorso ci porte-

'rebbe malto ilontano senza, cr,edo, affrontare
iil noociollO della questione.

La parte pOlliJtka ohe rappresento guarda
favorevolmente, e si augura che sia vera, al-
l'innovazione contenuta in questa legge, cioè

~ e paraf:raso le parole di qualche altro
commi,ssario deUa sa ~ queLla che consiste
neMa presa di coscienza della impass:iJbi,l,i,tà,
ne~le attuali condizjioni politiche ed econo-
miohe, di lasciare il meDcato abbandonato
aLle leggi del profitto capitalistico. Questo
dÌJlemm,a, che è i,l vero punto deLla questio-
ne, trova ~ ail:meno, 'ripeto, daLla mia parte

pohtica ~ piena oomprensione, anohe se non

è affrontato direttamel1lte. Oi auguriamo ohe
venga aJ1largato per poter da,re veramente
luago a quella ohe deve essere ~a program-
mazone, se vorremo effettuarla e se, come
ci auguriamo, essa avverrà nei termini e
nellle fOI1me in cui nacque tanti anni fa, tra
tante speranze, ahimè, deluse da tutti quellti
che sono stati gli avvenimenti sUJocessivi
fino all'ultimo Governo.

Ma dpeto ohe non voglio di!lungarmi suJJa
parte politica generale. Per quanto riguaI'da
ill decreto in se stesso c'è stata i:n Commis-
sione una disoussione sul numero deLle
aziel1lde sottoposte a cOl1ltrollo e suUa data
da cui pante il bloGOO dei prezzi, cioè il 28
giugno 1973. A mio parere, le questioni non
erano completamente infondate e potevano
anche essere aocettate se non avessero tro-
vato ill riiScantro negativo nella impossibilità
da 'Parte dello Stato, nelle oOl1ldizioni attua-

.IIi, di cantrolilélire Uill nUimero di aziel1lde su-
periore a queHe indkate nel deoreto stesso.
Im,félitti è evidente che quando si parla di
aziel1Jde o di grosse irmprese industriali che
«£al1lno mercato}) ~ e nel decreto è fatto
e9presso riferimento al,l,e aziende o aHe im-
prese che superano i 10 miliardi di fatturato
annuo ~ c'è bisagno di una oOUilata SOl1Ve-
gltianza per fare in mO'do ohe non avvenga

, qual1Jto paventato, a augurato (non ho carpi-
to bene), in a1cuni interv,enti deHe diverse
parti polirtiche, e cioè che questo deoreto, ÌJn-
vece di avere una spilnta antÌJnflazionist:ica,
sorti,sca l'effetto cantrario in quanto le mer-
ci potrebbero non essere immeSise sul mer-
cato ed immagazzinate in attesa di tempi
milgliori e potrebbero alitresì essere destina-
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te unicamente a!1l'espalrtaZJione agg~avanda la
,situazione econOlmica interna. Ma proprio la
necessità del cantraJjlaeffettivo che quanta
di,sposta dal decreta-ilegge venga attuata,
consigMa, io penso, di ridurre tI p['avvedi~
mento stesso a queste grandi imprese che
d'altra parte, come è stato 'riconosciuto da
tutte le pa'rti pohtiohe, 'sOlno queLle che mag~
giormente contribuiscono a farmare i prez-
zi di mercato in Italia.

Questa possibiilàtà di control:1o è :relativa o
è assoluta? TOlmialillo aMa premessa di ca~
rattere generale: dipenderà da1la volontà
pO~i1ticadel Governo, dipenderà da~la volontà
di attuazione, dipell'derà daLla collaborazio~
ne deiÌ cittadini, dipenderà soplrattutto dal
fatto che in tutti gli organismi si verifichi
una nuova spinta affinchè se ne determinino

,le cOiOldizioni necessanie. n decreto-Jegge ~
e fOilise questa € una \Sua limitaziane ~ non

è ohe imponga di contJ:101Llare i Ipr,ezzi, qua:s,i
per voler mettere il naso nel profitto deHe
aziende a per stabihre quale deve essere il
guadagno deiLla grande industria; in fondo
si 1,1mita aid impedire ohela spi,nta inflazio~
nis tica superi ill hveLlo di queLla che vi è
nellle ailtre nazioni. Esso ha quindi uno scopa
limitato, e tale limitazione giustifica, a mio
avw,so, ill fa,uo ohe sia stata respinto un
emell'damento cruca la data da cui doveva
decorrere i,l hlooco dei prezzi. In effetti non
sarebbe pri,va di girustilficazione la seguente
tesi: si ohiede che vengano bloccati i prezzi
aLla data del 28 giugnO' 1973, ma in questo
modo si pongono in ccmdizioni di disparità
lie gllandi impirese i,ndustria1li pe[ìchè può
darsi che qualcuna di esse abbia apportato
gh aumenti in data precedente aìl 28 giugno
1973, trovaìndosi così in ,si,tuazione di p:rivi~
legio rispetto aBe aziende che, magari resi~
stendo di honte alllle prime tn:dicazioni del
mercato, hannO' apportato gli aJumenti dopo
i,l 28 giugno 1973. Senonchè è stato giusta~

mente oSlservato ohe, poiohè alIe imprese
a,l,le qUaili è diretto questo provvedimento è
staJta data la facalità di chiedere entro 60
giorni l"?Jdeguamento dei prezzi, e ciò farall1~
no di certo, in questo specifico caso è stata
preso in1Jpe~no da pa'rte del rappresentante
del Governo in Commissione che saranno
tenuti pn"senti non \Soltanto i prezzi o i là~

stini al 28 gilUigno1973, ma anche quelli di
epoche precedenti a partire dal 1972: questo
può uranquililizz!are e può dare la certezza
che i,l Govema intende effettivamente muo~
versi su di una linea ohe non crei disparità
e di,suguaglianze.

Credo però che si debba dare soprattutto
atto al Governo di un elemento acaertato,
cioè deU'a soLlecitudine con aui si è masso
e dei provved1menti che ha v,arato non per
far riJdurre i prezzi, come ingenuamente di~
cono moJì1Ji,specia!1mente nel1le nostlre zane
de1l'ttalia meridionale, ma per cercare al~
meno di fermare 1'ascesa dei prezzi e per
dare, in questo nuovo tipo di economia, il
giiUsto valore aLle spese e ai profitti.

Eaco perchè ~ e oredo di poter termina~
re avendo accennato aUe parti salienti di
questo provvedimento ~ alnnuncio iJ voto
favorevolle del Partito socialista italiano a
questo deareto ndl'in,tesa, come già è stato
detto in Commils'sione, che esso va visto nel
quadro globale di tutti i provvedimenti an-
tinflazianisti'oi e ohe non deve essere consi~
derato un traguardo, bensì una delle tappe
per giungere ad Uina definitiva sistemazione
economica e saciale. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È i,saritto a par~
lare il senatore Baciochi. Ne ha facoJtà.

B A C I C C H I. Siignar Presidente, ono~
revole rappresentante del Governo, anorevo~
Ii coUeghi, ,la relaziane del senatore ColeI,la,
cOlme del resto queLla del Governo, inquadra
giustamente ill deoreto di cui disautiamo la
conversione in legge nell contesto degli altri
provvedimenti, adottati dal Consiglio dei mi-
nistri il 24 luglio scorso, per fronteggiare il
preoccupante aumento dei prezzi verificato~
si particolarmente neU'ultimo anno. Ne con~
segue, come lo stessorelatore afferma, la
necessità di vailutare globalmente il com-
plesso dei provvedimenti adottati dal Go~
verno per confrontarH con gli obiettivi che
si dÌiChiara di dover raggiungere. Tali obiet~
ti'vi, secondo le relazioni lpirLma ricordate e
seoondo le stesse diohiarazioni programma-
tiohe del Presidente del ConsigMo, si riassu-
mono nel proposito di fermare i prezzi di
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determinate merci e di contenerne altri, in
modo che l'inflaziane nan vada oltre i liveUi
che si riscontrano in 'altri paesi e resti go~,
vernabLle.

La dichiarata volontà di combattere l'in~
flaziane, neLla quale 11 provvedimento in di~
scussione si inquadra, è stata valutata dallla
nostra parte poLi,tioa già nel dibattito sull-a
fuduoia come un elemento che certamente
di,stingue l'attuale Governo rispetto a quello
precedente di centro.,destra il quale, sebbe-

ne non diohiarrandolo, aveva deliberatamen-
te fandato la sua palitioa economica sullla
itlflazione compiendo can ciò la sua fOIl1da~
mentale soelta di destra.

I guasti prodotti da quella politica sono
quanto mai gravi e pesanti sono le con:se~
guenze sopportate daU'economia nazionale
nel suo complesso, dai lavoI'atori, daUe ca-
tegorie a reddito fisso e particolarmente
dag['i strati più poveri deLla popolazione:
dai pensionati ai livelli più bas,si di pensio~
ne, dai disoooupati e sottoccupati, dalle po~
polazioni meridionali, ohe hanno dovuto su~
bire l'aumento vertiginaso del oosto della
vlita senza o con scarsa possibilità di difesa
dei loro magri redditi e deltla liOro possibilità
di esi,stenza.

Di ,Dronte a taile siltuazione, consideriamo
posiltivamente i;l fatto ohe si operi con Uir~
genza e che ill PaI1lamento sia chiamato a di~
souterne; consideriamo positdvu anche che
Sii orei una pskosi di lotta aLl'inflazione, al~
l'aumento dei prezzi, alila speculazione. Va~
Luuiamo tutti questi elementi, e non saremo
n ai a lamentarcene, noi ohe da tempo chie-
diamo e praponiamo oancreti provvedimenti
in materia. Perciò intendiamo parteoipare at~
hvament1e a ques,ta lotta, consapevoli che per
vincerla possono forse servilre anche queUa
specie di haHettini di guerra alfaumento dei
prezZii che da qualche giarno si susseguono
allLa r3ldio e 311110.televilsiane. Ma soprattutto
riteniamo che oocorrano misure precise e
oertamente complesse; misure immediate
ma ohe si inquadrino in una linea compl,es-
siva di paliuka econom:uca che sappia andare
aLle radici del male e rimuovere ,le cause
più profonde deLla preoocupante situazione
creatasi.

IiI nostro perciò non vuale essere e non
sarà l'atteggi3lIIlento di chi si mette 0.1110.fi~
pestra con il fucile puntato ad aspettare di
vedere C'asa suocederà, pronto a sparare con-
tro il faLlimento deM'operaZJione; al contra~
l'io, il nostro vuole essere l'atteggiamento di
chi intende responsabiLmente contribuire
can tutte le sue forze aMa modificazione reale
della situazione, ma proprio per questo non
può che rillevare fin d'ora i limiti e le insuffi~
cienze dei prowedimenti proposti dal Go-
vema. Se questi infatti dimostrano volonrtà
e propositi diversi rispetto al passato, se si
propangano di COITeggere determinate stor-
ture, al di là deLle i,nsufficienze che si pos-
sono individuare in ognuno dei cinque de-
oreti, non sembra che questi, nel loro in-
sieme, muovano da una analisi sufficiente-
mente approfondita e realistico. della situa-
zione econolmi:ca iltaliana. Questo sembra a
noi il imite principale e più serio dei provve-
dimenti che vengono proposti dal Governo
e non sOllitanto perchè essi non si aocompa-
'gn:ano 'ad al trii, come sarebhe Ipur m,eoessa:nio',
ma anche e soprattutto perohè è insufficien-
te o gravemente c3lrente nel GoveIìll'O una
visione generale dei problemi economici e
sooioJli ohe debbono essere superati e quindi
un'adeguata volontà e forza politica eli af-
frontarli per risolverli, sia pure iCon la ine~
vitabille graduahtà che problemi di tanta
mol,e compor,tano. '

Int,endo ri,ferirmi al nesso ohe deve esiste-
re tira i provvedimenti del tipo di quell1i che
sti3lIIlo discutendo e le milsure di politka
economica atte ad afflrOll1Jtane le cause più
profOlnde da cui trae origiJne l'inflazione. Sia~
ma consapevoli ohe queste cause sono mol~
tepMICi, che la camponente di carattere in~
ternazionale aoquilsta un ruOllo importante
e ohe a determinarla in senso negativo stan-
no soprattutto l'azione e la poHitica sVOlI,te
dal Govlemo degli Stati Uniti d'America, la
esportazione deM'inflazione da questi opera~
to. e gli i:ntraiki messi in atto al~o svi~uppo
degLi scambi intemazionaH.

Conosoiamo anche la paI1te giocata in que-
sto cOlntesto daLla speculazione realizzata dai
grandi gruppi ,economici multinazionali ed il
modo nel qua:le si sono i:nseriti in questa ma-
nov["a gli speculatori :unterni, e, seppure ne~
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cessar,ie, senz'él'ltro, ta'rdive di fronte a que-
sta realtà ci s'ffiTIbrano le stesse misure cre-
ditizie e valutarie assunte ~n questi uJ,t1mi
giorni. Ma sappiamo anche che il processo
inflaziOlllii,sltko assume paI1tkolare aoutezza
e gravità neil nO/stro paese in conseguenza
delila misi strutturale esilstente e tuttora ir~
risalita, di quel[a crisi deHe strutture econo-
miche e sociali che i governi dominati dalla
Democrazia crilstiana non hanno saputo af-
f1fontalre e risolvere negli ul,timi 25 anni e
che l'ultimo Governo ha portato alla esa~
speraziane. Crisi che si misura neH'aggrava~
mento de~la questione del Mezzogiorno, ne1la
emarginazione deL1'agr1çoltura, neLla insuffi-
cienza deLla base produttiva e della percen~
tUalle di popolazione accupata nelll'attivi,tà
direttamente produttiva, negl,i squillibri so-
ciali aItre che ecanomici ohe tall,e crirsi de~
termina.

Per aff'rontalre e vi'DJcere la lotta contro la
inflazione e per ottenere dSUlltati concreti e
duraturi anohe nelila stabilità dei prezzi e
del costo deLla v1i1ta,è necessario, in altre pa-
rOlle, adottevre rapidamente mi,sure capaci di
avviare una espalllsione qUa!Hficalta deJla baise
produttiva ed un sostanziale allargamento
deJ meréato interno; espansione ed allarga~
mento che abbiano quale preCiÌJso e costante
pvnto di ri:fìer.imento il Mezzogimno, che
diano priorità aM'aigrkoltura, aMa scuola, ai
cO:r1isumi socia'li e che siano tali da permet-
tere al nostro paese di fronteggievre megIio
l,e fluttua:cioni internazionali e di acquistare
maggiore competitività sUiI mercato interna~
zionalle.

Orbene, taJle coJlegaimento 1Jra i provvedi~
menti sottoposti in questi giorni a:l['esame
del Padamento ed un preCÌlso proposito di
operare per un diversò tipo di sviluppo eco-
nomico e sacialle, caJpaioe appunto di determi~
n2.lre l'espa1illsione p.roduttiva e l'a:Hargamen-
to del mercato interno necessairi, a noi sem-
bra ffifu'1chi o quanto meno sia notevoJmen~
te carente. Convinti come siamo ahe senza
tale collegamento non si può vincere la lotta
contro l'infla:cione e ohe il terreno decisivo
sul qualle combattere è queLlo di un diverso
tipo di svill:uppo economico, per reaJiÌzZéIJre
il quale sono necessarie misure ohe inddano
profondaimente ne:Lle aHuaili strutture eco-

nomiche e sociaU del paese, piegando tutte
le resistenze che a questo sVlillUppo si oppon~
gono, noi, pUlr ritenendo neoeSisalfÌe ed ur-
genti misure ohe fermino le manOi\Tre specu-

'btive aoceleranti l'evumento dei prezzi, con~
tinueremo ad operare sui problemi di fondo
riguandanti lo sviluppo eoonomico e sociale.
Peroiò riaffermiamo con forza e convinzio-
ne la necessità di affrontare nell'immediato
tali problemi, incomin!Ciando subito con il

dall'e aJttuazione ad esempio anche a plrO~
gìrammi già decisi per il Mezzogiorno quali
~ per ciÌtalrne al:ouni salitanto ~ la realizza~
zione del quinto cen1Jro siderurgico a Gioia
Tauro, le misure previ,ste dal decreto per la
CaJlabria e la Sicilia a seguito del,le u1ltime
disastrose aLluvioni e i ventun progetti spe-
ciaM decisi un anno fa, ma non ancora at-
1Jua.ti e previa la necessaria revi,sione per
fanli co.nrispondere alllle esigenze prioritarie
deJlle regioni.

COlllpiiscenegativamente d'aLtra parte come
ai decreti di cui ci occupiamo, che pure, spe~
cie all1cuni, si muovono im una direzione gilU~
sta, non fruocÌruno seguito a non siano conte~
stuali atti pollÌ>tici concreti per taluniÌ pro~
blemi che pure starnno aH'origine deUa diffi~
dl1e situazione economica del paese. È i,l caso
dei problemi dell'agricoltura, che attraversa
la cÒsi che mohi riconoscano almeno a pa-
fOlk, e che genera assieme al pauroso deficit
dellla biihìlThciaahmentarre, causa primaria dd~
l'aUimento dei prezzi dei generi di largo con~
S:e~ffiO,i,l disordinato esodo daUe ca:mpagne
iln genera}e e dal Mezzogiorno in partkohre,
tuttora im atto.

Per ques,te ragioni giudiohiamo negativo
]l fatto ohe dopo il voto deLla Camera dei

dsputati la maggioraJnza non abbia assunto
già in questi stessi gi'OI1l1ie proprio in que~
sto ramo del Parlamento un aHeggiamento
e delle iniziative per dare soluzione immedia-
ta e positiva aLla questione dei fitti rustici
e ohe siamo proprio i problemi c1eH'aglricoltu~
ra queJli che appaiono i meno conlsiderati
negli stessi contenuti dei decreti dei prezzi
adottati dal Governo. Così, mentre i prezzi
dei prodotti dei generi alimentari, che do~
vrebbero essere temporaneamente bloccati
provengono in grandissima parte dall'agricol~
tura, non c'è certezza che i prezZJi dei prodotti
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ilJ1:dust;riatli, destinati ail settOl'e agricolo, ven-
gano anche essi bloocati. E, mentre giusta-
meTlte si autorizza 1'AIMA ad operare sul
mercato internaziona,le e su quello 1ntemo
del grano e de:11e ca;:rni, non si fa altrettanto
per i mangimi, sebbene questi abbiano su-
bìto negM ultimi tempi aiUIlIlenti ve;rtigiÌno:si
e comrpifomettano l'intero settore zootecnÌiCo.

Non è mio compi,to, nè mio proposito, si-
gnor Presidente, oompiere un esa:me dei sin-
gG~li provvedimenti. Mtri cdlle~hi del mio
Gruppo l'hanno già fatto puntualmente come
per ill decreto di proroga dei contributi dellla
GESCAL, venerdì soarso, motilvando ed ar-
gomentando le ragioni del nostro attegg,ia-
mento e del nostro voto, Ì!n quel ca:so con-
trario. Mtri oallleghi ancora deMa mia parte
pohti:ca, all,tretltanto puntualmente, interver-
nmno su ognuno dei deoT'eti al nostro esame.
Mi hmi<te:rò pertanto, dapo qUalllto ho già
detto e prima di affrontare l'esame specifico
del decreto di cui oggi si propone la conver-
sione in legge, ad alloUlIle altre brevi cons1de-
razioni sul['inlsieme dei proV'V1edimenti ur-
genti, nel oui qua:dro quello concernente la
disdplina dei prez:zJi dei beni prodotti o di-
st ribuhi da imprese di grandi d1mensionri. si
cOllloca. C'è da osservare ancora, come già
hanno fa:tto i miei compagni di partito alla
Camera dei deputati, il significato che assu-
me il silenzio mantenuto dal Governo a pro-
posito del prezzo dei carburanti, indub-
biamente destinato, ove fosse ulteriormen-
te aumentato, ad avere ripercussioni rile-
vanti sull'intero costo della vita. La gra-
vità di questo silenzio non può sfuggire,
proprio pOllchè da un lato è in aHa in questi
giorni un'azione di pressiane e di ricatto da
par,te de!lle gralJJJdicompalgnie petrolifere tesa
ad ottenere L1noonsÌistente aumento dei prez-
zi, faoendo mancaTe la benzina ai dilStribu-
tOlri e d'altra parte un eventuale aumento
del prezzo del,1a ben:èÌ!na, aJnohe prescinden-
do dall1e ritpe,roUislsioni econamÌ!ohe che pro~
vocherebbe, verrebbe ad a:nnunare in gran
parte l':effeMo pSlicologico che si intende
creare .~ e vo~ho aggiungere che è giusto
creare ~ con le mi'sure già adotta:te e le ren~

del'ebbe ancora memo aredibHi.
Non può essere sottavalutato Ì!nfatti che

sHiUemiiSure aldottate già eS1ste notevole dOlse

di perp1essttà drca gli effetti che potranno
cancretamente produrre a:nohe e soprattut-
to per l'iiIlJsuffic1enza delle strutture ammini-
stratÌ<ve ohiamate a fade osservare; che non
può iiTIlcora:ggiare la fiducia dei cittadini la
confessione, pera:ltro sÌiDJcera, fatta alla te-
levilsi'One dail Miniistro dell'Ì!Il1dUlstria, del com-
mercio e deWartJigialnato sUlll'assenza di
strumenti di cont'roHo per far rLspettare il
blocco dei prezzi e che ancor meno può dare
fiducia ai citÌtaldini ed ai lavoratari, dopo che
i loro orgaJnismi demooratici e rappresenta-
th~i sono stati voluta:mente tenuti lontano
dallJl'eselroizio di un effettirvo oontroNo, Ja do-
cumentata denuncia che tra i primi a vi alare
le di'sposi:zJioni contenrute nei decmti si trova
proprio l'azienda statale per i meroa,ti, la
AlMA, che a Reggio Calabria, come haJIlno ri-
levato i sindacati, attribuisce alla farina che
fornisce ai panificatori un aumento di 35
l,ire riiSpetto a queUo localmente praticato in
luglio. E ciò mentre non soltanto questa
azienda sta:tale dO\éI1ebbe avere una funzione
primaria nelll'asskurare il maJntenimento
scrupoloso dei prezzi entro i 1imiti stabiliti,
ma dorvrebbe svolgere un ruolo essenziale
nel gaJrantilre un adeguato rifornÌ!mento dei
me;rcati aHa scopo di impedire un'artificiosa
raréazione deUe me.r;ai e dei prodotti a fini
speoulativi e scongiUlralre il pericolo del
merca,to nero.

A quesito riguardo si deve osservare come
hen più ampia, organica e quindi efficace,
poteva essere la parte dei provvedimenti de-
dicata a questo essenziaile aspetto, come cioè
an'AIMA potevano e dovevano essere affian-
cati ahni organismi, dai oOIlsorzi 'agrari, mo-
dificandone il funzionamento, alle organizza-
zioni cooperative, alle regioni, ai comuni, ai
settori alimentari delle partecipazioni statali.
Un più incisivo intervento sui prezzli poteva
essere operato anche se il Governo non si fos-
se rifiutato di vedere l'applicazione dell'IV A
sui generi di largo consumo. Giustamente il
senatore Colella constata nella sua relazioue,
2:na1izzando le prindpa:li cause ohe stanno
oJHa base deH'aUlmento dei p.rezz,i come ~

SaGO parole del senatore Colella ~ « non si
può dimenticaI1e anche che Ìil 1973 è stato

l'anno che ha visto l'jlntroduzione de~l'im-
poslta sUlI valIore aggiunto, dd un provvedi-
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mento cioè ohe, per quanto possa esse:re
giudicato pOlsiltiivamente, è i[}lnegabilmeilllte
caUlsa di inJcrementi dei pI1ezzi ». Ma proprio
per queste racgioni, mentr-e non si dov,eva ap~
phcare nv A nell modo in aui è stacto fatto
malgrado la nostra oPPOlSii,zione l'anno scor~
so, oggi riteniamo che si sarebbero dovuti ri~
vede1fe i meccacnismi di aPlPliioazilOne.

L'altra osservazione cfitÌiCa di calfaHere
generale che deve essere mOls'sa riguaI1da i:1
grave ritardo con VI quale tUltti questi p:ro'V~
v1edimenti vengono Clidottati. Talle ritardo non
è ovviamente imputabÌJle aL1'attuarle Gove:r~
no. Sta di fatto, peraMro, ohe questi prov-
vedimenti intervengono in lIDa si,tuazione se-
riamente deteriorata e compromessa. Ba:sti
oOI1lsiderare i,l tasso di sVailutazione ormai
raggiUlnto daililianostra moneta e l'ampia fal-
cidia subi,ta dai redditi dei lavoratori e par-
ticolarmente di que1lii più bassi daH'aumen-
to dei prezzi. È appUJnto di quesrt'u1:tÌmo ele~
mento che le misure finora assunte non. ten~
gano 11 dovuto conto e sono quindi grave-
mente 1nufficienti: ciò sia perooè i deoreti,
specie quelilo sui fitti, non tengon.o conto che
la sli,tuazione è alndata progressivamente ag~
gravandosi da ol,tre un anno a questa palrte
e non s,ta:biili,scana quindi quei cri,teri di re~
troa,ui'VÌ'tà ohe invece erano necessari, sia
perchè deplorevolmente non prevedono al-
cunonè per le categorie più disagiate e pa~
vere vEmutesi a trova:I1e in Ulna condizione
alssolutamente insostenibiile. Si fa un g:ra:n
parlare in questi giorni, spessa a sprroposi,to,
del sC0ori,fici ohe dovrebbera essere compiuti
da tutti e si scr1ve mallta, s!u oerti giOlrJ:1aili
particolarmente, su ohi sarebbero i più sa-
crificati. NOli mallioheremma gravemente alI
nostra dovere se non denunÒas,sima can. tut~
ta la farza necessaria che c'è chi da trappo
tempa ha lClirgamente supemto ogni limi,te
posslibÌJle di sacrificio e non denunciassima
quindi l'intollleraihÌile sÌ't1uazione in aui si
trovana le centinaia di mi,gliaia dei pensia~
m\lti alI di SOltto non sala del miniÌma vitale,
ma deli1a più elementare possibiilità di sOlsten~
tamenta e se non aggiungessima che non è
degno di un paese cirvile mantenere sUJssidi
di disoccupazione di 400 hre giomaliere e
assegni famHiari che non soddi,sffl1no ormai
più nemmena lontanamente gli scopi pere~

qU3Itivi per i qUCliliÌS'ano stati ÌJsti!tJuiti. Si trat-
ta di problemi sociaili e umaJni nan più rin~
vi,abili, ohe devOlno essere affrantati con ur-
genza e su cui siama deCÌisamente impegnati.

Purtroppo nelle dichiaraziani pragram-
matiohe del Presidente del Consiglio ab~
biama sentÌito parlélire sola dei minimi di
pensian.e e non. già deUe pensiani più basse
e di un lara agganciamento con le variaziani
dei salari, mentre niente è stata detto per il
sussidia di disoocupazione e gli assegni fa~
millia,ri, e ciò rappresenta Ulna grave ca:ren.-
za. Da quellle diohiarazioni non siama riu-
sciti a capire ÌJnoltre se si intende a meno
procedere aHa pereC]iuazione, parincandole,
dellle pensioni minime dei lavoratori autana~
mi rispetta a quellle degli altri lavmatari.
Certa, ci rendi ama conto perfettamente che
prooedere su questa stJrada, come è necessa-
rio, comporta problemi di spesa di nan fa-
cile soLuzione e ohe esÌJste un problema del
bilancio dellla St3lto e più in generaJle del' bi-
lancio de1:l'i,ntera spesa pubbhca che va esa~
minato cOlI maSlsima rigore. Ma se il pac~
ohetta dei deoreti sui prezzi e con.tro l'infla-
ZliOlne,presenta:ta dail Govermo al Parlamen-
to per la conversione in legge, è, cOlme deve
essere e oome noi lo intendi ama malgrada
i sUOli limi1ti, lJIna premessa necessada aHa
rÌipresa eCOInomilCa, ribadita La nostra posi~
zione di fondo sulla stretto caHegamenta
eSÌistente tra superamenta della cangiuntura
e sviJluppa econamka e sociale di ti~a nuova,
bi.sogna anche affermare che non vi saranna
possibilità di stabile e duratura I1ilancio eca~
ll'amka senza un massiccia spostamenta di
risorse non solo da settori improduttivi a
fini produttivii, ma CliIJ'oheda Ìimpieghi che

fini'S'cona per a!Limentare di,rettamente a in~
direttamente la spirale inflazianistica ad altri
cbe, come quelli che nOli sosteniama, oLtre ad
affrontare problemi sociali e umani spesso
drammatici, té\ile spirale non aumentana.

Cer'ta, H biJl'ancio delilo Stata del 1974 da~
vrà cost,i'tuire un importante momenta di 'Ve~
riHca a questa ri:guaI1da, ma mentre a£fer~
miama ohe queste esigenze dei mena a:bbien~
t,i dervona costituire momenti :di assaluta

.pniOlrÌ'tà, desideriama anohe aggiungere che
Inel bil31ncio daw'anna traviare adeguata iSlpa~
zia le ~dtre IpI1iorità ohesi impongana, e che
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perciò Jo stesso ballancio dowà costituke an-
che momento di scelte cor,aggi:ose e qui:ndi
di svolta r]spetto al passato. Til'a J,e scelte
da compiere sono senz'altro quelle a favore
deJ,le Ifegionli, ,da non vedel1si come Ispinta I
a[l'all1'mento del disavanzo, 'ma come sposta-
mento di iJ:'Ìlso~sevm1so scttOl1]Iprioraltari per
avviare una ,stablle ripresaeconomiÌCa; ve:r:so
settori come queJLi del Mezzogiorno, de[1a
,agricoltura, deHa difesa del suolo, de:1la scuo-
la. attuahdo contemporaneamente questo ti-
po di inteiPVentli rpubblid nell'economia dn
modo nuovo, democIiatico, 'sOilleOÌitatore di
>tutte le energie ,disponibili, e in Iprimo luogo
di 'quelHedei lavorfatOiri e d~Ue OIl1ganizza2Jioni.

La soluzione di questi Iproblemi pone per-
ciÒ questioni' di spesa e quindi di IsceLte(per
n rClperi:mento dei mezzi Inecessari a faNi
fronte, ma non è :priva di contenuti econo.
mjd ~ e Ipollitici bi'sogna ,aggi:UlI1gere ~ che

non possano non essere compresi in un di-
segno di politlka economÌ>Ca ohe abbia per
obiettivo IIo ISVlÌllUjppOde1Jl'economia naziona-
le. Per questi motivi 'la nos1Jra posizione su
queste questioni non Isi il<imi,ta aìUa oritioa e
aLla denuncia, ma Sii conor'etizza in iniz,iative
pollitiche nel paese e nell Parlamento, che
nOG mancheremo di assumere e di condurre

con tutto l'impegno e la fermez1Ja necessari.
In questo quadro generale,dUlnque, si mse-
,risce @,decreto rOhe obbliga le imprese com-
merciali, produttrici o distributrici di beni,
con allure 10 miJHal1di di volume di aMa:ri, a
depositare presso il Comitato interministe-

riale Iprezzli vI listirno dei }oro rpr,ezz,i, pr:ati-
ca'to ri,l28 giugno 1973 e sottoponendo per un
anno ogni 11mb v,ariazione all'3iPprovazione
del Mini'stro dell biJ1ando di concerto con
qmj1lo delU'ill1rdustria e del commercio. Una

m[ISIUra ohe '3ll1daSiSein questa direzione, nel
contesto dellla Ipiù va:sta Igamma di provve-
dimenti immediati rivendicati dalla nostra
[Jarte pohtica Iper Iporre un ,Erena allil'a!Umen~
to dei (prezzi, è stata .dpetutamente chiesta

dai nostJr'i balIèchi. Lo ha fatto partkollal1men-
te lil(senatore CoIaj:mll1iÌ ohe ancora una voha

:l'ha ri:badito :ÌJnquest'Aula nel corso [stesso
del dibattito sutla fiduoia. Ri,teniamo perciò
di, essere nelle cOlI1dizioni di comprendere

il valore degli stessi limiti presenti in un

provvedimento del genere di cui ci occu-
;pi~3'mo,Jimiti der'iiVa:nrtisotpralttq.tto dail. oon-
testo genera'le di IpOlli:tkaeconomka nel qua-
[e .questo decreto si linser1isce, ma anche dal-
la sua ,strumeI1!tazione e artkolazione. Su
questi aSlpettJi tornerò fra un momemto fOir~

mulando 'Oltre che ile Illostre osservazioni an-
ohe una concreta Iproposta di modifiÌca al-
l'articolato >contemutla illl un emendamento, il
che tra l'ailuro IpeJI1metter'à alN'Assemblea di
non iPel1dere ui1teriore tempo Ipoiohè 'iln It'al
modo considereremo tale emendamento rgià
ilUustrato. Prima però desidererei dedioare
pO'ohe Iparole a çer!te reaZJioni suscitate in
ambienti impremditoriali e ISUorgani dir stam-
pa datlo [steslso decreto per rllevanne finfon-
da tezza.

Si parla e si scrive ~ e a queste posizio-
ni in qualche modo ha fatto eco il sena-
tore Broslio ~ che questa misura costitui-
rebbe un fatto negativo in quanto verreb-
be a falsare l'economia di mel1cato. Anche
tlralasdando la facile IPolemka ohe mai si è
,alzata voce alcuna da questi [stessi 'ambienti
contro ,il turbamento delil'economia di mer-
cato a'Horquando ogini sorta di incentivi, di
contl1iibuti a fondo Ipel1duto o ,di crediti age-
volati 'sano 'stati conceslsi, e s3iPpiarrno quanto
copiosamente, a grandi industrie (e men che
meno tali voai Isi sono alzate contro veri e
iprqpri 'regimi di monOlpoHo che Ipm'e esisto-
no), basti constatare che ben altri sono i
cosiddetti princìpi che si difendono e che
altri paesi, gli Stati Uniti e la Gran Bre-

I rtJagna fra questi, hanno adottato analoghi

rstrumentJi non Isolo senza ohe Iper questo SUiC-

ceda niente di catastrof,iico ma ail contI1ario
dimostrando Ulna oerta utiMtà.

Invocare IPoi Ila cos,jJddetta '3utodiscipHna
alla quale ,gli i'mprenditori di oui ISri tratt>a
hanno diahiwJ1ato la iloro dirSlpO[liiibi!Htàdopo
qU,antoè successo e (suocede Illel nostro /pae-

se oltre ohe utopi:stko è assurdo. Piuttost'O
che di questi argomenti, dunque, è (invece
(più utile discutere di qmmto effettivamente

(prevede IiI deoreto e del modo Illel quale :ùl
Governo intelllde '31P1plkar10, ,farllo rislpetta:re
ndla Isua Isostanza e rendeI110 .strumento er

.Hlcace !per un ,reale contenimento dei prezzi.

Appare intanto evidente che esis,tono vari
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modi iper tent/are di ,sottraJrsi al controllo.
Basta !per esempio 'aJbbr'eviare ,i termini che

attuaùmente <sono ipmtkaui nel differimelllto
dei Ipagamenti [per ottenere un ,indiretto aiU~
mento dei' IprezZJi nen1a Ipratica. La domaJllda
ohe poniamo a questo dguaI1do è quindi se
,gli ollgaJni pré1po:sti al controJJlo 'saraJllno run
gmdo di verificare possib~1i manovre in tall
senso e ancora se sono previste forme di
controno contro il [possibile di1rottamento di
mellci Isui meroa'ti esteDÌ che cost'itui<soe un
ahro obiettivs:> peritoolo da eviitalre. Ma intan,-
to vengono già Isegnallate cOlllsegme di merci
ai dettag1ialnti da parte d~ lindust'Ùe [prordut~
trici ,a Iprezzi ,supel1iori a queJJli [praticati il
16 :luglio. Non sono ÌJngrado di dO'cumentare
,se queste industrie superaJllo o meno i 10 mi-

liardi di fatturato annuo. Certo che, comun-
que ,siia, ulLteriori misure si impO'ngono per
impedire che queste violazioni continuÌiIlo.
Gius'tamente a ,mio parere l'associazione de-
gli esel1centi che taiU violazioni ha denuncia~
to, la ConfeseI1centi, chiede che iJlrego~amen~
to di attuazione dei decreti debba obbJigare
anche i produttori ed i grossisti, così co~
me sono obbligati i dettaglianti, alla pub~
blicità dei prezzi praticati, e ciò sia che
,s'Ulperino o meno il Limite dei: 10 miha1J:1di
annui di fatturato. Ciòancihe Iperchè c'è un
alluro modo [per sfuggire ai vincoli imlposti
dall deoreto, ré\iPipresentato dall cambiamento
deLle ret,i di vendita giO'vaJndosi di, a:ZJI,ende
collegate, ovviamente minori. A questo si sa~
rebbe potuto ovviare riducendo il limite di I

10 millim!dÌ annui di, £atI1Jurato, come la lOa
Commissione :penmanente aveva Isostanziall-

mente ,suggeritO', ampliando i'lnUJmero deLle
imprese soggette 'a~'obbligo della presenta~
zione dei Hsti1ni,come Ila nostna Ipalrte l)JoH~
1Jica aveva ,d',altra !parte conoretalme[)ite pro~
posto ne[la dÌJscus:sione svolha;si ÌJn Commis-
sione bilancio lin sede re ferente.

L'obiezione ahe è stata mossa dal Go!Vel1l1O
a questa nostra IprQPosta ISlir'ifedsce al fatto
ohe le tre centinaia di aziende, o pO'CO !più,
rientralnti 'nel ,limite del decreto, sarebbero
quelle essenziallti ed in ogni ca,so queHe che
attualmente ,sarebbe lpossib~le controllare. È
tuttavia <singolare ,che la relazione del Go-
vel1l1O,illustrando H deoreto, in ben t'r'e ipassi

distinti faocia rriferimento, Isenza ombra dò.
dubbio, a un LÌJmite d~ 5 m~lialldi di fatturaJto
annuo, quasi a indioare ohe ,in un primo
tempo Isi era pensato la cosa divensa lri,spetto
a ciò che è stato suocessivamente deciso.
Ri'IDaJlle 'il fatto ohe maggiori garanzie ai f,i~
ni degLi <scQpi ohe ~è necessario 'raggd'UIllgere
si potevano avere appunto Ise, come noi pro~
ponevamo, 'si fosse abbassato a sei miHa:ridi
annui di fatturato illlimite superato il quale
l'impresa è tenuta a depositare illisltino.

Infine ,il decreto a<Slsumerebbe indubbia-
mente maggiore efficacia 'se, oltre a stahirlire
il'obbHgo del deposito dei IHs1Jini in vigore al
28 19iiugno 'scorso, stabÌJ1islse talle obbrLÌJgo an~
che per qruelli in vd:gO'r'e,in deteummate d3Jte

dell'alnno precedente. Vonei os,servaire 'al col~
lega Oucine1li che noi ohiediamo questo, e
non !già una mocklfica della data dell 28 giu~
gno. E ciò [pri:noip3Jlmente penahè in t3l1modo
H crp e li ministl1i interessati rpotrebbero ave-
lre ISIUJbitodocumentati più ampi termini di
rifel1imento Iper' va:lutalre Il'eHettivoandamen~
,to dei prezZJi, ma alnohe iper il'effetto psicolo~
gico ohe una ,mi<sura così congegnata cree~
rebbe.

La iriSIPosta del ré\iPpresentalnte ,del Gover~
no a questa nostra niohiesta, :ullterio[1ffiente
ItìÌIP'JAeS1adal relatore,seoondo [a quale nenIe
,richieste di v3lriazioni dei prezZJi si potrà
ugualLmente tener conto di'tutta l1<adinamica
antel1ioJ:1e, nOI11ci ha :convillllto e non ci COI11-
vince, anohe penohè nel caso Ispecifico nOI11
!S,ipuò obiettare, cOlme per l'altro emenda~

mento da noi ipresentato lin Commi,ssione bi~
,landa ri,gual1dante il limite di 6 miHardi di
iDatturato, ,ohe O'ocorrerebbero all riguaI1do
nuovi IstUldi. PeJ:1ciò nOli IÌJllIsistia:mo su taile

aspetto e ri,proponiÌamo anche ~n Aula, neno

istesso testo, l'emendamento già presentato

in Commiss,ione.

SÌJgnolr Plresirdente, mi avvio ralpidamente

anla conclusione motivando anOOl1a il nostro
atteggiamento !siUJIiprovvedimentoÌJn disoUls~

sione e fOlnID'ullando una ulteriore ,richiesta,
Ise lei me 110per!:rnette. L'atteggiamento del

nosltro Gm1\PPo sul disegno di legge di con~
versione derl,decreto..,legge 24 JlugHo 1973, nU~

mero 425, mi 1usingo Ipossa già iniswtare da
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quanta ha finaraespos>ta. Il decreto, rpur
muaveI1ldosi in iUlna direziane giu:s1'a e da na,i
stessi Iriohiesta, viene ~però la caLlocarsi ÌIIlun
quadro rgeneralle di rpali1'ka econamiea rohe
ne !Limita an paT'tenza 1'efficaaia. Inoltre mel-
Ita sua Istru:mentaZJilone non è certo priva di
difetti. Riteniamo rperalltiro ,che com:piita na~
stra ,sia qUelLlo di rendeI1la il Ipiù !passibile
effkace e di I1<I1pidaat1n.Laziane; (pertantO', pur
ceneanda di mi,g1ioramla ulteriormente, 'YTte-
niama di nan daverne ostacdlare l'iter. Pea:'
tutti questi motivi H nOSltro 'sarà un vata di
'astensiane.

La nkhiesta che desidero farmulare nupT'en-
de, per ri:p\l'arpmilaanche Ìin questa 'sede, quel-
la già rfa:nffi't.I'latadai id~putalti del na'stm par-
ti10 'aJ1la Camera. NOli ci sentiamO' quanta
meli] impegnati mella ,latta alll"i!n£l,aziane rper-
obè queSito è 'l'interesse deUa 1dlasse operaia
e dei la'Vorlatani 'Ì!utti ohe 'ancara una va'lta,
came se:rnpre dell resto, coindde can queLla
della nazione e can glli ,stessi int,eressi della
demoamzia iJtaJ1iailla.

Que[la ohe deve essere combattuta cantra

l'inHa:Z:10ne è certamente uI1la 'lotta dura e dif-
ficile e che mecessaJ:1i'amente :richiede veriH-
oheed aggiarnamentJi. L'ilnsieme Idei praiVve-

dimenti Ipresentati dall Ga'Vermo, iseppure han-
no i,l mer'ita di aver 'posta in !prima !piailla

temi casì impartanti, a nai sembranO' insuf-
ficienti riSlpetto ai prahlemi che devanO' es-
sere affrontati e riJsalti. Ailtni edalltrettalnta
Ulrgenti ~pro'Vved1menti ,si i:rnpongono.

Per ques,te ralgicmi ohiediama IOhe il dÌibat-
tito di questi giarmi, laiLlavigi1iadeJ'l'interru-
zione estiv:a dei 'lavorii padamentari ed a fe-

'fie ,già iniziate nel paese, nan s,i: cancluda
cain Je 'stesse fenie, ma sia proseguita e a:p-

iprofandiÌta~n Panlamenta al1la ripresa di set-
tembre nelle rfonme e mei modiche rpotranma

essere concordati, ailila ,scarpa di 'Va1utare i ri-
sultati delll'aziame lintralpresa dal Ga'Ver1na e
di adattare gli ulteriari pravvedimenti che
ila ,situazione già oggi imporrebbe e [)iù an-

com domani !:rnpanrà. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È Ìis:ar\1tta a par-
lare à,l se'l1latare Nencioni. Ne ha iliacaltà.

N E N IC ION I. Illustre Presidente, si-
gnarii del Governa, onorevoili cdHeghi, i'l di~
slegna di legge al nostro esame ~ oalJ1ver-

sione dell ilia:ma;sa (e di:ca .£amos.o perohè
!l1JUa'Vamel Isua ,cantenuta) deareta.Jegge D'U-
mem 425 concernente la dilslo~plina dei prez~
zi dJi beni prodatti e dÌistribUiiti da impr'ese
di <gmndi dimeI1lsiOlIl!i ~ Ci tm'VIa oritici per

quanta r1gualI1da IÌl1sua oontenuto, mentre
oi tlrorva 'Slchierati ne1l1a dif,esa deiliLa sailidità
e oajpadtà d'laroqru:ista deilla moneta, dioè oan-
tra Il'.inilllaziane. Da ciò derirva ilia nostDa en-
tka di oaI1a:Her'e teonica, ed ,il nosrtra s,chie-
namento non nettamente contI1aiI1ilOalUa con~
eezione dhe iSlcaturÌ1sce datl provvedimentO'
che è qudla di ,çamb~ttere 'ill lria'lza dei
preZZ1i.

OnorevaillÌ calleghi, l"in£1azione è un malIe
,antica e nan è Uin male nazionale. AbtJ:1aver-

siamO' urn momenta v,em;mente aritica: fanse
neLlla dinamÌlCa eoonomioa at1Jraverfsa ti secoili
nan si è mai verificata UJna !SituazlialJ1e che
vedesse una s£iducia g,eneI1a'lizZJalta nei can-
fronti de~lle monete. Inflatti se osserrviama
1'm1Jdialmenta, la f,r,ana, aIllzi, dellls:ilsltema va-
Ilu1Jar,ia interma:ZJionale in. tutte le sue ma[li~
festazion:i trovialma alI fonda lUna sfiduoira
nel mezzo manetario. Tale slfÌJducia ha il
Slua cantréliP!peso nel1la sitUiazJ10ne Ì1n cui si è
venuto a tro'Valre l'.ora. Questa lajPlPalroote calll-
traddizione tlrbva Ulna sUla ghlls111Ìifiilcazianedi
Oalr1atter'e 'econamka e di Oalrattere contin~
gente. Per mdltJi anni, di fronte a UIJ1sistema

economico balslato SlulilileIPalrità fÌisse, in fun-
zione degiLi alacondi di BrettOln W aods roe
a'Vev:ana cr,ealto il faUJJdamonetalnio interIlia~
zianale, la banca mandiale, e avevanO' deter-
minalta wa oreaziane dei vari o:r1granismi fi~
na:nzjiari che sona la £rliazianè di quegli

aocO'DeLi,si era creata un olima di, fiducia
stTIUlmentaile inldetemllÌlIlate monete, iI'itenute

a'llam monete di riseI1Va ~ ave'V,ama la ster-
Hna e :illdoJJlara; la sterHna si pense per ilia
strada e r:ilmaised,l do'tlaro pame maneta di
r]seT\71a ~ e dete:rnnlÌina:ti aambi ,fiilSISliC'he sea-

l1Uiriva:na da]la manifesluazia:ne di vaWontà deil-
le singale arganizzaziani statuali che al Fan~
da IDOInetarioÌinternazianalle suggem'Vailla la
propria parità. Il Fallida ne prendeva atta.
Da qruesta .slilstema soaturì non (una netta
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Slfiiducia nel]l'oro, ma Uin atteggiamento di
abbandono nei confronti del metaLlo prezio-
so; qUlaSli Ulna situazione di rig,etJto nei coo-
£:wnti di quel]lo dhe em stato nei sogni di
molti e nel1e pI'OlSipettive di ailtr1i i'1 ,sistema

3iUSrpiloato.

Rico11derete IOhe gli aoco11di di Bretton,

Woods 'Vidmlo Q):mtagoni.sti due pe11sOil'aggi,
amellLcano il'iU!no e iJn1glese l'aihro: Withe ,e
Keymes. Uuno sOlSlteneva come strumento per
la liquLdità internazionale l'oro, l'altro soste-
neva invece che l'oro dovesse essere abban-
donato e si dovesse creare una moneta nuo-
va, il bancor, che avrebbe sostituito nei saldi
internazionali qualsiasi altro mezzo di pa-
gamento.

QueSiti aoco11di pr'aticamente llivalutaro.no
,le monete. ,oggi, dqpo tlanti 'armi, lIe monete

hanno aVlUlto la Loro C11ilsi,tutte lie monete,
alThche queUe ohe fuvono I1itenute di 11i'serva
e aLla Ibase dell'intero sÌistema. Da questo è
scatu11ita una sfiJduda neUe divilse di tutto
i,l mondo e cOlme conumlPpOlslizione Ulna \fLeer-
ca, UJnaOcoSitamento, iU!naconsideI1azione dell-
l'oro come !bell1e di rifUigio.

L'[nfilazione, onorelvolli colileghJi, in tutto i,l
mOlndo, ad eooezione dei mer1cati che sono
aDiC011aabhastanza ohÌiusi, cOlme aI1ldhe il mer-
cato amer1oano ~ può sembrare Uln para-
doSlso ~ 'SoOI1azza, e i co~pi d'alriete nei prez-
zi li vediamo in tutti i settoI1i, Sipeciallimente
nelle mateìllk pnime,sulLI'e iC}Iualli.si basano lIe
proSlpettive, le poslslÌlbi'lità industriali di tut-
to ill mondo.

Onorevolli coUeghi, di :frOlntea questo fe-
nOlmeno dhe ha IUn r'espiro inte11n:azionaile, \di
£ronte a un fenomeno ahe ha radici profon-
de e lontane.. .

A L BAR E L L O. È Uln reSlPiro af-
£aI1!noso!

N E N C ION I. COImunque è un ,vespli"
ro mondi'aile, anohe se affannoso..

Di fronte a Iquesta gJI1avÌlssi:ma Isituazione,
dheimplÌ1cherebbe 1131respoI1is,abiHtà di tutti
coloro ohe operano nel settore de]la Q)olitica
eCOlnOlmÌica, dailla pdlitica comUinitaria ailla
poli1JÌloa lilloodilaile, il provvedÌ!1nen'to che Qig~
gi esaminMIlo è Ullla pover1a cosa. Se aves-

SlimO po1JU!to conoscere, ne]I,a disOU!s:siorne di
qruesti disegni di legge, la~inea st113itegka del
Govemno in materia di economÌla, se avessimo
potuto avere il panorama deil provvedi1menti,
del~le buone Ìlntenzioni ,e sOlpmttutto se aves-
simo potuto conoscere l'intensità deL}a vo-
Ilontà dilr,etta a modificare la situazione ester~
na, avremmo potuto ,probabillmoote dare un
gill1Jdizio di oar'a11<ere dilVeI1So.,ma conside--
randa questo Iprovvedi,mento p'reso Ìisol,ata~
mente, dOVl11emmocOI1!dlulder,eche è Ulll prov-
v>E1dimento 3issIUI1do.m provvedimento infa'tti
è s'emp1lice. Abbiamo tenta'to andhe di por-
tarvi degli emendamentli migliomtivlÌi ma oi
siMIlO troVlati di fvonte a grosse difficOlltà,
data ilia 'slUa :seIIliplilcità. OLi emendamenti
aVlrebbeirb do~to :mutare cOlmplet1amente il
cont'eDJUlto del deoreto~legge mentre noi, co-
me metodo, ISliamo iCO'ntrari a sovvertil'e il
contenuto dei deol1eti'<legge.

Dunque si chiede al1eÌimprese oommer~
CÌia:li prornuHrici o dÌlstributIiilCi di booi un
Listino dove indi,oa:re i pTiezzi dei beni pelr
Ullliiltào per peso o per misuna ,aJJladata deJ
28 gi:LLgno 1973, slPecifioando ~ si djice ~

eventua'li abbuoni e Sloonti di UlSO.lnolltre si
pr,evedorno dei meocanÌlsmi di aggiustamooto,
data La di,SlcTIalSliatm oOlsti e 11ÌCavi ohe po-
trebbe andhe I3lJJmentare, :s,enZ1aneauohe far
llilcibiilaillo.ai]lla dinamÌiCa del prezzo cioè a]le
slUe VlamiecO[l1]ponenti, ai costi. Questo signi-
fica arear'e pl1atiiOamen te una sitUlazione me-
ramoote bUirocratÌlca 'Sia per le a7Jiellide sia
pelr lÌlIComitato mte11mÌinÌisieIi1a1le de] prezzi,
senza aLauna pOlslsibiiHtà di Itnarre da questa
Slituazione di censimento delle condlusiOlni
positive per 1'obiettivo che 'OilSli propone.

In effetti il f,Ìine [llroposto è di gmnde mo~
mento. Ma cosa slilgnif]oa presentar,e Ulll li-
stino dei prezzi ,dhe si vuole, in mO'do così,

mesiÒhilllo, sÌia sottoSC11itto cLan'imprenditore?
Badate, siamo di£TOinte a grandi problemi e
le mesohinità di qruesta sottOlsloIiizione ci Ja-
scia veramente rpeIlpl1elSlsi,se dallle piccole
cose dobbiamo giudioare le gmndi.

DiJcevo;che si prevede pOÌiUlnmeccanismo
di aggÌiUistamento dei prezzi. Ma vi rendete
cO'nto ohe da Diold1eZ1ianoai giorni nostri il
blocco dei :pirezzinon:ha mai,partato a risul-
tati poshivi:, ma ha solo g,enera:to dei fe-
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nomeni di distaI1siOil1e? O è sparita la meI1ce
o iI blocco dei prezzi è stato inutille.

Ora, un blooco dei prezzJi d~i prodotti in-
du:stfliali attrtwelìSO la presentazione deii H-
sD~ni che I1a!ppresentamo Uln iJillIpegno di man-
tenimento dè!l prezzo porterà sÌJoumIDer1)te
alUe drstors.iOJ:]i [}onIDalli, cioè aLla Iscoilllpa'I1sa
delJ'la meI1ce o allla non asseJ:'VIam2Jadel li-
stÌino merdeslrmo. Vai ,di'te che vi sono .deDle
previSiioni drÌipotesiwntravve:nzionalli, cioè
delle nOlrme pena!lli che dovl'ebbero cOlstrin-
gere <aJlil'oSlserv,anza. Ma l'eoanomia non ,si è
m!ai costretlt!a nè con le grida nè attI1averso
1a previsione di nOlrlme pell1<allipelichè eSlsa
Sl6ugge a ques1Ji tentativi,. Cosa ne direste se
una di queste iaTIl]J/resecO[]][J1eI1oi'Mio i01lOO-
sltria:L~cihe non aveSlse La poslsihillità de1 col-
locafImmto dell prodotto ad un prezzo remu-
neI1ativo, c01DlsirdeI1anrdo questo temrriJne dn
s,,,,nso memrrnent'e economÌlco, ,alIdi là .del (pro-

fì<1Jto,dei maI1giJni e deLla diinJarrnÌioadi auto-
finanziamento deH'azieruda, eSIPolf1JaSlsen pro-
dotto per UJJia ,l'emunera:zJione ,non dico più
alIta, ma allmeno degna di tale teI1milne? P<en-
so che in conS<eigueJ1JZ1adi questo pro:vvedi-
mento o è possiJbi'le mantenere ,attmverso al-
t]1i prorvvedirrnen'tii ]a pos'SihilLità di determi-

nati costi e qumdi! di deteJ:1miua1Ji prezzi che
siano rea:ruunemtiev'i dei oosti :steSlsi, ooche a[
di fuom di mafIlgi:mi di pror:fìitto e di pOSlSlihi-
di fuori di margrni di 'prorfitto e di Ipos,sibiili-
t~ldi 'Viita delleazientde, ed alllora nod !potrem-
mo anche vedere rispettato i,l mecoanismo
proposito; oppUI1e, SIequesto non è possibile,
perohè i cost] !]JJ:1eIDOIllO,:peI1chè la dÌisorasiÌa
tra costi e Il!icalViIsi fa sempIT1eIpiù lacuta, non
vi Isarà ,:la lpos,sihÌJlità attlrave:rso una ipTevi-
sliolne oont:mvvenziorrl'ale di riconduI1re l'j;m~
rp:reaJJditore wIll'osserrva:nza dei 11ilstimiÌ,qUaJl1ido
vi è [a possibilità che questi 'prodoNi sÌJano
assorbiti neL meJ:1cato inteI1naziona1e, mag-
g,ioa:lmente r,emunera:tivo dalta iLa situazione
IÌITIJoandes.oente,in allcuni mercalÌii loome quello
del MEC, oOlme illme:roato francese, tedesco
e anche a1cuni mercati lall di fuori del l'v.
stretto ,amhito dell MEC. Infcutti un ({ ~ÌJsti-
no dei prezzi )} non ha por1Ja:to mai alHia\Sa-
natonila di detenminate sitwaZioni; non ha
portato mai a respingere i col1pi d',ariete del~
l':.nfLa2Jd'Oil1e;non ha pm'tato mali a saIllare
economicamente, dal pUlIltO di VlÌJstadeill'inr-

t,enslcambio, :1a situazione. Si è aJV!litasBilllPre
come conseguenza o la bOI1sla nera, o la SlPa-
:rrzione dell prodotto dall menCalto, o~pIU!re La
deviazione velI1so altre dilJ:1ezio11li;Ìin questo
oaso venso i più liloI1ffiali, normallizzati o H-
beni meJ:1oati ilnternazionaili.

Ma U!Thb10lOoo dei prez2Ji di deteI1mÌJnati
rprodotltli può eSisere cancepito con costnilzio-
ne penale, con ill SelJ:]SOdel davm1e, con co--
sdoona da parte Ideiai1:tadiJni deUa situazio-
ne, dei]L'esilgenza di sailViare ill potere d'aoqUli~
Sito della moneta elLa mOlneta !stes sa, con
una situa'zione moralle IpI1ofondamente sen-
tita; un blooco rigido, ,ermetloo, 100111san-
zioni penali so'I,i:1Jamente vi,ene dÌJsatteso. Ma
qUalle eiìfìioacia può avere l'attualle blooco
olTe ha un meac:anÌJsmo di aggiiUlstamento? Se
nOln è OIs:sefviato ql\JlamJdoè rigi'Go, non Slarà
oISis,ervalto mali qUanJdo c'è illmeocanismo di
alggiuSltlarrnento. Il CIP sarà alHuviÌionato da
Ulna pioggi:a, ne]I'IÌlP0tesi più probabiilie e più
favorevdle, di ricihiestle di aggi'Ulstlamento di
;prezzi, cioè di aU!Illento dei prezzi dà CUi]ail
Iistilno balse.

Pertalnto uffioi buroonatioi ahe non [potran-

n'O fu:nziol1lare peI1cihè dovvanno esaminare
siJtuaZlioni partiJcol,a'r'i e genera1i e dovranno
dal:re dei giJUldlizic:he potnanno eSisere positivi
o negativi: Vii Slarà quiJndi iJnoertezza e Thuilila
potrà iJmpedilre laill'limpresa di ofifI1ilr,e nei
menoartli internaziorualli i prodotti ISltesls1i.QU!in-
di :siamo cl'OIpÌinione ,che IiI Governo debba
Hnal1mente muoveI1si !]Jer'wa idi~esa del [potere
d"cuc:qu:ilstoiddla moneta, !p'er iIJJ(peldiireil mag~
giare ISIlando dei iOo1pid'ariete de1l'Ìinflazione
iJn Itall:ia, one sotto questo lalSlpetto è lla cene-
rentola 1I1]Slpetto a tutti ,gli Ialltri [paeslÌ<del
MeI1oatO'comune. Im:maginate se nOil1.avrem-
mo aocaho con favore un provvedimento
IOhelavrebbe pO'tuto danei una IceI1ta tmnqU!ÌiI~

'liJtà, una certa iSIÌiooTez~aISottO ilrprofi[o so-
dalle, ISO'ttOil prori[o .economÌJco, :50tltO :iJlpro~

flÌll'Otecnico! Ma un IsempiLilce:blooco !reso inef-
f.idente da un mec:calllÌJsmo, d'!aI1JI1aparte giu-
IStO, di 'cug,girustamento, ;in !ConsÌJderazione di
,una ddm.amilca dei .costà divenSia da quella cihe

IpoteNIa rav;er deteI1ffiinato i IPI1ezzi aJ1a data

tfi~slslatadal decI1eto-legge, qUalle e:fì£iJcada !pra~

tica può avere, ono:revolLi si:gJnori del GoverL

no? iPensatecihe \SiIPoslslaburocraJtizzare :l'ana-
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lisi deiliLa rdi'il'aJmica dei \Costli e ddla dinami~
ca dei prezzi?

La Iprolglmmmazione PieraJoaini n'on ha avu~
tlO suooess'0,anzi è caduta Iper Il'ineffiaien~
ZJadelil'a;PlPalrarto che oggi si V1udle rilstl1Uttu~
rare iCon 1'laoqui:sizione di economi!sti, di tec~
nlid, dieslPer'ti, di Ipratici del lsettore, sì da

cO'sti1mire una ISUlPerSltrut1Juna'statualle oapace
di !preSliled~re ail gov",~I1ll0della dinamica dei
costi in questo mO'mento. .Farica 'Viana! Noi

n'On vogiliamo certo :far rpagare ai ikwO'ratori
ill prezzo di elI1rolnidi rpolitica eoc)!llomica; ma
[pensate .ohe si Ipossa,,per quanto concenne
i Iprodot1Ji illlldUls,trial,i',HSlsare un limite mas~
sima, !Cioè tfÌislsare neUa lsua Idin3lmica il: pIrez~
zo di Uln detenminato IprodottO' lin modo co~
gente, lasdalndo 'Poi Mbere lahre componenti
neliLa di\namiloa de~ Iprezzo, ne!11a l1oro ascesa,
nelLa lara IpreSlsione? In lIIIghilherna e neigH
Si1Jati Uniti queSltii ,provv,edimenti [S'0no stati
adottati. A 1p:3Ir'telcihe negli Statli Uniti SOlllO
stati l3Idotitati senza iConseguemze di oamttere
ijJositiivo, Isono fallliti (!Come era nelLle IPlrBViic
Isioni, e così è ndL1e nostre ,prevÌisioni iil iEa'l~
lliÌimento di questo pI'Ovvedimento) nel ma"
menta in rouli non Isola in quel (paese viera
stato iil b10000 dei !prezzi de] rp:rodotti, ma il
b:looco ISli,ena estelso iai divdidendi, aLLe ren~
dite, ai lsalari, a tutti igli 3Iggmgarti econom:Uci
demla praduZJione e del commercio. E così

sono f1aJUÌitianahe lin Iinghilter'm. Quindi coin
il bIooco geneI1a:lizzato conseguenze favolre~

V'olHnon ,ve ne Isono s,tate. Ma è !possibile
un :1:dOioconOn ;genemilizzat'0, ccmoejpito s.O'lo
Iper lillPunto di aI1rivo rdeJ1liadin3lmiloa Idei co~
Isti, oioè iiI 'Cost0' ideI [prodotto da lOui si call~

co'la pOiil il [prezzo [nella sua entità di remu~
nemzione? E voi :pensate ohe ~asda:ndo Hbe~
Iia Ila dÌinamiaa dei çosti Isia 1i]J00Slsibillebloc~
careesdl'UlSliv,a:mente ill Iprezzo deil !prodotto,
doè quello Iche deve remlU\neIl3lr1e1Jutto quan~
to è la mO'nte nel dolO', nena ,dinamica del
prezzo?

Sono de1ll'op:i;nioiThe che questo iprovvedi~
mento Ipossa avere Ulna funzione !pSlicologica;
sOllo cOinsiider'a:ndo questa potremmo anche
essere .d'aOOOiI1do,ma .se dobbi3lmo considera~
re Ia ,sua .funzione di calrattere tecnico~mer~
caJr1tille, nom si3lmo più d'3Icoordo. Non è lin~
fatti possibile in teoria nè in rpratica oltteiThere

dllblooao di un prezzo se Isi IIrusciano liberi g[;i
ahlr'i laggregati ,che del Iprezzo 'stesso S'0no la
necessaria Ipremessa, .la Ineoessalrua çOimpo~
nente. In BmsÌile da tmIIIPo vi è un'in£1azione
che ha pratilc)amente sommerso ogni possibi~
lj1tà di Iprevi'sione. Un saggio di ,imfìla7JiolThedel
20 Iper cento aWan:no è ccmsiderato UII1fatto
nO'I1male! Peròg1i economisti bmsÌJli3llli, su
consigLio dei più laccreditJat'i economi!st,i del
mondo, hanno sltudtiJato un Isistema !per lOui
nessuno ha Isentito le conseguenze rwBalste
di questi c(j]pi d'ariete deJ]l'inlfUiazione, lPer~
ohè ftutto è stato inldidzzaito. Così, mentre
,sraile lil rprezzo de'l IPir'odoDto, è IsafÌito già a
monte wlrprezzo idellla remuneraZJÌione, iiI rprez~
zo deime ,locazioni, tutta :va idinamaia dei rpre~
zi, dei costi e delle rpOlssibHità, ICOlsiaooè il
Bnasile da laruni è andato aVlanti eO'n UIlla ip'e~
!sante 'Ìlnflazione senza che Isiano V'ellute a
deteI1miill3lrlSliICOI1lseguenze di cara1JteI'e IsO'oia~
lIe ndla !Comunità lJ1IaziOinalle.Tutti i prezzi,
i beni, i servizi, iOompresi i ISMaIliJ,gili linte~
IreSlsi, li Ifii1tti,aumentano 1m Imils,uJ1arp31t'al11eO.a,
,peI1ciò non ,si Ialslsiste come da noi al tenta~
tivo di £ren:areal1auni prezZJi IsenZJa tener COIl1~
to Idhe questi sono e~preslsione di un disa:r~
monko funzionamento del !sistema econo~
mko. Era ,infatti quest'ulttiJmOl :che doveva
eSiser'e presO' in oOlnsffidenazione con cor,aggio,
con realilslillo iPoli1JilCo!Si è ip:anliato rpùù vo1he
di .questo e illl questa ASlsemblea 'sono sltati
con1Jrari dei settori Ic:he OIggi,per ragioni me~
r3lmente IPoilitlijcihe, ceDC~3IllOdi dimenticare
~a loro :paslsatlapOIsizione. Si è parilato dell
navoIo dema IprograJmmaziO'ne, Isil è ip>aJrlato
del'la iConcoJ1d:iJadei var~ IBa1Jtori, deHa rposlsi~
rbÌlità Idi Ipreveder.e la diuamiiOa dei prezzi, Ja
dinamioa dei roosti, ~a dinamica deUe ire1JJ1i~
bUZJi'Olni,dei profitti, \~a dinamica e la necers~
s:iJtà degrli autoHnanziamenti, la rposlsirbi1ità

di attilngere i~ capÌitale :di risohio dai merc3Iti,

'la ;possibilità di regrolk\iJ:nent3lre anche questa
fonte ,ahe dOCVIrebbe eSlsere ,ilnesauIlÌibile per

'la iHberiJ:à d'Ìiniziativa deLle varie industrie.

Ebbene, tutto ciò è stato a:ffOlssato da in~
tendÌimen'ti di oara:ttere [punitivo, da intendi~
menti aJIlltieoonomki iOome ,Iiimedi eroici di iSi~
tuaÒoni che andavano aa:wesaJnte:ndosi. E Qlg~
gi si v'0ril'ebbe rpJrobabHmente Ito:nna:re indie~
tra, rioonquistare iil tempo pe'J1dutO' in un
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(~lima IPolitiiOo ben diverso, quando ormaI l
oo1pi dell':i,nflazione harmo fatto fr.aJna:re lIe
strutture economi,ahe. E noi ci troviamo co-
me un vaso di caocio in mezzo a v<l>sidi ferro
o ,di altro mater1aile :che 110inframgolTho. Eb-
bene, onorevoLi :colleghi, noi :cnitidhiamo que-
sto [)rovvedirrnento, :lo mitidhiaJmo :perchè
pI'eso in !se IsteSlso è IUInprovvedimento che
non 'può da 'soLo ,réti~giungere Il'obiettivo che
siÌ1IprefiÌ!gge.È un provvedimento ,che dal I[JlUln-
to di vista teanico nonmggÌ!ungerà gli obiet-
tivi a,ssenÌ't'i nella reliazione e asrseriti anche
!ne'Iaa [premessa del Governo. E dI relatore fa
'Um'oslservazione en passant: {( Si è detJto Icfue
i iprodoltti ipotI1aJl11IlOess'ere eS[JortaJtli, potran-
no Isrogìg1ÌlTevers.o piÙ accogLienti e rel!lllUne-
rativi mel1oati, ma 'questa pOSlsibi1ità 'semhm
d:i!leguarsi :se Sri rconsidera che questo !prov-
vedimento hia 'lI!Il obiettivo di camtltete tec-
miko, di ISé1~ilre ill 100lnslO,degiLi evenN" di Ise-

g)uil'e i livelH di Ì!nHazione lI1:eiIDer'cat1 esteri
ma di non [superare quei ;livelli.Pertamto, in
talI senso, questo ,doVlTebbe IÌlllIPedÌ!re [a ilaÌItIU-

l'a deHa ,fuga aJLI'eSitero dei nostni !prodotti ».
Quest1e, onorevoLe coUega l1elator,e, sano

delle belle Ipard1e, Is'Ono dd1ai S(peII1aJnze,sono
:sogni ohe Isi 'pos1sono :3Ioca:rezzare, ma la l1e3l1-
tà econamiJca, IP'Ollirtioa,rsodaTe è ben divensa.
Si Ipl'eVedeUill meocaJni,smo di aggiustamen-
to che si debba svOlllgere /nel conso S'Ì!aipure
massimo di due mesi e d ,si 'rimette ai sol-
ilecÌ!ti,uff.id del MÌ!n1stero del bilLando e della
rprograJmmaz10ne 'economioa. Si Ipensa che la
dlnamlca dd costi 'potrà eSlsere esaminata
neallistica:memte le che alI di fuori di rpl'essioni
pollitdohe, di discrÌmÌ!n:aJZJiolt1itutte ,le im:pl'ese,
grandi e :pirccoIe, sono so1JtO[JoSlte a queste
d:uscirpliJn.e(qual1cU!llo ha IPa:rlato di gTaJndi im~
prese riferendosi al faltturato previsto da:l
decI1eto e di imprese che non :den tralllo llin
questo limite ,che possono non atteneI1Sii a
questa disciphna; ma, onoI1evali col:leghi,
questa non è :la realtà pel'chè llie grandi im-
ipl1eSe de1Jerminano il meI1cato e le [JiÌrCoole
non possono uscire da questa re3lltà).

Ciò IPotrebbe Vallere se fosse efficiente il
pirovv'edimento, ma Ì!1!pTovvledimento non è
dificiente mè 'per l:le grandi ililprese nè per le
piocale, :perohè ,si ,lasda da una Iparte ,La
dinamioa dé CoS'ti l,ihem ,e non si pI'Ovve~

de 3Ittr'aver,so [provvedi:menti IPaJra:Heli ohe
non conosda:mo (può darSli che d siano
dei Iprovvedimenti in pectore ,che noi nom
siaJmo in rgraJdo di iConOSlcer,e,in questo mo-
mento). H discorso alllora dé1l meocanismo di
queSito decreto (potremmo :aJndhe rrivederilo,
riconsideranro, :però in questo momento,
Imentr'e ISaJppiamo di questo Imeccalllilsmo inef~
f:iJcientedhe laJsda da Ulllla!parte ll'iJbera :la di-
namiloa dei costi e lascia dall'ailtra IHbera la
poss~bÌ'liÌ!tà dei prodotti di Itrov,3Ire dei mer~
eati iremunerativi, io vi debbo dire che le
buone intenzioni può darsi abe rei ,siano state
nellla 'CireazJione di questi strumenti, ma Il"eoo~
nomia ha ;le !slUeIlé1ggi,aJThoheIse ,t3l1volta sono
state sovvel1tÌ:te: e non taJThto Iperohè sono
leggi rsulper'aJte da una nuova dÌ!narnica eco~
nomÌca, ma :pel'chè queste ['eg~:i ,si3ipplicaJl1o
in un mo,melI1'to :iJncui iliamoneta ehe dovreb-
be essere ,JJl rifless.o ma~eriale di un detenmi~
nato IserviZ!i1o, di Uln detel1minato cOrsto, la
Iprestazione di deteI1illÌ!nat,e opere, questa ma.
neta og~i Isfugge e non è (più un pULTItOdi
rifer1meiI1toma è quallrche cosa di mobile e
ci vorrebbe un nuovo Einstein con nuove
teorie della ,telatività che sii iSusls'e~is'sero
Ulna aa:]'ahra Iper :pOlter determinal'e I~l ([étip~
porto dira qlUe/lIe ohe gli economisti dicono
quantità reali e le qUlantità meTaJmen,te mo-
netarie. Eaco .que'Llo dheci 'sr£Uiggeoggi, ecco
ipel1dhè ci troviaJmo di fvonte a determÌinati
Ipr'ovvedi:menti .di ISlvailiutazione .o :ad una Isva~
ilut'azJ10ne liln atto, ind~pendentemente dai
pro'V'vedimenti, deUa n05JtJra moneta ,che
avrebbe dovuto Ipontare a de/He eom:se~enze
!per qUianto concerne Je imtpolrtJazÌoni; Ì!nf<atti
avrebbe rdOViUtOfar diminuire Il'entità de'lle
Ì!ITIiPorbazioni e far cvescere a ventaglio le

,esiPortaz:ion'i. lrnveoe !Si è :a,ssÌ:s'Dito al feno-
meno I~'nver!so, così ,come Isi è aSlsi'Stito al fe~
nomeno inveI1so, ma in senso IPositivo, in
GermaJnia dopo le varie nival1utazioni del
marco.

C'è qUaJliohe cosa ohe ci s£ugge neHa dina~
mica dei iprezzd. Le qual1'ti'tà realli non sono
p.iù in costante rapporto con le quantità mo~
netaI1i:e; ipertantoprima 3Ivevamo le quantità
reali ohe eraJno un .punto fer,mo, avevamo [e
quantità monetalfie ohe eralllo iPUI1eun punto
fel1mo o COlTIrUlllquetale da Ipotensi in una ceT~
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ta fasoia inferrare; oggi tJlJ!tte queste entità
hanno una Iloro. Idin3!mÌCa. Oi 1Jro'VJmno di
fronte alrle riÌichieste da 'parte del Giap[pone
e degli Stati UnÌtijI di materie prime a qua-
lunque Iprezzo, a'l1!che Ise il doU3!ro è svailu-

't!ato. Fiumi di dollar'i linvestoma lIe riserve
di imaterie prime, mentre nOli ci trovii3!illo con
una moneta S'va'lutat!a nei cODl£ronti del dOII-
Il3!ro e delle monete ddla CEE, in un paese
Ipovero di mateDi'e Iprime cOlme :l'I talia, che

deve radire i mel10ati esteni (per Yaoquista di
materie prime. ,La Lira è sempre più svailu-
tata, :mentre le '3!ltre Ipotenze monetarie rag-
grl1l~pano, [r~acodlgono, 'inve~1JOno con le mo-
nete farti o senza 'le monete forti e deposi-
tano lIe matenie !priJme.

Eoco ipercihè le importazionil sono aumen-
tate: Ipel10hè sano istate arnaillfìate a qualun-
que costo Itutte lIe 'materie Iprime p OrSlsibiiJi,
per Ulna dinami,ca indU!stni,ale in iUJnmomenta
in aui sembra'V1a ,che Ila dpr,esa doves!se daTe
rfi.ata a]le rtromlbee che 'si dovesse aDrivare
non ad una ripreSla drogata ma 'ad lUna ru-
presa e£fettJirva. Ebbene, in tutta questa con-
fusione eaco i iCo'~pi di inmaziane, ecc'O le
nJQistre jJ]TIlportazioni di :materie prÌJme a p,f'ez-
zi orescenti, iche ci pOI1teramno doma[)jiad
avere dei pro. dotti a ['rezzi 'anoora orescenti.

Di[ .fronte a ,tutto quesito, ahe cosa silgni-

rHoa iiI Jirstino J:ìinmato da;ilil'imprenditore?
Guai ,se non ,ai fosse Istata 11af]nma! Ma, per
oanità, è un:a m'i:seira cosa di fronte a iUJi!la
dinamiica di COlSe più 'gDandi di noi. Certo,
la buona volontà IcLi tu1Jti di anrlivare ad lUItl

bJoaco dei prezzi; certo, La predica penchè
si cOII1Jsjder'Ìche iJ momento è gnave; oerto,
ill sacrifiÌ!CÌo Ida parte di Itutti Iper una aUiste-
ni,tà; certo, [prima doveva eSlsere i1 Governo

a p[bruumcialDsi :Unquesta ,serusa, a :mcahiu-
deI1sl~lin u'J1la cOlrnÌ'Ce di 'aUlstef'ità; iJI1uma la
spesa Ip'ubbilica! Guandate gli Suati Uniti: non
,SOlno nuusdti nell Iblocco dei Iprezzi dei IPra~
dott~ ÌJndustriali, hanno faLlito; però s'Ono
rÌJusoilti a dimezzare ill deficit del 10['0 bilan-
cio del} 1973 e del 1974, riducendolo deJ 50
per cento. Eoco Ila IpremeS'Sla di una pOrs,s'ibi-
lità di arrivare Ipoi a frenare Il'iJnflaziane en-
tro deteDmill1!aui limiti; ecco rIa Ipossibilità di
poter dire una,pGlirola dal :punta di vista
teonÌJCo e una parolla dail pUlnta di vista urrna-

no ai iCitt:adini ['eli dcorrene iancora a dei
sacnifÌJci, Iper oo:~Ié\Jbonan.~.con 'le ,autorità mo-
netarie, economicihe, di 'gOlVenna ,alI ,f'ine di
ricostruif'e IUn'economia :sfaS'ata da tanti an-

'ni di sv[allut:azione del dollaro ed a causa di
tutte quel!le oaratterilsti[cJhe ahe sono state
lIe euro:divi,se ohe ÌimiperveI1sano anco['a non
regolate !nel mondo.

Ecco ill,prinaipia dir un domani p'iù sef'eno.
Ma da Iparte nO/stra che oosa signi£ka iJ liisti-
no finmato daLl'rÌimprenditare e derpositato
rpreSlsa ill Comitato inteIimi,ni!steriale deil Iplfez-
zi lin luna dilnamioa travoLgente di [PIr'ezzi, con
luna Ipenalità da con1Jravvenzione quasi di
cOlrnpeten~a di 'Ulna pretura uI1baJna? Eoco,
onOlrevolli colleghi, :1a nostra iJosi:zJiOlne. Nan
abbiJamo valluto dilsentare ,sul fronte delNa
volontà di arri'\éa,re ,ad un blooco dei prezzi,
di é\JnI1ivaJr'e,sqprattutto a£renare il'inflaziooe;
non labbiamo volluto d:usertare Icon 'ill nostro
no sdegnoso a IpIrovvedimenti di cui ca-
nosoÌiamo Isolo 'U1t1Ja['iccorla parte. Ma questa
ipÌJocola Iparte ci dike 'Ohe deve eJssenoi una
strategia (più vasta; e questo !nOlnipeDcfuè ab-
biamo ,fiducia nelila valontà politica di un

gav'erno ,composito di cenitrO-'SlinÌJstra, con
Viarie delegazioni Idi pa:t1ui'ti ancora l'iU'Il con-

uro Il'ahro lanma1JÌJ.Siamo [stati aIl!ni in que-
sti bandhi a !predicare la neceslsÌJtà di Ulna
TiqualiJfìioaziOlne dell1a 'Slpesa (pubblica e di una
dilnamka industriale ,ahe tenesse conto del[e
esigenze IsoiCÌ!aHdei il'avoratori di rCui mai

abbiamo chiesto di Inon 'accogliere le istanze
sacrosante di [fronte ana dinlamica dei prez~
zi, nel MeI'cato \Comune e fum'i; Iper anni ab~
biamo predicalto la necessità di una conside-
ra:zJione obiettiva deLle esigenze di meroata
e sapmttutto di una ,prOldutti'VIità che da .5all'a
ipos'sa 'Comba1Jtere :l'in:fi1iazione poichè è pro-
dUicendo che Isi !Slliperano li ,co~pi d'ariete del-
['inf'lazione, è !producendo a [prezZJi remune-

rativi che, 'COlme lirn a'ltri tempi quando si
[panlava di imir'acolo ,italiano, IsiIpOSlsona man~

dare i nos1Jri Iprrodo1Jti vel1SO i mercati es.teri.
Ma quesito è pos,srbille can un ,governa che

paSiSla eSjpri'mere Ulna dinamka e 'una volontà
paillitica e non ~ iQome Iiigovenni ,che Isi !son.o

'Sluoceduti fino ad oggi, comwreso Il'attuale ~

baJ:bettare qUiakosa per arrivrur'e ra faJ:"lsilair-
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go in mezzo ai marosi di un'economia mon~
dia:le rsconvo'ha.

Ecco Ja nostro posizione di rastensione, [lel-
Ila speranza che le co:mpom:enti deJ[a oomu-
ni1à nazionale possrruno guaiI1dare con sere-
nil1à, per quanto COll'cerme i Iprezzi e dei IPro~
dotti '~ncLustriaM e dei prodotti 'alHmentaJY'i, it!
loro :piocolo birrancio, ,le grra:ndi ri1Yl\PTersepOIS~
ISaul0 ruUlillerrtwe il 'livello dell'oocUJpazione e,
con l'iaJUmento deLla IprorcLuttlÌ!v~tà aziendalle
e delHa !procLurtb1\1iitàI~lobrule, (possano aII1moo-
trure le IPoslsibihtà dellla nostra COIDUJIlità.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I rDE N T E. Non es:s,em:eLovirail).
tri iscritti a iplaI1lare,di,ohiruro chiusa la di-
SCluslsionegenerale.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1220

C A T E L L A N I. DomaJlldo di lPanlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooilltà.

C A T E L L A N I. Signor ,Presirdente,
domani mattma 'la lOa Commilssione (peflIDa-

nente rè con'Voorutla allile 9,30 ~n rsede referente
peresraminrure ill dils<E~gnodi le~ge n. 1220
,relativo al'la {{ conveI1sione in [egge del de-
creto-legge 24 !luglio 1973, [l. 428, corncer-
,nente norme per Il'ladeguamento dei servizi
del Mrnilstero derl bilancio e. de!11raprogI1am~
mazione economica, del Comiltato dJnterrruini-
sterialle dei prezzi e dei Comitati IProvindalli
dei prezzi ». Poichè Iritengo 'si !pos:sa r:agio-
nevo'lmente prevedere Iche la Cormmislsione
niesca nel corisa deLla :stessa Imrut1J~nata 'ad
esarurire 1'esrume, ,ohiedo, a nome deUa Com-
mi,s:sione ,steSlsa, per ]1 Isruddetto Idisegno di
legge 'l'autorizzazione a niferire orallmente,
a InOI1made]1'articollo 77, Isecondo oomma, del
Rego'laJffiento.

NENCIONI Domando di lPaJrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presideute, non
voglio f'rufe oSlservamoni rsuma riohi1esta del

senatore Catelbni, !però [lon ,ritengo sia giu-
sto ,dhe si acLdive[}jga ,ad un (provvedimoorto
cosÌ >grave come que'1lo ,prerunnundato, con il
q:urule \SIidebbono ristrntturare degli u£Hci,
[lon ,teneDldo conto del'le esigenze derlla con-
Italbildltà tcle[lo Stato, non tenendo conto ,ddla
situaZJione dell brfÌlaJncio. (Interruzione del Pre-
sidente). Si;gnorPreSlirdente, lIlli Iperlmetta, io
:aVlrei diritto ,runrahe di o~poI1mi; non lIlli O(p-
:pO[)Jgo, però lIlli rlasrai al1meno ~l rdiI1iltto di
({ ITl1ugugno»! (Ilarità). Credo tpai che con ill
rico!t1so Ia:lllarelazione arale rsi !p3!sSliveramen-
te ogni Hmite. Srurebbe OIPPOII'tlllllOche [a
Commissio[le ci facesse conoscere il proprio
parere !per ~SrCI1:ittorunohe sui gravi problemi
cui ho fatto oenno.

P RES I D E N T E Non eSlSendovi
lal1tre os'seit'Vazioni, [a richiesta del rsenator1e
Catellruni Is'irntende accoha.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riip:rendiamo ~a
disClUs!siollledel dilsegno di legge n. 1215. Ha
rfaoorltà di parlare l' onorevoler-elatore.

c O L E L L A, re/atare. Signor PresL
dente, rsirgnori dd GoveI1llo, onorevoJd, colEe-
ghi, hfevislsime considerazioni IsulD1adiscus~
sione Igenelìarle Ipelìchè !per 1Ill0:Iti a~petrti vor-
rei ribaJdli:r,e quanto ho affevma:to [lema rela-
zione ,soriltta.

CeI1to, lìitengo ahe il Gaverno debba essere
dI lP:rilmo a ,ricO(]1oscere i 'lilIlliti degli inter-
venti IprediJ~posti. ViaLe lIraIpena Idpetere dhe
nelma sastlanza eSlsi Imilrruno ad incidere sul
carovilt'a, congelando !per un certo peoc'iodo
di tempo i !prezzi di 'allcurri !prodotti di più
Jango !consumo.

Vorrei ilnnanzatUltto ,sotWlilneare che que~
sta vollta non 'si può dire ,che iiIGoveirno nO[l
ISlia ']ntervenuto con Iprontezza. GIri steslsi
provvedimenti volti ,a combattere l'infl:azio-
Ine ISOno ,già entmti in v:igore, gnazie aJ~los'tr;u~
mento ,deil decreto"[egge, ella ,steslsa Palfla-
mento lli sta rendendo de£irnitivli con Ja s,tes~
sa mpidità dimostrata da'll'Erseoutirvo. Ma
tlutti ,sanno ~ e 1'esperierrza ,10 ha !anga-

mente dimostrato ~ che non è con i :deareti
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ohe isi !pOSISOItlOmarntenere Istabi'li li prezzi, e
nOln a oarsa il Gaverna Isi è preoOoUiparta di
agire direttamente ,sul1l1ediiSlponilbÒl]tà di mmL
cata. La stesso Mini:stro :del.bilVancio, onafe-
vale GiOllitti, ,arppena emesisli i deoreti esardì
affel1mal1Jda ahe «ill llavara Ipiù dura ill1ca~
mincia dal dOlmani », 'Sana ,sue testu:aLi, lPa~
rOlle; ed è ill'lavora di ,rendere e~fica!Ci que~
sta e gli aL1Jriprovvedimenti Idhe rearlizzana
a\~oune condiZJkJlni imdispeDisahil1i per' Iproce~
dere IneBa palitJ~ica dellla latta contrO' 'l'inf'la~
ziane.

Giustamente è stata detta in quest'Aula ed
è Is1!ata 'Scritto .in questi giarni che illlGavelr~

nO' con queslt'i decreti ha iÌmtesa :aggredire
un ,lata della malattia, quelila cioè dei IPrezZJi,
con iU!naterapia d'urto. Bisognerà, pOÌl, :sena~
tore La Russa, in:terveni're Isu1le cause che
hamno determinato il fenomeno. Iln tal senso
ill GO'VeII!n.a!sta imlPieg,arnda utilLmente Ii ~amo~
si cento giol1Dii ,dhesOlno s1Jati dati al1l'Ese~
auiJiva 'Come 'limite per dimos1Jrare Ilia sua
vdlontà. Gilustamente lo Istessa Ministro del
bilancio ha aggiunto che ill provvedimento
iln di!souslsione, IUnitamente 'agH altri, è IUina
oOlndizione neceslSlaria !per çombaHere il fe~
Domeno dell'iu£lazione, ma nOln è una condi-
ziane IsuHioi,ente; crea ,cioè una ceI1ta situa~
zione che !poi dovrà essere affrontata con
Ulna Iserie di ,a!ltr1i linterventi ohe ,si ,starnno
già Ipredilslponenda.

Quindi ae IpeI1pilesSlità dimostrate e mani~
fest3lte id3lgli onor-eva1i coILleghi delle aIPPos'i~
ziOlni (.la IpeIlPles'Sità del sena:tore Latanza
sUlIJl'>artÌ1Cola3, qrudl'a del ,senatore B:asadan~
na s11I111açreslOÌ1ta del divarrio tra Nord e SlUid,
le 'insuffi:cieu:ze ri:mamcate dal sena'tOlre Ba~
ciJoahi, ,Ja manifeSitata !Si£iducia del Isenata['e
Nencionr ,sulle isanZJioni previste id:alldecreta~
legge e 'sugli larggiustarmenti dei iPrezZJi), che
n~ciJtarna daverosarmente la loro IP3Jrte, le gli
3JPipaI1ti costruHivi venuti ,dall,le OillPos'ÌZJioni
e dai r3jppresentanti :dei Iparrti1ti dil maggia~
ramza dQIV~ranno !t1ravare lil iliatur1ale sbocco
in questi ulteriori inte~enti.

E:d ,intatti ,siamO' già iSU questa Istmda. È
a tutti noto ohe il MinistrO' dell tesoro, sen~
tÌita vI P~residente del CODisiglia ed i Ministri
del billam'CÌa e deIJle finanze, ha co[]]:cordata
con il1 Gaveunatore della Banca d'I,talia }e

dispas,iZJiani sellettive per :1a concessiane di
m1editi. Queste mi,SiUre sono. di'rette a g3Jrarn~
tire adeguate IpossibilHtà ,dir lavtingere al cre~
dita aLle medie e Ipiocal,e imprese ecanomi~
che fÌ,Slpe1Jto:all'leiilljpH1se di !più vast.e dimen~
sioni ed 'impedire eventruaH operazianil spe~
cul'ative in alouni .settori.

LesteSise di'Siposiz:ioni Ìlrnparti,te dal Mi'lli~
stro dei1l'inoost,ria 3jglii' ar,g3Jui Iperif.e1rid ed
in part'icol3Jrle a!lile camere di commel1cia so~
Ino un"3Jltra t:appa di UIll carmmina ISlpedHo ed
anohe iCon!s3lpevaledelll1a Istato febbnHe del~
l'economia italliana.

Mi corre !però ,1'obbHga di dire che questa
deoreto-ilegge, messa in canr.el'azione con Igli
altil1~;presentati nella stessa giornata de} 24
lugliO', è priva di un raccaI1da e giustamente
venga/no manifestate da v3Irlie Ipa:t1ti alcune
lilnsoddisfazd:onli. Ritenga !però ,ohe, lse questi
dear'eti--lleg.ge vermD:nO integra'ti da disposi~
ziani dii aDdilne a1mminis1Jrativo ai vani a[1gani
iperifenioi, Isi !patrà cornrpletare tutto tl qu~
dra del]lle milsure adattate e da l3Jdo1!tare per'
J,a !lotita lal caravita.

Cel1ta, queIJla dei ,prezzi, giustamente è sta.
to osservata nel'la Cammissiane billalThCÌo,in
Iparticola:re da!l senatore C3Jrolla, e 'in questa
seide, ,sila pure con ;diveIise ,angollazio:ni, da[
Isenatore Brosio, è ~a Imateria più deHoata
nei !paeSii ad econamia di memcata ed abbia~
mO'sentito r~petere d3Jl ,senatore CuCÌneJ1i
quanto è st3lta Ia:Henm3Jta neNa ,steslsa Sa Com~
missione, e cioè che Isenza tema di ,smentita
il decreta~le:gge al nostra esame camparta
UIIl',ilII1,portante innovazione ,ohe consiste iD'el~
la ,presa di coscienza deJ]l'iilllPossibÌilità, neHe
candiZJioni attuaai, di 113lsci:arei'1 memata a:b~
ballldonata a!Lle 'Slue leggi. E nan Isono d'ac~
cOl1do con qU!3Intivarnno :affenmanda cihe que~
s,ti ideomtli Iper' alcU!I1iiaSlpetti di' natura !p:Sli~

col'O,gica !porteranno !soltarnta un prima ri~
lSulta:ta Ipositivo. Senatore Nencioni, chi VlUO~
lIe 'HmitaI1lle i ,risulha:ti soltanto agili aspetti
IpSlicoilogli è fum"i della reaLtà. La lI1eaz!Ìone
delle gralrudi industrie ,che, con un giudizio
dal qualle traJsparre, sì, il desiderio di colla~
bor'alre, ma ,anohe Ipreooourpazione !per igllÌe[~
fetti 1Ìlrnprevislti oui li Iprovvediment'i' patreb~
bera ,dave awvia; lep;reDocUipazioui dei oom~
merdanti (per Igli 3Idempimenti [aI1ffiatli pre~
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visti datla ,di:SioilplHnae quanta >altra abbia-
mo a:ppresiQ d,n quest'Arula e a:ttmveI1SO gli
origani da ,stampa sta:rrno a dimostrare che
il presente decreto e quelilidhe anoora ver-
ranno al [1os1Jr'0esame [)Ion ,s'0rtir:anmosol-
tanto UIll effetto. pSlkdlogko, ma saranno.
reaLmente ,una tera:pia, sUina qua:le :si rplUÒes-
sere d'aoooI1do o meno, ma è serrrrp,re UIlla
terapia che ,Slperiamo sia quella giusta per
f,are almeno milgklOrare 11',ammaLat'0.

PoilOhè negli interventi dil maggior volume
delLle deluoidazioni è 'stata aiVIallzatoail r<1lp-
presentante del Govemo, che 'siouréumente
rislPonderà in mado esauruente, a m'e rimaine
solta:nt'0 da co[]duderle questa hrevisiSima
ve(pUca, iOOSÌoome vi ha detta, Iteggendo [e
rpaJJ10lleche :ha voluto :scrirvere a chiusura
deLla mia I1e1hnio/ne. Ho vo.luto dir,e che tut-
ta queSit.o non Isi patrà J'eaJlizzare se non
ai ,séIJrà ,lo sf.orz.o del GO'Vierna, che deve
ispirarne !la ,ccmd'0tta, ma 'accorre anohe la
re:Siponsabille ,adesiOlne deHe forze rpollitiche e
sooialiad ,UIll disegno di legge che tende a
I1i:dum'e .le negative conseguenne soprattutto
so::iail>i,e sqprattutt.o ,gravanti sui ceti econ'0-
mioamente Ipiù deboli del !proceSlso inf1azin-
nilstko. n vera (problema :è qrui e non \soll-
tanto negllli sTII1U'.lTIentiteanici, fra i qUaJh
queUo IprOlposto, a mio madesto avv,i'sa, ap-
pare Iprqprio ,S'0tto questo IprolEiilo suffioien-
temente vahdo. È per queste ragiOlni, quin-
di, ,ohe l',adì.fido ailla 1V0strla 'attenzione ea:Lla

vos'tra é1JPprov:azione. (Applausi dal centro,
dal centro-s.inistra ,e daUa sinistra).

]p RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
,Ilare ['onoreval'e SottosegretClirio di Stat.o rperl
i,l b~liamdo ella lP.rog:t1almmazio:ne ,eoonomica.

,
1VlO R L I N O, Sottosegretario di Stato

per il bilancia e la pragrammazione ecana-
mica. Si,gnor Plr'esl~dente, OInorevalli cOl11eghi,
credo S'i'a lposrslibile mantenere una IrigOlJ:101sa
si:ntetidtà in questa implica e pur cOIn dò
pertanto essere .rirslpett.oSii deU'arnpi'ezza di
a:rgomentazioni cOIn cllii Ii:lSena:to sia in COIm-

mi'S'sÌ!one che in Aura ha voluto 'approfondire
Ilia diJscussione ISUquesto provvedimento.. In-
fatti è suffilciente stare ail !I1lOodolo d~He po-
siziani che S'0no stateas,sUlI1te dai singoLi
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Grnppi, .oeI1candodi coglliere Ila >sostanza del-
le langome[1taziolllisvo1te.

0r'edo ohe il Govenno debba (perciò S'i'nce-
rClimente IrilIligI1azÌJaJ:1e'ill ,I1e1ratO're,,la Oommils_
Isione Ibillia;nÒa egLi altri .ohe sono interve-
nutri1n questa discussione pel'chè, :nonOlstan-

'te l,e dif£icoltà ~ di cui H Gov,emo ,si :è res'0

.oont'0 ~ di esaminare distirrtamente Ulna se~

rire di ~rovv'edimenti che avevano una IIO'r'0
contestua!lrtà, i !pravvedimenti 'sono stati va-

Illutati neLla 1011'0glOlbalLità. l'nfatti Ila ded~
IsiOlne eLi YrilpaI1til1ein distinti Iprovvedimenti,
dirsposizioni che avevano una Ilor'0 organi-

cità, è stata dettata da ~p'J:1eoedentiesrperienze
parlamentari'. Infatui nOln l'ende ai lavori del
PaI11amelllto, alla !COrI'ettezzla del 'r,apP'0['to tra

['Esecutliv'0 e ~l Padamento illricorso a quel
tilpa di Iprovvedimento amnibus, dove, inlI1:o-
me di una presUinta organidtà, vengono. .inse-
rite aJJOII1meche hanno una lalI1oCliuton'0mia
new silstema stesso. Ciò Iperò non esdude ia
organicità dellila rscelta del GaveI1no e la ne-
oessità per' i Gruppi 'paD1amenta:ti e !per :ill
Parlamento di valutall'e e di col11ocare ogni
Iprovvedimento ndlla \OisiOlne 'oI1grunÌiCa di
quelil1e Iscelte.

Questa è Ila differenz'a peròum ill btto
legisLativ'0 in ,sè ed ill disOOI1s0 Ipotlitico ohe
si sottintende e che 'sorreggeilllf'att.o Qegisb~
tivo ,stesso. Questa è <la rdistdnziane che dob-
biamo 'Slperimental'e e che Istiamo OIraSlperi-
mentando, >ìp'l'opr!ioal fuaca delle rdi.fficoltà,
(per :dall'e più funziOlnalità all oOlrnplles'So siste~

ma Ip'0>htioo .che vogliama ,gall:a:ntit'0 e rhric

t'allizzato, prolplI1i'OiCoiltlaudrundOlneila oa(padtà
di afffOlntare ISlitua:ljioni diffici:li !Come que.Ha
ohe il paese ora 'ClittI1aVersa.

Pier questo i'l GoveI1no rilngmzia. Vi ~i'ngar-
zila non 'SOIIO'!per una doveI1Orsa lpI1aslslidi OOtr-

tesia oOlstituZJiolliale, ma Ipel'ohè ,avete dimo-
IStraJto di cOII1riSlpOndere ,alil:a scelta d~libe.ra-

tamente fatta dail Gaverna, di ip'res'entare
questi rprovvedimenDi articolati nel]lla 101ro

.pl'qpda autOJllOmra di documenti :legi1sl1rutivi
per .la varietà dei :punti del .sistema che !si
veniva[]>o a tocca'l'e, ed ugU:3J1merrte d'ave:r
aJnimato una di1sous.sione approfondita ed OII-

tgClinica sugli obiettivrr che insieme tutti que-
sti prolVVedimenti si Ipr1efiggono.
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Ora in riferimentO' <1'1prO'vved:i!menta che
stiamO' esaminandO' ,varrei dire subita che
la ,preaocupazione emersa in malti int,er~
venti nan ha ragiane di sussistere. Qui nan
,si tratt'a meILa maniera più aSlsoluta di SOlS,tri~

tUiilI'e Ipr~ezzi formati 'iill ,s,edi 'O con Iprooedi~
menti lamminiÌstrativi :ai prezzi famnati dal
mercatO'. Qui si bloocano lad Ulna certa dalta
un loerto t1ipa di IpI1ezzi, che sona però i Iprez~
zi farmati dall meI1cato. E Ila base ,per la 1'0110
revilsiane è sempre Ìil ir':i!levamemrta :dei plrezzi
così come si 'SOlna farmati nel mercatO'.
QuÌinrdi nan (Siisostituilsloe affatt'O un sistema
di detemmim'3ziollli lamrnÌirrilS,trative aid una de~
termilnazione ohe viene dir,ettamente dall mer~
cato. Questa è Uln IpUlnto fondamentale del
!pI1ovvedi:merrto. E UlnalltI10 dat'O moLto i\m~
!pO'rtante è ohe ,si lilnSltaUiraun ,sistema di can~
trdlilo dei IpJ1ezZJi,baSlata :sUlI oon1JmHo dei
bttor'i Ipmpri delila dÌinarnica e dello s\'l111JJp~
!po. dei 'prezzi al fine di 'g1arantinne ilia fjsio~
Logia e di ev:i!tare le distarsioni più gravi.

Quamda, 'Oo:me giustamente è stato I1ico.r~
,dato dalr Irela:talre,Sli traoda UIll 'meooanilsmo
ohe, con l'appro.ssimazione delle anailog1ie, si

rkihi'ama ill 'si,stema de1Jla camùraZJione ipra~
grarnmata, cioè dell dia!laga tra potere Oell1.-
ItDalle, poter,e esecutivo e un numero ~ !pO'i
diremO' cOlme e Iperchè ~ IlÌImi'tata di im~
prese, si:i!naugura un :Dipa di falppOlrta, nd
quale \'li è iOertament'e un modo di conoepire
àl r3jppalI'ta delll patere pubbilko :rislpetto ailla
econamia diversa da quella ohe si immagina
ll1<eiÌmanualli obsSlid ,e mon oorrilslpo!ildente
mai aJHa 'reall:tà dell nostro paese ma ci ,Sii
'avviÒna, s:i!a!pUlre iln un <caso es<emplà:f:i!ca:tiva,
iÌ!ilun casa ddO'tta, in via siperLmenta:le ~ e
110rilpeta ,per ill,se\l1iatore Brosra: Iilnvira ,spe~
mimerutiaile, Iperohè iw iprovviedilmenta ha una
precisa :scadenzla nel 1974 ~ ra qUell tipO' di
rarpipm'tà itua Stata ed eoonami'a descriJtta
lt1eHa Costituzione, alI qUialle ill -sistema I1ea[e
deve <oomimlCÌare3Jd adegUialrSii.

N'On Isi viÌene quindi ,ad OIperareal!cwna di~
stolI'siaiD'e nel 'meroata rattra'Versa questa tipO'
di pravvedimenta. Vi è in'Vcoe una di'stO!r~
siane che ,s,i spera di cOIrreggere oaill questi
pro.vvedimenti. Le varie oonsideraziani del
'senatO\l1e NencionÌ' :sono linteresSiantiSlsli'me ma
mancano di un !pezzo del ragianamento di
premessa. Si può IparHre dailwa crisi de[ da[~

laro del 1971, ,si IPUÒ pa;ntire dagli ,aooaTldi
di Bretton Woods le dai 11011'0'efìfet1Jivi Isvawgi~
menùi, Isi può IPalrtrre da un'anallÌ'si Ipiù em:-

iP'rrioa di qludla che suooede sul :mer1cata à:n~
terma:zÌ'ona1e, Isi \PUÒIPalrtire da!lll'oro, dai! doll~
illaro, dal1 franco, dall ma1rca, .cOlme è stato
fatta nell'Ul1tilma ,ilnterv,enta, Iperò :si dev'e !pa:r~
tilre da un Ipass.a:g1gio neoesiSalrio lper qUallsia~
sia:nal:isi: che nel InOlstro paese abbi'arrTIo non
un'linHaziane dilrettiamente iOOIrrelkl'taail fena~
mena di Hevitazione dei prezzi ohe vi è negli
a:ltni paesi, ma 3Jbbi:ama UIll che di più e di
artiHcioso, 'rispetto a qUelli1aIOhesii detemnma

'sUlIme:l1cata internaz1anale, rOhe ci ha !portati
addir;ittura a non 'pO'terd Ipiù 'rÌ'travalr'e .Ì'n
una IpOlsizione di a!UÌJnea:mento. .con gLi ,ai!tri
Ipaesi del rmel1cato eurqpeo.

Can questi IPlrovvedimenti ISlioerca di cor~
reggere quel quid di diveI1so che vi è e che
non è IsolIO'lilliriHessO' deJJla n'Ostra rpalI'tedpa:-
ZJione 'ail mercat'O internazioll'alle, quel di Pliù
di 11ievi,tazione dei pl1ezziche non è call1egato
alI ime1l'Oa:tO'intenDiaziona!le ,ma che di1scende
da loa\l1ldizranÌ' piwprie alH'intema del nos1Jra
paeSie. Che iOOIsasi trattaalll10111a di .correg~
.gel1e? PlrlOlpria quel tanto di di:stOirsione idei
fatti Iproduttivi ohe ha fatto cl1edere ,andhe
che ilt1certi lS'ettOlri ci fosse una IfÌipresa, qUell
Hpo di diJsltor,s:ione dei fa:tti [pmduttiÌvi de~
te:rminlato. InelnOlstra 'Sistema 'Cli3l1llivel[olI'ag~
giunta daH'iÌn£lazione. L'illllma~ione tnOlnè neu~
tnale, :nè 0011cO'mbatte:rla ,si ottengono effetti
ll1'eutrall:i; 'l'1:i!llIfilazioned:i!stoDce dItrechè col..
pilI'e, ma nan iCOilpi,soesOlla i reddi1ti destinati
al oonsrunO', cowpi,soe IgJliliJnvesltJimenti e tut~
to ill ,fellllomeno Ipradut\Jiva, olpel1ando Uilla
dilstorsione. Se :i!lmunilsù:ro Gialiitti, Ìin ,sede
p:regavefllJ3'tiva, ha Iparlata di; una dlp'r'esa
drogata delL'economia ha cailipita nell \Segno
dimostrandO' ohe \'li era q1JJa!lche cosa di di~
,starcente new tirpa di Irilp:resa che era :ailimeill~

'tata e viziata dailil'3:S!pintaiJn£ll3'ziOlniiSltica. AI~
~orra gli illl'terventic IOhe qui [sii (pDOIpangana,
non d1stOlrcano :UlImer.cata, iperohè servonO'
aoaDltenere iliailiievlitaziane dei Iprezzi ,e lÌ fat~
ti ISlpecuJl:ativi che ne conseguonO' e 'restituire
lUna OOI1J:1etta£ilsial1o.giaal mel1oato. E qui ISli

'tnatlta nè Ipiù nè mena di questo.

Da'Vete oall1've11'ilre,,cOl.!i1eghideHe oppo.sizia-
ni, che Illei vostl1i disoorsi vi è Ulna palle:se
oantraddizillone: ho Ise.guì:ta <con lIIloilta oura
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tutlti gH interventi, e ho notato che s!peSISO
persi:no nelUo .st,esls'OIdi'soorso, mentre sii di-
oeva che ques1Ji pr'Ovvedilmenti erfaJno capaci
d.i Isavvertii-,e il 'sistema, contemparaneaIl1en-

'te si ,affermava che essi er'ano «grida man-
zoll1illalJ]ie»! EV'identement,e 1n quest'anno del
oerrt,eI1Jamiomamzoniamo non IpOSrsono di~ia-
Gelre \l1khialmi a Mamzemi da !plarte di ohi r3)p~
rpresenta ~ìlrtÌJpico cOlllegio malITZon1ano, e non
vi è pe:r:sona che albbia Ifatto ,gLi Isrbudi das-

S'iai ohe non oOOJ;sideri con Inostallg1a questi
riohi:ami. Nom è lpelr'Ò pOIssibille ,che questi
rprovvedimenti ,abbiano un tade valore i'llrai-

si'Vo da soil['elaitare p:reoocupazioni sulli1a te-
nuta del,sistema e contemlPol1a1lleamente sia-
no poi considemtli tota1mente 'ineffiioa!Ci. Pro-
babiLmente halilno lliagione g1lr 'Oratori deHa
maggior3\llza, ha avuto Imgiane :ill relatore
quando ha:nno Is'Ottolineato che questo è il
pUllltO giusta di run ,interventO' effi.moe. Per'
questo si !parte dall plafond di 10 mill,ialrdi
di fatturatoarnnua, i 5 miJHa:I1di deù1'uLtinno
semestre (previsti ,dalla legge, e si delimitla
un 'amhi<t'O Isoggettiva di ciIiOa 380 aziende,
(jhe sano un fatto dOIffiIDalbille dalUa strut-

tum ammimJistmtiva 'aHualle ,e iCOinlIe quaili

è !poSlsibilIe en1Jrare in rarppOlrto cont1nuo,
~nenJtJ:'e,sono qudle 'azli'ende 'ohe, per'loomune
lìialutla:ziOOJ;e,:SIi:ritengOlno quelle che CO[l una
eSlplress:i<onesignifioativa e Isiint,etioa, «falI1'J1a
uIlpTezZio )}non ISOlloper ,Se stesse, ma l3)nche
Iper tutri :gli alhri OIperatOllìi.

È oerto lUna profonda l11!ovitàquesta di ri-
f~elrirsi non aL !prodotto ma alI s'Oggetto, ma
è uma nOVlità ohe vlalLerprolplrio a galI1allltrrTe
quel tanta di ,effettività dell \pI1Ovvedimento,

.ISUcui ,si fOllllda:v:ano mOllte delle critiche qui
a'V1a:TIZIa:te.Certo, è un ip:[1o'VVechmento come
gli ailtri ohe verrà g'irudicato per i suoi effetti
e dai suoli. riswltrutli, e sotto questo rprofrilo,
in bruse agM effetti eai risultari, laffr'Ont,em-
ma le vailutaziOlni che :smranno £atte.

tOilrca ,al1tIr1eoSrservaziani oritiiChe di ordine
più min~tamente tecnico avanzate qui, cioè
ilianecessità che si dica che vengalno acqUlisiti
non sOllo i bollettini del<l'anno in cui il de-
(1reto entra:i<n vi'gor'e, :ma ,ohe v,engano aoqui-
slitli 'aI11Johei b'Ollettini Ipreoedenti, contesta

l' oP!POTturriltà di linsistere in questo emenda-
mento, proprio sotto un profiJa di tecnica
giuridica, \per una I1agiolIlie mOllto s'ermpHce,

per.chè H hoil.illettina dewla daroa del 28 giugno
è lil bollllettino ohe segna 'alnohe ril oontenuta
li,mperativo .del Iplvovvedimento; queù iplr'ezzo
alBa data deil 28 giugno Iresta il pvezz'O Hls-
sato, salva lIe possihillità divevisiOlne. A que-
.sti fini è Ineoessalìio un 8'011'0boUettino ed
un ,solo Iprezw. Per lIe modi£iche ulteriori,
evidentement,e, Il',wquiSiizi'One ,dei dati nO[l
pUÒ esseve limiltata Iso.l'Oai boUeHini prec,e-
denti, deve essere Ipo.rtatra a tutti li <livellli
Ipossibilli, a oOlnslidera:re ,tuui ,i dati Iposs1bdili.
Quindi 'a:ffertmare e limitaresOIltall1t'O al ri-

S'oontro dei bOI1rl<ettiniIpreoedenti Ile indagini
sUllla Irev,i,sione, signlifioherebbe aocredita:re
un dinittoautomatico all'aumento sOl1o .suilla
base di tale raffronto ed 3Ipl'ire la possibi-
lità di un loontenzioso ammi:niSitrativo a.m.-
pio e basato sul riscontro dei bOlUettini
del 28 giugno 'OOInqUellli precedenti. Inveoe,

oome ho ,già detto in CommissiDne, è ohia-
Irissimo che qU3llsiasi Ir:ilchiesta ulter1al'e di
aumento ed ill relativo cOIntrallo Ipa:rtilI1ono
p,rOIprio dall dato più immediato della dina~
rmÌJCadei p:r:ezZJiIne!JL'uùtimo ianno, ma .saran-

no oo:r:re}atJi IprO/PTio ag1lialltri fattori ed ~gli
altri crilteri sui quali si svolgerà una poli-
tica dei prezzi.

Noi crediamo quindi che .questo slia un
buon IProvvediJIne'l1to Ij!nrsè e nel oOllJlegamen-
to iOGlngli: iallltri contestuallmente aSlsulllti dal
Gorve:r:no, colUegato alile 'alItre mi:slUre che, co~
me ha rkor:dato tilne1atore, nel frattempO'
ill Go:vel1llO ha :assunta, oOl11ega:to 'alI ItiJpO di
billancio che domani ill Governa sii aooiJllige a

plvesentalre alll'e <GameDe, od]legato .a tutta
Ulna serie di interven ti che devono iportarci

aon fatioa a ritrov~e Il'orgalnidtà ella silste-
matidtà ,di una polritilOa economilca ohe potrà
essere attua:ta sola se dar.E~mo oOIipOiSlità di
struttrure stabili a queLla unità di direziane
deMa rpolitka eooiD'OImilca:che è stata COIl1Sle-
rguit1a in questa '£ase di ,alta tensione pOllitioa,

e che, alI di [là dei £adli diJI,eggi a giachi di
Ipa['\olIe IniiPTesi [leI çO['SIOdi questo dibattitO',
è il f'a:tto \più Slilgn:i<fioativodi questo Goverino.
Si tm1Jta nOin di U[l dato ,psicOllogico solrtan-
to, cOlme ha:nno scritto i giOil111'ali,si t:r:atta
di milSUl1e reallli. Dare aJ paese non 'S'OlIa:La
sensazione ma il dato reale di essere gover-
na ti.
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Nessuna 'ilmmagina d1eSli 'possa mettere
rilmed~o allle difficallltà dallla mattilD'a allIa 'Se~

'Da, 'ma si tmtJta di IS{llpere 'Dome ,le diHi:cahà
evolvOlno, ()he queSlt,e diffi,oOlltà 'Sliana Ipr,ese in
carica. Io creda che questa è Ila ragione del-
l'as,tensiane espressa dagli stessi gruppi di
oppasizione, una ragiane che nelila forma
più elegante è Istata eSlpDessa con [,a flr!ase
lin cui Ipromette un'attesa sen:zja induziani;
il Gaverno è convID'ta e cosìallJChe ILamag-
gioDé\JD'zrache nan ha :allcUlna:HIU!sione che que-
sta atJtesa delJe opip~asizioni sia u:n'ra:Hesa al-
Il'itnfiinito. Sajppiramo che quandO' dovr,ema
landrure avalliti, questa atteSla oi Isarà a n'On
ci sarà non iSOIlo!per i risUlltati deLI'aziane
che alvremo Isvallta; ma saiplpiama per anda.
re 'avatnti di Ipat'e[' oantrare comunque 'su Uilla
maggioranza quahficatJa, iSUquelLa che ci ha
data la fiduda. (Applausi dal centra, dal cen-
tra-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Pé\Jssiama ara al-
l'esame .dell'artJicdla unica. Se ne dia ilettum.

R I C C I, Segretario:

Articolo unico.

È canvertita in l,egge il decreta-legge 24
lugliO' 1973, n. 425, cancernente la discipli-
na dei prezzi di beni pradatti e distribuiti
da imprese di grandi dimensiani.

P RES I D E N T E. Avverta che glI

emenda'ment\i presentati si \riferils'Oana agili
articali del deor1eta-t\:egged:a convertire.

Da Iparte delL Isenatare Badcohi e di altri
,senatari tè ISltata :present1ata un emendamentO'
agg~UJntiva. Se ne dia ilettul1a.

R I C C I, Segretario:

Al primo C01nma dell'articalo 2, dapa le
parale: «é\Jlila data del 28 giugnO' 1973 ", in-
serire le altre:« nonrehè queLli éIIUedate deJ
10 gennaiO' 1972,28 giugnO' 1972 e 1° ge[J]Jnaia

1973 ».

2. 1 BACICCHI, COLAJANNI, BOLLINI,

CORBA ed ,aLtri

30 LUGLIO 1973

B A C I C C H I. lli.[1unJCda,ad ~IUustrare
questo emendamentO'.

P RES I D E N T E. Invita Ia Commis-
8ione ed il Governa ad eiSlprimere il parere
'sulll'emendamenta iÌn esame.

c O L E L L A, relatare. Mi associa a
quanta detto in mer'ita, oggi, dall rappresen-
tante del Govenna e aDiohe a quanta ha detta
iln occasiane deHa dislOUls1sionein Cammli8lslilQ~
ne blÌ11all1rciain qua'uto questa emendamentO'
è :stat'O già presentata neLlta COImmirSisione bi-
Ilancia, e :ciaè Idhe :sullle procedure Iper le ['i-
ahies1e di variazione di prez:zji 'si patrà tener
conto di tutta la dinamÌiCa éIInteriore. Per
questi mOltiÌi\TiÌeSiprima :parere iOon1Jr'aria.

M O R L I N O, Sattosegretaria di Stato
per il bilancio e la programmazian,e ecana-
mica. Sano cantraD:o.

P RES I D E N T E. Senatare BaClk-
chi, ilnsist:e per 1a votazione deIa' emenda-
mento 2. l?

B A C I C C H I. Sì, ISlilgnar PIY'esidente.

P RES I D E N T E. Metta ai voti

l'emendamentO' 2. 1, presentato dal senatore
Badcchi e da ailtti !Serratori. Ohi 11'3:ipprova
è pregato di aJza're La illaJlla.

Non è approvato.

Da Iparte del Isenatore Nencioni e di a[t:ri
senatori è !Stato presentata unemellldamento
atgigirunti'Vo ,aIrl'artkala 3. Se ne dia Ilettura.

R I C C I, Segretaria:

Dapa le parale: « preceduta da oamunica~
z~ane », inserire le altre: « tContenente una
detté\Jglliélltae dooUlmemtata anaHisi delÌicasti ».

3. 1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO.

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, .MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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N E N C ION I. Domando di pa[rrare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

N E N C ION I. OnorevoLi loo~leghi, bre~

V\Ìs,simament'e. Mi pare che q:uesta IPreaiJSa~

",ione si imponga. Infatti nel .testo Isi palJ:ila
,di 'l.ma comunioazione; :ma quaLe comiLUl.1ioa~
ZJione? Noi abbiamo !pI10posto c1iaggiUllligere:
( contenente una dettagliata e do,aumentata
analliisidei costi ». Md.;pare ,ohe chi,arÌJsca mag~
gioiI1memteJa portata deHa Inorma, la defini~
sea e Ila renda piùefìfkace.

P RES I D E N T E. Invi to ÙJaCommils~
'sione ,ad eSlprimer'e lill 'parere 'sull'ememda~
mento in esame.

C O L E L L A, relatare. Si,gnor PreSiÌ~

dente, già nel1Ja relazione ho consacraltn qrue~

sto IpllinoilPio dicendo ohe, in aSlsenza, iCl'nohe
aMra docu:ment1azione ,potrebbe essere vali~

da !per <l'ac'cerrtamento dei oo,sti. Per questo
motivo credo che ,snltanto una indkazione
pOISlsapriùche bastare e qUEndi mi ip'ronUlflzlio

nega tiiVamen te ,su]1'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito illGovemo
ad eS\primere lillparere.

M O R L I N O, SattoSiegretar.ia di Stata
per il.bilancia e la pragmmmaziane ecana~
mica. III Governo è contrario Iper le ste:slse
Iragioln:i espols't'e da[ re1atore.

P RES I D E N T E. Metto ai votli
il'emendamemto 3. 1, presentato da'l senatore
Nemdoni eda altiri Isematolli. Chi l'approva
è Ipregato di 'a~zare 'la mano.

Non è approvato.

Da parte del ,senatore Nencioni e di a1tiI1i

senatol.ri è stato Ip.resentato un ememLamen:to
soppressiva a[J'artioolo 3. Se ne dia letltura.

R I C C I, Segretaria:

Sapprimere il terza camma.

3.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAzIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE.

-~ T ANUCCI NANNINI

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor P/residente, deb~
bo dire che non ho 'oapito le Iragioni che ha
esplresso IE1relatore, cOlme illon capirò que]la
che eS,primerà adesso. ComUlnque il'emenda~
mento tende la sopprimere il tea:'zo comma
proplìio per evitare che Vii Isila UIl1a cOlntmat~
taziolJ1e che venamente sarebbeill meocato
pensiano o ill mencato delle b'UlstareIrre. Sa['eb~
be veramente oppontuno che Uln dear'e-ta s,e~

ni'O<chesi 'i1spiri 'a'1la austerity non avesse que~
ste scappatoie da mercato persiano.

P RES I n E N T E Iill'ViÌtoiliaCom~
misslione ad eSlpri'mef1e,H :parer,e ,su1l'emen~
damento in esame.

c O L E L L A, rBlator,e. Si1gnor p[Jesi~
dente, IPoiohè non ho ill dono di Dallìmi oapire
dall 'senatOlre Nemcioni, do ,senz'altro parere
negativo e non lo motivo. (Applausi):

.p RES r D E N T E. Senatore CoaeHa,
,male ,aggiungere quaJlche ,ailtra 'Parola?

C O L E L L A, relatore. No.

P RES I D E N T E. Invito' lÌaGoveTiIlo
<:ùdeS!PT1mere il Iparelìe.

M O R L I N O, Sottasegretario di Stata
per il bilancia e la pragrammazione econo~
mica. Il Govermo è con1Jrallio.

P "R E S I D E N T E. Metto ai voti
[' emendamento 3. 2, presentato dal senatore
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Nendoni e da a:ltlt'isenatori. Ohi :l'approva
è Ipregato ,di lalzare IIa mano.

Non è approvato.

Passiamo OJ1a alma votazione del disegno
di legge nel suo articolo unico.

È lisar'itto a paDlare :per dÌ>Chim~azione di
voto il'senat'ore Ariosto. Ne ha facolltà.

A R I O S T O. Brevissimamen:te, 'signor
Presidente, onorevdle Sottosegreururio, onore-
voli colileghi, naturrulmente per a:rliD'UJl1dare
chè ,il GrnP!PG socialdemocratico voterà 1a
Icoll'veJ:1srione in legge deil clem-eta ,in esame. I
Si:amo di r£ironte ad un Iprovvedimento che
ha obieHiiva!mEmte un interesse Ipeculiare per
qurunto contiene di innovazione lrÌispettoall
rpasrsrato e inoide nei IprilJ1lc~piIper la prospert~
tJilva.

Qur è Ìin questlione il complesso delilta pro~
cLuzione. Se i,l deoreto attiene, nei sUOlirlimiti,
a@e aziende che sono cOillJPonenti deteI1mi-

nrunti il iprezzo, quellG che importa è che
vliene alfrfenmato in conar!eto IiI V'allore aSrslai
rerativo delile Ileggi dir mercato quando le
condizioni ISOlJ1loanoma'le e t'ruLirunomalie si
vogliono correggere nem'interes:se ddl'intera
collett1vÌità.

Dobbiamo ra:nc:he dare atto ,che ill Governo
non attribursrce all 'J:1imedio antind:ìliaz'ionirstrico,
che ci p.rGpone, valore mimcoilli1stko; la srua
fiducia neHo Istrumento rè cOImmÌiSiUlI!ata,da
uma rparte, ama volontà politica di chi ispirra
e gui1cla in questo momento l'0J:1gan1iicocom-
plesso ddli1e mi,sure economiche dri cui ill
disegno di Ilegge a[ nostro esrume rè UJl1apar~
te importrante e, dal~'ahJ1a, allsensG di re-
spoDisabihtàdi tutti .gli Gperatori economici
e ,ad Ulna nuova cosdenza del mondo del
,lavoro. Se cosÌ non fosse, o non 'sarà ~lIl'meno
in parte, avrebbe ['agioilJJe [a tematrca del['olP~
posizione deU'estrema destJra.

Osserviamo anche carne :sia da valutare
posiÌtlivamente iil rmeccarrrsrmo. e1astico, re!la~
tiv'amente rsemplice e rapÌ!do, per le varia~
zioni dei prezzi che non 'possono non essere
pil'evi!ste e !come rsia da metltere in rriHevo che
1e norme [:ebtivealle samzionlÌ per i[ man~
cato rislpeTIto degli obbLighi Iprevisti negli
articoili l! 2 e 3 del decreto-ileg:ge SOIIlOa:b-

bastrunza severe, anohe :se 'Don iSOnG previ-
ste COl1lseguenz~ (penali, peraltro dirscutibHi
in questarmateria.

III nostro voto èaooompargnato da run atto
di £irducia nel mondo economico Ì!t,diJaIllo,sia
rdegiliioperatoni economici che dei Ilavo:mtori,
,selllZJa illusioni: ma runohe senza delllusioni
ap.rior1rs1u]che. (Applausi dal centro-sinistra e
dal centro).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Mirnnoooi. Ne ha facoltà.

È rscritlto a par-
voto 'il senatore

M I N N O C C I. Riin:uncio,signor Pre-
6liidente.

PRESIDENTE.
Ilare [Jer diidhia'l1azione di
Mazzei. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto ill senatore

M A Z Z E I. Signor Bresidente, anGre-
voli colteghi, onorevole :m]JIpresentante de'l
Governo, :parlerò aSlsai brevemente per a'D-
num:ciare 1Ì11voto favorevdle dei Isenatori Ire-
pubblioani alla cOlnvel1sione dil questo dercre~
to~legge. planlerò aJssai brevemente, rÌlpeto,

'~nche IpeJ1chè mi pare ohe nella repLica Isia
del rela:tare che del rajptpresentante del Go-
verno i rillievi e le IpeIlplessità ohe dalle op-
posizioni sono state aVaJnzate contro questo
provvedimento ,sli3'no stati cnÌ!aJ:1i1uie contrad-
detti cOIn Ilm!ghezza di angomenti, COinprerci~
iSiolne e con dniarezZia.

A parte 'Ulna oerta rcontlI1aJddizione che è
Istata giustamente rirlevata fra i,l cOillsideraire
questi Iprovvedirmenti di ri1mposlSlibi'le appl,i-
'cazione o qurusi di lrigetto da !parte del si-
Istema e nelcontempo troppo debollli, acIdi-
rittUJ1a irnoaiP'aci di inciJdere, vo.m1ei sottoli~
Ineare, CGme è stato detto, ohe qruesto è UJl1

lPil'ovvedimento ohiaramente I]llserito 'in una
linea ohe nGn rè ufficialmente Ipresentata <:ill-
['A:s<semb[ea attrave:nso :sohemi di decreto,
ma è comunque ben ,chirara, ben precisa e
nota a tutte :le forrze \pd1itiche e ratJutte le
forze rOhe oper1a;no ne'l paese. :QueSitO'decreto,
vn vaLutato, cOlÙlegato aglialltri c:he :saranno
portati al IDOStra esame nei Iprossimi giorni
e unitamente ali Iptrovvediment:i ohe il re[a~
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tore ha ricordato 'e cihe rilgual1dano lIe misu-
re creditizie, t,endenti da un lat'o a bloccaTe
le ma:norvre ISlpeculauive ,mentre da:ll'ahro so~
stengano I~ari[>relsa, e, !infine, lallbilancio pre-
ventivo ,che 'sarà alPlProvato domalni da[ Con~
siglio dei mmi'suri. È bene comunque direi
ohe, !pencihè queSito e gli ,ailtri prorvvedimenti,
ciDè la Istralte,giJa ohe il Gover1no sta po.rtando
ava:nti, diano ,i loro riJs:ultati è necessario
quel10 che è 'stato derjmito Ulna ,sforzo cdl-
~etHrvo, è :neoessanila iLapresa di coscienza de[-
la grave 'situazi'One in 'Cui Isi trova ill paese
per iOui 'Ogni componente, ogni forza socialle,
ogllli fOlI'ZJapalitJka, nel SIUOrrudlo e nella sua
relSlpOIJ!s.abi:Htà,deve contribuire 'ad alÌutarr'e
j1llpaese ad uscire da questa siltUlazione.

Con quelste considerazioni, ,signor P'resi-
dente, OInorevole ra!1Jipresentante del Governo
e onorevoli Icolleghi, confenmo ,ill vOtD favo-
revole dei !senatoni Irepubblicani. (Applausi
dal centro-sinistra).

,p RES I D E N T E .
~are Iper diJohiaraZJiOlne cLiI

Ca['o'l,lo. Ne ha faoolltà.

È ilscritto a par-
voto ]1 senatore

C A R .o L L .o. Silgnor Presidente, onO-
revole ralptpresentante .del Governo, onorevoili
colileghi, IiI Gruppo parla:mentar1e ,deHa de-
mocrazia ,cri,stJiana anlnunda ill voto favore-
voile Iall ,provvediJment'O.

Certo ci si rende conto ~ e nan si ha H
tjmore di dilc~hiara:rilo ~ :che ilprovvediJffien~
,to illon è consÌJdenato come ,struménto di va-

lore oari'slma1Jico nei confir'onti di una :Slitua-
zicme economioa linterna e intermazio:nale in-
duibbiamente quanto meno I~mervata. Lo ha
ammesso allliOhe il I1alPlpresentalnte del Gover-
Ino :poc'anz:i, alilDr,ohè ha r.Ìllilustnato ila [,;mita-
Itezza de,marea ,di inELuenza dell provvedimen-
to. Evidentemente con questo Iprovvedimen-
to in tendia:mo hloccare lUna rinflazione là do.
ve è diventa1Ja patollo:gica e Ipervens>a.

[~ dilsegno di J.egge induce a un tJr'aJsferi~

mento tlogi:co daJlle CDse alUe reSlpol]]jslabilità
umane e di' dalsse di quanto è oggetto della
sua ,materia e non c'è dubbio che eSlso va
giudicato nel contesto de~li 'alltni, Uln conte-
sto IllOgico e pol,itico. m provvedimento na-
sce pur ,sempre, quanto ,meno, da Ulna Ipre-

,suillzione di .rJ<Hev,ie di cDitliohe nei confro:ruti
di iUJna determilnata [parte deiIla 'società [ta-
liarra ohe è .resporrsla:bHe detIo 'SViÌiluppo eco~
nomico e che non è stat'a aJll'allltezZ)adella si-
tuazione o allmeno ha mOSltnato di inseriJ:1si
nelila vicenda eCOllamÌJca ,ilntelìna e linteJ:1na-
zionale in maniera, direi, inquin'ante.

Non <e'è dubhio ohe ì1a olas'se illlliprendito-
riale i,tahana abbia alti meriti per lo svi-
iulppo econom,ilco del nostro Ipaese, ma c'è
IUlna[pante .di essa ohe non rpuò Is'OttraJ:1si ad
run giudizio, quanto meno, di pel1plles,sità e di
Icritioa. È la stessa che ha ItrasrfoJ:1mato Il'in-
Id1inaZ)ione fi:sioilogica inf1aZJionistica iÌln un
fatto Ipatologko, Ila ,stessa dhe ha aJ~profit-
tato dell'anarchia dei cambi ISQ.1'lpiano inter-
naziDnalle, che ha aI.Rprofitt:ato deilla 'S'o'lenne
iludi:fferenm de} dotlla:r'o nei: confronti dei
mer.oatIÌ inteDnazio:nali 'per trasfonmare [l'av-
venimento ,in 'Un fatto di ÌJntereslse ipar1:icoila-
ri1stioo. Da qui lIe [speculazioni ,finanziarie, le
IS/peculazio[}l] Vlallutarie, le ,fughe dei caQJitaH.
Tu1Jto questo evidentemente ha contnibuito
in Ilall1ga:parte aJll',inElaZ)ione e a render'e in-
dubbiamente più di'TIfidLe, Ipiù pes1ante e di-
Isondinata ila nos:tra eoonomia inteI1lla.

Ci vol,eva un prov:vedd:mento dea, genere?
Non c'è dubbio! Bisso coLpisce questa parte
rperturbatJr'ke de11',aSlsetto e dell''OJ:1dinato s:vi-
hllPPo delila nostra economia.

Ebbene, Iriteni,amo ohe possa aJnche aoca~
dere che H meccanÌJsmo :indiVliduato e pro-
,posto tpOSlsa non essere e£hcace nella misura
auspilcata, ma questo non Isignifica ohe ai si
debba scomggiare fino a:llpunto da non iiP'o~
tizzare una detel1minata cOllcezione di vigi-
lanza e di contrdUoohe, per certi a:spetti,
è da consideraJI1sri n'Uova per una eCDnomia
di meroato poichè ben si Isa ,ohe ila fonma-
zione dei prezz'il è di 'per ,sè diffioihSlsima.
Fi@uriamoci i'l cont1roHo dei Iptrezzi steslsi, ISiPe~
oie quando Isi 'tmtta nOlntanto dei prez:lJi alI.
J'ingrosso, quanto dei Iprezzi 'alI.dettagliio che,
per la loro natura, :S'fuggono ,più facilmente
a~ controillo :di qUallSiirasi autorità politica e
,a:mministrnti:va. Ma è qui ill fatto: Contm-
ni,amente a quanto è stato Iscritto, il des,rono
del gove:l1no RUiillor lllon è icollegato àJlil'erfìfii~
cacia di questi !provvedimenti. Qui, a mio
avviiSo, è invece 111destino di quella borghe-
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,sia imprendi tor,iale ohe crede nell' ecanamia
di mercatO', ma nan Isempre :si è meslsa neUe
cOlndiZJioni di dilfendenla ardina1Jamente ed
dìfioacemente. Irl Iptablema è peptanto que-
sto: conciliare il iI:1a1Plportofra 3IPparato dhe
produce e ai]JIpalraltoche COlnSiUima,tra lla fab-
brica IOhe!prodU!ce a deteI1mill1!ati oosti e l'orpe-
mio che laN'ora a detenmin:ati liN'elli ISalla-
riali. AmiOhequesta è UJno degli asrpetti ohe è
dato cogl1iere TIrlalle pieghe dellprovvedimen-

tO' ed è a:Slso,lutamente eN'lidente nella sua
Jogica. Non ci 'PUÒ essere contro'110 dei prez-
zi ISe non c'è ad un tempo :OOIntroHo dei oo,sti
ed lill Iprqpasto meocanismo delle V'alriaziani
e degliaggiuSltalmenti indubbiamente Iparta
anche ail cOintral~va dei COSTIi,dei profittJi e di
tutti i faHari, insomma, deLla praduziane.

Da qui emenge eN'identemente ill rua'la dell-
b cLasse aperaia. Nan è soltantO' nelnnte-
msse deHa bOirlghesia iInjprendHaniaile difen-
dere dll prON'N'edimenta Ipenohèeslsa dia dei
;r:isuJtati efficaci, ma è anche neLl'interesse
del mallJJda 'sindacalle. E nella misura in cui
ill mando 'si\I1!daloale, una N'alta regi:strata IiI

fatlt'0 che il GaN'ermo è dislpOlsta, came ma-
stra di essere di:slposto, a cantralilare (prezzi,
cOIsti e Ipra£itti, IS3lPpia a ,sua N'oltacaor!di-
Il1Ialrsiper i cOIstli d~pendenti da1,IaN'ara, per
l'impiega deLLeIstrutlture ,praduttive nelle fa>b-
briohe, per ,la fine di una qua,l,siasi faI1ma
di aSlsenteisma, questi Ipr'awedimen1:ii pat:mn-
no 'aN'eJ:1eeffiJcacia.

Non ,ci può essere infatti ,oO'ntro1[a dei
preZ21] dei beni ,insuffioienti in IUJn paese.
È peJ:1ciò possibile ill bene del InO'stlro paese
e il riandimamento del'Ia nOlstra eCOlilamia, ,se,
3iprPunta, si realizzerà Il'imcontm devle N'alan-
tà e degH limpegni OIperasi can ila N'ailantà di

N'ig1i1anza Iserena e cO'struttiN'a del Gaverna.
SolacOlsì la nOlst1'a ecanamia :patrà 'superare

il mO'menta cOlsì grave, che non è salo interno

essendo anohe Iintemnazia1l3lle. Ma ben ,si sa
che, qU!aJndo Isi è Iper Iproplìia natura deboli,

Isi ri,sente ancar rpiù gravemente di tutti gli

efifetti IpatOllq~ki che 'si ,re@iiStrana in campa
Lntennazional1e. Con queste consideraziani Ila

DemocraZJia cri,st,iana 3Innuncia il vata faN'o-

['evalle ail ,deoreto~legge. (Applausi dal centro,

dal centro~si11Jistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE
Jme Iper dkhi3lraz.ione di
Mariani,. Ne ha facaltà.

È i,SICI1ittoa par-

N'ata il senatore

M A R I A N I. III Gnurppa del mON'imen-
tO' Isocial1e~destra nazianale \Si asterrà, ma
deN'a falre aLoune brevli consider~aZJioil'i: nan
si oalpisce :perohè, nOlnostante questa ,sia il
praN'N'ediIIYwnta a più ,1Uinga termine, Isi N'O-
Ig1ia t13lsciare >l'incertezza ,iln allcune dilslPosi-
zianidella legge. Quando è :Sltlato praposta
di 'predsare una narma, lil,rel3ltare ha rerpili~
catadhegià neUa ,sua relazione era ahiarr'itu
l'intelìpretazione. Voi IS3lpete benilsslima però
ohe, nel oasa di controN'ensia, Il'linterrpreta-
zione d~Ha Ile~ge si rlifeds'Ce IsaIa alla ilettera
e nan ai dislconsli Ipanl:3Imentari nè a qUiaJnta
ha detto il,rdatare.

Comunque queste considerazioni nan fan-

nO' N'enir mena 1]1:nostra desideriO' che il di-
Isegno di legge sia conN'ertilto ed arppllicalto
nel tentatiN'o, casì 'Came3lu~picato Idal Ga-
N'erlila, ,ohe essa sel1\'a a mighon3lre le nostre
condizioni eOOlnOlmiche.

P RES I D E N T E. Nan essendarvi al-
tri iiScritti a Ipal1lare iper diohim'aZJione di N'O-

tO', metto ai N'ati ill dilsegno di 'le~ge meil ISiUa
alrticalo U!l1!tca. Chi l'3IPpraN'a è pregata di
alzare iliaill3ll1iO.

:E approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ill senatare
Segretania a d3lre annunzio della iÌJl1Iterrpel-
131nzapervenuta aLla Pres,iden21a.

A'L BAR E L L O, Segretario:

MAJORAN:A, BONINO, DINARO, FILET-
TI, LA RUSSA, PECORINO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
delle finanze e dell' agricoltura e delle fo-
reste. ~ RilOandata H decreta-legge 22 gen-
naiO' 1973, n. 2, canN'ertJita, con modi:fiJahe ed
.ill1tegrazioni, nell'la legge 22 marzo 1973, nu-
mera 36, dhe reca provvedimentL a faN'are
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delle 'POIPollaziolIli della SiciHa e della GaJlla~
bDia ço~pite datlerulliuvioni del dilceo:nibQ'e
1972 e del gemaio~feibibraio 1973;

v,Ìisto il decreto del P:resitdente della Re~
iplUibiblica 24 aJPrile 1973, ohe reca norme di
attuazione del predetto provv,edimeiThto, in~
dkruI1Jdo, tra l'ailtro, i comumi co'~piti daEa
calamità aventi diritto, ai tlermini dell'art~~
0010 1, ai benefici di legge;

visto l'artÌ>Oolo 27 del1a cennata legge,
ohe di,s!pone la sosiPenlsione delHa risicOlslsioll1e
dei tributi fino al 30 gilUigno 1973, inclUJden~
davi qruincJ:i la slcadenza dellO giugno;

visto il sucoesrsivo artkola 32, che di~
~piOne cihe la riscossione delle impaste so~
s!pese, cihe riJsultilIlo dovute dai cOlntribuell1ti,
sarà effettuata a partire da]la sCélidell1za di
agosto iln 18 rartJe;

rit,ell1uta l'entità dei da:nni aacertati dal~
la Commilslsio:ne conoscirtiva di parlamentari,
che ha Viisriltato l,e due regioni e ll1e ha ['j.feri~
to in sede competente;

ricordate le dichiarazioni al Senato del~
l'aHora vice p1'esitdoote del Consiglio dei mi~
nilstri, onorevolre Ta:nruSISi, reoatOlsi aJn:cn'e:sso

sru'i luoghi nella sua quaLità, per delega del
Governo, il quale, aLtresì, ha aJscaltélito i rap~
pOI1ti dei funzionari dipendenti;

ritenuto alle neSlsun introita halllll10 I1ea~
l'izza1Jo gli agrilcol'tori nel periodo i:nterCOI1SO
da alI alla ad olggi;

rilevato ohe nesSlun pravvedÌimento, sal~
vo qruakfue sporadico OaJso, è staJta in e£fet~
ti adottato, girucchè le domaJI1Jde inohrate
agLi lAP per l'istI1UTItoria sona state, sino al~
la sOlmma pmsumta di Hre 5.000.000, tra~
smeslse sell11p[ic,eo:nente agli istituti d'i oredd~
to senza akum parere, IlaJsciandane l'esirta
alla 1101ro diso1'eZJionrulità, le ooltre fino a
lire 50.000.000, cihe avrebbera da¥uto essere
irst:ruÌ1'e, subirscona a:nco1'a reo:nare per l'rusSle~
rita derficirenza di personale e, inme, queHe
oJt1'e i 50.000.000 di lire sano st,ate irnviate
agLi aI1gani regiacll!al,i;

co.n:siderato. dhe, per la nota crisi eca~
nOll11ica che ha coLpHo da Uln decell1rnlio la
ruglìicoltiUra, molti cOil1Jtrihuenti si trorvavall1o
g,ià, VCiI1S0le esattorie delleirmpoSite, in una '

sibua:zione dehitoria che si dpromettevano
di ap:piana;pe lOon irl realizzo del prodatto poi
perduto;

rilt'enuto che la sÌltuaziane si è u1teriOrr~
mente cOilllpHrcata per Ja cOlll£Ulsione nata
dall'interpretazioll1e della legge straalìdina~
ria 11. 36 e di qruelila ordÌllla:ria n. 364 del
1970, per cui, tra l'ahro, è rÌlsuluata una di~
vensa indicazione di zone dete:i:1:minate dai
PmsiJden,te della Repubblica, carne p'relslcrit~
to dalla legge n. 36, e ,di quelle, i]]:vtoce, iJI)Jdi~
cat'e d~gli intendenti di finanza, aan l'ell1iU~
merazione dei fogli cata:stali e d~1le singole
par'ticeHe, dalle quali sa110 stati esdusi, ad
esempio, i terreni a sem'1nativo ave sona an-

dat'e peI1dUlte addirittura le sementi;
ritenuto che lla predetta Legge di COIl1~

verlSione si riferiva ad un decreto~legge defi~
nita, per dirdhiarazione ufficirule del Gover~
no, « di primo e pronta intervento », al qua~
le sarebbe seguita una legge pOlndera:ta ed
esauriernte, sia nella sua formulazione cibe
nell'ent1ÌJtà degli stanziamenti,

gli IinterrpeHanti ohiedano di conoscere se
si intende e1aborare e presentare l'attesa leg~
ge organica ~ sulla quale gli agricoltori han~
no fatto filduiCÌoso affidamenta, riJcarrooda la
nuo.vi ed onerosi prestirti ~ oon disposizioni

di pronta, facile ed effetti v'a aJpplioazlione che
elirminino ogni incertezza o contrasta inter~
pretativo, e se, cIl!elle more, si intende sa~
spendere la riscossione, aJI1JcI1ie can apposito
de!Creto~lelgge, dei tributi per tutto iJ cor~
rente annOi 1973.

(2 ~ 0184)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretaria a dare annUll1zia deHe interrorga~
zioni, oon 'richiesta di r,ispo.sta scritta, per~
venute aJl[a P[!esirdenza.

A ,L BAR E iL L O, Segretario:

PlRASTU. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della difesa. ~ Per sapere:

se siano a canascenza della richiesta del~
l'associazione di salidarietà « Mani tese » di
poter disparre di un aerea militare da tra-
sporto per partare mezzi e viveri nell'Alto
Volta (<< Mani Tese» ha già raccalto la sa:m-
ma sufficiente per acquistare 3 autamezzi ed
una oOrspiou:a qUiamtità di v,iv,eri e si è colJerga-
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ta con il Gruppo missionario di via Busato di
Vicenza, il quale ha promosso ànaloghe ini~
zi,ative di aiuto aUe popalaZJioni de:lil'M:rica
oocidentale colpite dalla siccità);

se, in considerazione dell'alto significato
morale e della necessità che il Governo ita~
Hano sostenga tali 3'pprezzab1li !iniziative, in~
tendano intervenire per far aocogliere II~ ri~
chiesta avanzata.

(4 ~ 2160)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro della sa~

nità. ~ Per sapere:

quali ragioni sono state addotte per giu~
st,ificare l'ordinanza con 'la quale è stato di~
sposto il divieto di pesoa nel1la laguna di
Sant'Antliooo di Cagliani;

se i gravi rischi di inquinamento non
rappresentano un valido motivo per acoele~
rare le procedure e, quindi, i lavori di aper-
tura dell'istmo per il collegamento della la~
guna con le acque del golfo di pàlmas;

quali provvidenze si intendono adottare
per i circa 100 pescatori della laguna privatf
del loro lavoro.

(4~2161)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro di grazia,
e giustizia. ~ Per conosoere:

i motivi che hanno provocato la chiu~
sura del carcere mandamentale di Iglesias;

quali misure si, intendono adottare per
la sua sollecita l'iapertura, nell'intento di
evitare ai detenuti che scontano lievi pene di
eSrsere sirstemruti im 3'ltri carceri dilstanti; ,

quale sorte è riservata al personale di
vigilanza.'

(4-2162)

PAZIENZA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere perahè aUa Pmtura di
Sicalea, cOOitrarirumente a qUlanto avviene nel~
la magg!ioranZJa dellle P,reture, Isia delilo stesso
distretto di Corte d'appello di Catanzaro, sia
di altri distretti, da circa due mesi non si dà
corso a pignoramenti mobiliari, ad esecuzio-
ni per consegna o rilascio e ad esecuzioni di
obblighi di fare, ancorchè la legge 23 marzo
1973, n. 36, ed il modificato decreto~legge 22
gennaio 1973, n. 2, non contemplino tra le
attività sospese nè l'effettuazione di pigna ra-

menti o sequestri nè, tanto meno, tutti gli al~
tri tipi di provvedimenti esecutivi previsti
dal aodice di procedura civÌlle, mentre il de~
creta del Pres,idente della Repubblica 24 apri~
le 1973 si limita a determinare unicamente
ed esclusivamente la durata del periodo di
sospensione, richiamando per il resto le nor~
me suddette.

(4-2163)

SPECCHIO, BORRAOCrINO, CALIA, GA-
DALETA, MARI. ~ Ai Ministri dei lavort
pubblici e dell'int'erno. ~ Premesso:,

che il simd3lco del comUlne di Andria, in
pmVlinCÌa di Bari, can t~l,egI13lmmi del 24
lUig]io 1973, ha dato loro notilzia del crollo
e dei valsti dilslselSti che si sono verifircati, nei!
centm abitato, negli' immOlhili tra le vie
Muro San Frarn,cesco e AtVilmonelili, in una
zona già dÌicihiarata da consoili,daI1e dal decre~
to mimÌisteriale 15 giugno 1953, ai sensi del-
la legge 10 genna,io 1952, n. 9;

ahe soma Sltati aJllcJhe solllecitati ungooti
rnterv,ernti :per soocorrer,e le famÌlgHe siÌlnistra-
te e per aI1gim,are il grave fenomeno di dils~
Siesta e di probabili ulteriori crollM, le crui
mS\ponorS'abiHtà non potr3lllll0 rioader,e sul~
l'AtmminÌlstrazio[le comU[li3lle eLi Andria, che

> nOIll ha nè la oOIDipetenza giruridiJca, nè i mez-
zii nnamziaI1i,

si ahiede di conosloere quali iProvvedi~
menti immediati si i:ntendono adottare per
il consolidamento dellra zona silnÌlstrata e del-
le altI1e adi,acent!~, minaociate 3indhe da cro[~
li, a s3ilvagruaI1diadella pubbHoa incolrumirtà,
e qruali airuti si riÌti>enedi ela'I1gire a soacor~
so deJlle 13 famig1lie a aui è sDato oI1dim\:tIo
la sgombero degli stabili perilcol3lllti, di cui
5 hanno trovato provvilsoI'Ìla silstemazion.e
'ilTIUlnedificio scolalstÌICo,reqruisirIJoper la cir~
cOSltanza.

(4-2164)

SEMA, BAGICCHI. ~ Al Ministro dell'in~

terno. ~ Per sapwe: >

se è a conoscenza 'ohe rannrunoia di una
« marcia antimiUtaI1irsta » da te[]1ell1sineLla re~
gione FriuJlli~Venezlia Gi:UlLiaha già dato lo
spunto aid iniziaf/:ive apertamente provocato~
rie e squadristirOhe oontro Ire Forze alrmate
(banda musicale del reggimento) e contro ca~
serme (,lalThoiodi cLut::botti,glie inoeneLiaiTie);
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se sono s'tiaJte prese tutte le misuJ1e atte
a tutela,re lo svol0imento deLla marcia da
qmdsiasi provoomo;ione ed a0gressione fa~
sÒsta;

se ha dato disposizioni per l'indi'Vtidua~
ziO/ne dei responsabili e dei ma:ndanti degH
odiosi episodi per consegnarli aHa giustiZiia.

(4~2165)

PAZIENZA, MARIANI, BACCHI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
slri dei trasporti e dell'aviazione civile e del~
l'interno. ~ Per conoscere quale sia l'atteg~

giamento del Governo in merito alla rivolu~
zione del traffico introdotta a Roma dall'as~
sessore alla circolazione, con il pretesto di
un esperimento, in un momento in cui la
maggior parte dei romani è ,in ferie.

Anzichè rafforzare adeguatamente il servi~
zio dei trasporti pubblici, prima di passare
.a misure gravi, si è vietato l'accesso ad al-
cune zone centrali a categorie di làvoratori
dipendenti ed autonomi che non possono
servirsi dei servizi pubblici perchè inesisten~
li. Si pretende che i minorati fisici che usa~
lo l'apposito vekolo per minorati dimostrino
la menomazione fisica (evidentemente al fine
di evitare che del veicolo suddetto si serva~
no parsone ,fisicamente a posto). Si vieta che
]e autorimesse pubbliche prestino il proprio

servizio a persone che abiTIano fuori dalla zo-
na chiusa al traffico. Si mettono in crisi gli
studi professionali esistenti al centro della
città, dove, peraltro, circolano le macchine
con ,l'autista delrl'a'ssessore al traffico e degli
assessori vari del Comune, della Provincia e
della Regione.

(4~2166)

PISANÒ, DE SANCTIS, NENCIONI. ~

A.I Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che la recente rivolta nel carcere di
« Regina Coeli », come emerge dalla rnecca~
nica dei fatti e dalle precise testimonianze
del personale direttiva e di custodia del~
l'istituto di pena, presenta tutte le caratten~
stiche di un'operazione militare organizzata
ed eseguita con accurata tecnica distruttiva
(simultaneità della rivolta in tutti i raggi
condotta da squadre di detenuti incappuc.
ciati, devastazione totale dello stabilimento,

radio e televisori sintonizzati sulle ricetra~
smittenti delle forze dell'ordine, distruzione
ed incendio dell'ufficio matricola, della bj~
blioteca e di tutti i servizi, perfetta cono~
scenza e neutralizzazione di tutti i disposi-
ti vi di sicurezza);

che le squadre devastatrici erano agli
ordini di noti esponenti della sinistra extra~
parlamentare detenuti nel carcere romano;

che con la distruzione di « Regina Coeli »
gli organizzatori della rivolta hanno oUenuto
lo scopo di rendere inabitabile uno dei mag-
giori istituti di pena e di essere così smistati
in decine di altre carceri periferiche, dopo
avere eseguito con successo una prova ge~
nerale di rivolta;

che tale smistamento favorisce ora il
pToliferare di centrali di 'rivolta in nurmeirosiÌ
altri istituti di pena;

che si prevede ora una simultanea rivol~
ta generale in tutte le carceri italiane durante
il mese di agosto,

si ohiede quali provvedimenti urgenti si
intendono adottare per prevenire ed evitare
una simi,le eventualità.

(4 - 2167)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 31 luglio 1973

P RES I D E N T E. lil Senato 'tornerà
a :riunirsi dn s,eduta lp:ubb1ka domani mar-
tedì 31 luglio, ane ore 17, con ,il seguente
o:rcLilnedel giorno:

Dis,cuslsiiOne del disegno di legge:

Conversione in Jeglge del deoreto~legge
24 luglio 1973, n. 428, conoernente nOJ:ìIIle
per l'adeguamento dei servizi del Mini'ste~
,ro del hilancio e deUa programmazione
eoonomica, del Comitato interminiÌisterkule
dei prezzi e dei Comitati prroviniCÌiali dei
prezzi (1220) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

La !s,eduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


